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FRANZONI prefabbricati e manufatti in cemento

Via dei Mille, 14 - 25086 Rezzato (Brescia) - Tel. 030 2591621 (3 linee r.a.) - Fax 030 2791871
  www.sfrfranzoni.it - info@sfrfranzoni.it

E’ entrata in vigore la NORMA 
EN 14844:2006+A1:2008, 
che trova applicazione 
nell’ambito della produzione 
di “ Elementi Scatolari Pre-
fabbricati ”.
In conformità alla Direttiva 
89/106/CEE del Consiglio 
della Comunità Europea, a 
decorrere da tale data gli 
Elementi Scatolari Prefabbri-
cati non potranno più essere 
venduti se non marcati CE 
e calcolati secondo le nuo-
ve Norme Tecniche per le 
costruzioni ed Azioni Sismi-
che D.M. 14 Gennaio 2008, 
di conseguenza i manufatti 
che dovessero risultare non 
muniti del marchio di confor-
mità CE o ne siano comun-
que privi, devono essere 
immediatamente ritirati dal 
commercio e non possono 
essere installati o incorporati 
in costruzioni di opere civili.
Al fine di verificare la confor-
mità dei prodotti da costru-
zione alle prescrizioni di cui 
al regolamento medesimo, i 
dicasteri competenti (Mini-
stero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, il 
Ministero dell’interno ed il 
Ministero dei lavori pubbli-
ci), ciascuno nell’ambito 
delle rispettive competenze, 
hanno “ facoltà ” di dispor-
re “ verifiche e controlli ”, 
presso il produttore dopo 
aver acquisito tutte le infor-
mazioni necessarie all’ac-
certamento, avere l’accesso 
presso i luoghi di fabbrica-
zione, immagazzinamento o 
di uso dei prodotti (cantieri) 

ed il conseguente prelievo 
di campioni per l’esecuzio-
ne di esami e prove.
Acquisisce responsabilità 
anche la figura del Direttore 
dei Lavori, che in cantiere 
ha compiti di controllo e vigi-
lanza che gli derivano dalla 
funzione che svolge: egli, in-
fatti, ha l’obbligo di verificate 
i materiali accertandosi che 
gli stessi siano conformi alla 
normativa tecnica vigente. 
“ Il Direttore Lavori ha la spe-
cifica responsabilità dell’ac-
cettazione dei materiali ”.
In altre parole, il suddetto 
professionista deve verifi-
care, attraverso periodiche 
visite e contatti diretti con 
gli organi tecnici dell’im-
presa che siano osservate 
le norme e che ci sia cor-
rispondenza dei materiale 
impiegati con le caratteri-
stiche indicate nei contratti 
stipulati. 
Si precisa altresì che sia il 
produttore che l’acquirente, 
agendo nel mancato rispet-
to di quanto sopra esposto, 
potranno ricadere in sanzio-
ni amministrative e penali 
sino al sequestro dei manu-
fatti ed al fermo cantiere.
Al fine di poter fornire un 
prodotto che rispetti tutte le 
normative richieste, la ns. 
azienda seguita dall’Ente 
Certificante ICMQ, ha otte-
nuto a decorrere dal 27 Lu-
glio 2009, “ IL CERTIFICATO 
DI CONTROLLO DELLA 
PRODUZIONE IN FABBRI-
CA - NR. 1305-CPD-0922 ” 
di cui alleghiamo copia.
A disposizione per ulteriori 
chiarimenti in merito, coglia-
mo l’occasione per porgere 
distinti saluti.



Gli impianti Cillit® rispettano sempre quanto prescritto
dal D.P.R. n. 59/09 sul risparmio energetico nell’edilizia

Cillichemie
Lunga vita all’acqua

 Impianti  depurazione e t rat tamento del l ’acqua
Per maggiori informazioni rivolgetevi al vostro installatore di fi ducia
Via Plinio, 59 - 20129 Milano - Tel. 02 2046343 r.a. - Fax.  02 201058                     www.cillichemie.com

Impianti, depurazione e trattamento 
dell’acqua conformi al D.P.R. n. 59/09 
per condomini, comunità, alberghi.
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ore 15.00 - Inizio lavori
>> L’Ing. Franco Vivi, esperto in organizzazione aziendale,

presenta strumenti e casi pratici utili a controllare e
influenzare i risultati dello Studio, sia sotto l’aspetto della
produttività economica che della qualità delle prestazioni. 

>> Presentazione STR VISION TIME, nuova soluzione software STR 
per Microsoft Windows e Mac OS a supporto: 

CRM: relazione con i clienti
Timesheet: rapportini di lavoro
Distribuzione e controllo carichi di lavoro
Gestione documenti e posta elettronica
Creazione biblioteca
Controllo di gestione e situazione contabile
Contabilità generale, ordini e fatture
Cenni sulle applicazioni per Certificazione Energetica, 
Sicurezza,Preventivazione e Direzione lavori

ore 18.30 - Aperitivo

SEMINARIO 

GRATUITO 



Caparol Italiana GmbH & Co.KG Sede Centrale: Largo Caparol, 1 - 20080 Vermezzo (MI) - Tel. +39 02 948552.1 - Fax +39 02 948552.297 Uffi ci di Roma: Via Mario Bianchini, 60 - 00142 Roma - Tel. +39 06 5033122 - Fax +39 06 5032058

Se c’è Caparol... C’è il Colore.

info@caparol.it  caparol.it

La Linea Edilizia e Colore di Caparol è una gamma completa di soluzioni all’avanguardia per il trattamento e 
la fi nitura di esterni e interni: pitture per esterni acriliche, silossaniche con tecnologia al Nano-Quarzo, minerali 
ed elastomeriche; idropitture per interni traspiranti, lavabili, anallergiche e fotocatalitiche; smalti ad acqua e 
ad alto solido di nuova generazione.

Una proposta in continua evoluzione, arricchita costantemente con nuovi prodotti e nuove tecnologie, 
che garantisce sempre i migliori risultati sia dal punto di vista delle performance tecniche sia della 
valenza estetica.

CAPAROL - LINEA EDILIZIA E COLORE
Pitture e smalti.
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Editoriale

di Paolo Radice  »  segretario del Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano

all’orizzonte sono di significato epocale e 
mediare tra il passato, ovvero la storia, ed il 
futuro non è cosa semplice. Sembra pleona-
stico ricordare le pagine dedicate dai mass 
media alla Riforma delle Professioni, senza 
dimenticare che noi geometri abbiamo una 
duplice aspirazione, dovendo sciogliere an-

che il nodo dell’unificazione degli Ordini con i Periti. Provate 
a pensare quanti pareri, quante proposte e controproposte si 
possono presentare, quanto lavoro per trattare con le altre pro-
fessioni, per studiare, scrivere e riscrivere passaggi di articoli: 
basta vedere quante proposte di legge sono state presentate 
nell’ultimo decennio. Nell’ambito interno al Collegio la situazio-
ne congiunturale combinata ai nuovi compiti, soprattutto quelli 
inerenti la Formazione continua, ci obbliga ad una attenzione 
quasi asfissiante agli aspetti organizzativi e gestionali. I costi 
fissi non risentono della crisi, anzi, e diventa irrinunciabile ri-
vedere ogni centro di costo, vagliare possibili alternative, ra-
zionalizzare le risorse esasperando l’attenzione alle spese per 
rispetto alle quote degli iscritti, soprattutto in questi momenti 
nei quali un euro “costa” di più. Mi sono messo in gioco e mi sto 
davvero impegnando. Qualche volta rischio di essere un po’ ir-
ruente. Mi dicono che con il tempo diventerò più “politico”; non 
so se è un complimento o un avvertimento, staremo a vedere. 
Intanto di una cosa sono certo: il tempo passa in fretta e quello 
che l’incarico richiede è sempre maggiore, ma vi assicuro che 
intendo fare tutto quanto mi è possibile per essere un buon Se-
gretario, ovviamente, e non lo dico tanto per dire, con l’umiltà di 
chi non è nato “imparato”, ma che, con un po’ di orgoglio, vuole 
farcela con l’aiuto e l’esempio di chi lo circonda.
Fatemi gli auguri perché in questi quattro anni possa crescere 
personalmente e professionalmente per essere in grado di dare 
tutto ciò che posso ai miei colleghi e contribuire, nel mio pic-
colo, a consolidare il ruolo del nostro Collegio all’interno della 
categoria e nel contesto economico e sociale locale.  •

Il Presidente mi ha concesso l’onore di un editoriale, il compito 
mi lusinga dunque provo a misurarmici. Devo serenamente 
ammettere che  non so bene da dove cominciare.

Sono entrato in Consiglio con il Presidentissimo Erminio Nolli, 
al quale mi sento ancora particolarmente affezionato. In questi 
anni ho partecipato attivamente alla vita del Collegio occupan-
domi principalmente di catasto e, in tutta onestà, mi sembrava 
già abbastanza. Da qualche mese sono Segretario del “mio” 
Collegio, un compito lasciatomi dall’amico Cremoli. Dico proprio 
“lasciato” perché mi sto accorgendo che impegna più di quanto 
pensassi e, quindi, il buon Cristiano probabilmente ha dovuto 
fare una scelta. Ho iniziato con grande entusiasmo, e non può 
essere altrimenti considerato che gli elettori, i nostri iscritti, ci 
hanno dato un mandato plebiscitario. Ecco, è proprio l’entusia-
smo la molla che mi dà la carica. Poi viene la realtà, che è fatta 
di discussioni, decisioni, soddisfazioni e rimpianti, soprattutto 
da tanto, tanto tempo, da dedicare alla vita collegiale. Ma hai 
voluto la bicicletta, e tant’è!
Ogni passaggio è importante perché ti fa capire che è proprio 
vero che la vita merita di essere vissuta ed io intendo cogliere 
questa occasione per dare ciò che posso ai miei colleghi, alla 
professione in cui credo e, nel contempo, per crescere  sotto 
l‘aspetto professionale e personale. Ne consegue che l’impegno 
deve essere adeguato e senza mai perdere di vista il traguardo.
Gli obiettivi sono tanti e, non è una banalità, tutti prioritari.
È un periodo particolare, non solo per gli effetti della crisi glo-
bale, ma anche per le tensioni e le aspettative di categoria.
Bene, accompagnando il presidente Balbi agli incontri “romani” 
o a quelli regionali, partecipando alle commissioni e riunioni in 
Regione, in Comune ecc. sto imparando e, con una certa punta 
di orgoglio, mi sembra anche abbastanza in fretta. D’altro can-
to nessuno ti lascia il tempo, non hai il periodo di praticantato, 
l’esperienza te la fai sul campo. È vero, tutti gli obiettivi sono una 
priorità, sia in ambito generale, sia per quanto attiene il Collegio 
e le sue incombenze. Per la nostra categoria poi, i mutamenti 

Grande entusiasmo e massimo
impegno: questo il mandato
per i prossimi quattro anni
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Scadenza il 15/9 per l’invio telematico
della dichiarazione dei redditi professionali (mod. 17/10)
alla Cassa Geometri

Anche quest’anno la dichiarazione dei redditi professionali alla Cassa, mod. 17/10, va invia-
ta telematicamente entro la data del 15 settembre 2010. È consentito l’invio cartaceo, ma 
verrà applicata una sanzione fino a un massimo di 40,00 euro.
Il versamento dell’eventuale eccedenza deve essere effettuato in unica soluzione entro la 
stessa data del 15 settembre. Per il solo contributo soggettivo è possibile provvedere al 
versamento in due rate, 15 settembre 2010 e 15 dicembre 2010, applicando l’interesse 
annuo del 6%.
Gli iscritti in regime fiscale cosiddetto “forfettone” (con ricavi e compensi non superiori a 
30.000 euro) dovranno segnalare espressamente di essere “contribuenti minimi” ed indi-
care il reddito Irpef risultante dal Quadro CM, rigo 6, del modello unico 2010 ed il volume 
d’affari del Quadro CM, rigo 2.
Sono esonerati dall’invio del Mod. 17/2010 solo i cancellati nel corso del 2009 che abbiano 
presentato il mod. 18/C alla Cassa.
La dichiarazione (Mod. 17/10 e Mod. 17/AP) può essere inviata direttamente dall’interessato 
(da casa, dallo studio, dal commercialista ecc) o tramite il Collegio.
Chi volesse avvalersi del servizio gratuito offerto dal Collegio, sia per l’invio telematico, 
sia per il controllo dei dati da dichiarare, ritirando immediatamente la ricevuta di presen-
tazione del Mod. 17 ed i MAV (per le eccedenze da pagare entro il 15 settembre), può 
presentarsi presso gli uffici dal 26/7/2010 al 4/8/2010 e dal 25/8/2010 al 15/9/2010 dal-
le ore 9.00 alle 13.00, dal lunedì al sabato, previo appuntamento al n. 333.1734223.

Per accedere al Servizio i documenti necessari sono:
Documento di riconoscimento (carta identità o tesserino iscrizione);
Codice Fiscale o Matricola Cassa;
Modello Unico o Modello 730 (dichiarazione 2009 per redditi 2008);
Modello IVA

La Sede del Collegio è facilmente raggiungibile:
mezzi di superficie autobus 50/58/94;
metropolitana linea verde fermata Sant’Ambrogio;
metropolitana linea rossa fermata Cadorna, cambio con linea verde,
fermata Sant’Ambrogio;
ferrovie Nord fermata Cadorna cambio con linea verde fermata Sant’Ambrogio.
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Scadenza il 15/9 per l’invio telematico
della dichiarazione dei redditi professionali (mod. 17/10)
alla Cassa Geometri

Si comunica che la data ultima per gli adempimenti Cassa relativi alla compilazione e all’inol-
tro telematico della comunicazione obbligatoria dei redditi professionali 2009 (Mod. 17/2010) 
è fissata al 15 settembre 2010 (l’invio cartaceo del mod. 17/2010, pur consentito, è gravato 
da sanzioni fino ad un massimo di 40,00 euro).
La procedura di trasmissione on line di tale modello può essere effettuata da ciascun iscritto 
entrando nel sito della Casse e quindi accedendo alla propria area riservata. Per tale opera-
zione sono necessari il n. di matricola Cassa, la password e il pin che, in caso di smarrimento 
o di prima attivazione, possono essere richiesti al numero verde della Cassa 800.655.873 
oppure via fax al numero 06.32686464 compilando l’apposito modello, scaricabile dal sito 
della Cassa.

Inoltre si ricorda:
che la comunicazione del mod. 17/2010 deve essere prodotta anche dai componenti di una 
società o di un’associazione di professionisti o similari;
che il versamento dell’eventuale autoliquidazione in eccedenza va effettuato entro il 15 set-
tembre in un’unica soluzione;
che il versamento del contributo soggettivo è rateizzabile (scadenza prima rata 15.09.2010 
- scadenza seconda rata 15.12.2010), applicando un interesse annuo del 6% (tale soluzione 
è possibile solo se la dichiarazione viene resa nei termini e se il versamento dell’integrativo 
viene effettuato per intero unitamente alla prima rata);
che gli Iscritti in regime fiscale agevolato (di cui alla L. 244/08 - il cosiddetto “forfettone”, 
previsto in caso di ricavi o compensi 2009 non superiori a 30.000,00 euro) devono segnalare 
di essere “contribuenti minimi” ed indicare sul mod. 17/2010 il reddito IRPEF risultante dal 
quadro CM, rigo 6 del modello unico 2010 ed il volume d’affari indicato nel quadro CM, rigo 2;
che l’esonero dall’invio del mod. 17/2010 è previsto solo per i geometri che si sono cancellati 
nel corso del 2009 ed hanno presentato il modello 18/C.

Infine sottolineiamo che, come ogni anno, il Collegio ha istituito un servizio gratuito finalizzato 
alla compilazione e alla trasmissione dei detti modelli. Gli interessati potranno contattare la 
Segreteria del Collegio per fissare un appuntamento (n. tel. 039.2024262). Per la redazione 
del mod. 17/2010 sarà necessario presentarsi con il Modello Unico o il Modello 730 (dichia-
razione 2010 per i redditi 2009) nonché con il Modello IVA.

Per ulteriori e più dettagliate informazioni riguardo le istruzioni per la compilazione del mod. 
17/2010, l’inoltro e il pagamento delle eventuali autoliquidazioni contributive si veda il sito 
della Cassa Italiana Geometri (www.cassageometri.it) alla voce “Attivazione della procedura 
per l’invio on line del modello 17/2010”.

•
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Sei mesi di tirocinio in Bicocca
per i geometri del Collegio di Monza e Brianza

L’Università di Milano Bicocca ha stipulato una convenzione con il 
Collegio dei Geometri della Provincia di Monza e Brianza affinchè
i neodiplomati geometri possano svolgere il loro periodo di tirocinio 
presso l’Ateneo.
L’accordo, siglato dal Rettore dell’Università di Milano-Bicocca Mar-
cello Fontanesi e dal presidente del Collegio dei Geometri della Pro-
vincia di Monza e Brianza Cesare Domenico Galbiati, prevede l’in-
serimento di quattro tirocinanti ogni sei mesi presso l’Area Risorse 
Immobiliari e Strumentali dell’Ateneo (RIS). Molteplici e complesse 
le attività di cui si occupa l’Area: si và dall’edilizia universitaria, con 
l’ideazione, progettazione e manutenzione degli edifici e delle re-
sidenze del Campus Bicocca, alla logistica e al controllo dei grandi 
impianti che fanno funzionare centinaia di laboratori, aule e uffici.
Questa articolazione permetterà ai giovani geometri in tirocinio 
di entrare in contatto con i più diversi aspetti della professione.
Saranno seguiti da un tutor abilitato alla professione e le mansio-
ni alle quali saranno assegnati varieranno nel corso dello stage.
La durata del praticantato è di sei mesi. La convenzione prevede un 
rimborso spese di 400 euro mensili e l’erogazione di buoni pasto 
commisurata ai giorni di effettiva presenza.

Come candidarsi
Le domande per lo svolgimento del tirocinio presso l’Università di Mi-
lano-Bicocca, devono essere presentate presso il Collegio dei Geo-
metri di Monza e Brianza. Tutte le informazioni saranno presto a di-
sposizione sulla pagina web del Collegio (http://www.collegiogeo-
metri.mb.it/). Il periodo di stage svolto all’Università di Milano-Bi-
cocca sarà utile ai fini del conseguimento dei due anni di formazione 
necessari per essere ammessi a sostenere l’esame di abilitazione 
alla professione di geometra.

Visita del cantiere per la realizzazione
della Metropolitana Linea 5

» di Marzia Cariotti (grazie all’iniziativa del geom. Luciano Zanini)

Un’ottima idea! La proposta di un sopralluogo ai lavori per la MM5 è 
stata subito accolta dai fortunati Colleghi che hanno potuto parteci-
pare all’iniziativa del nostro Collegio, in collaborazione con la Socie-
tà Metropolitana 5. Sì, che hanno “potuto” partecipare! Perché solo 
i più veloci a prenotarsi sono riusciti a iscriversi, e infatti i 40 posti a 
disposizione sono stati prenotati nel giro di poche ore.
Il ritrovo è stato fissato per venerdì 7 maggio alle 9.00 e 10.30 del 
mattino. Due turni per un tour particolare: visita guidata del cantiere 
per la realizzazione della nuova linea 5 della metropolitana milane-
se. Ed eccoci qui: tutti in fila e ben raggruppati, sembravamo tornati 
a scuola, ognuno con il proprio elmetto, scarpe antinfortunistiche e 
tutto l’occorrente per essere in sicurezza, e perché no, anche muniti 
di macchina fotografica! Certo, perché non capita tutti i giorni di vi-
sitare uno tra i cantieri più importanti di Milano!!
Di seguito il commento del geometra Luciano Zanini, tra i promo-
tori dell’iniziativa: «Un doveroso, anche se breve, cenno sull’esito 
di questa visita che sotto l’aspetto professionale contribuisce ad 
aumentare il bagaglio tecnico per le opere che vengono realizza-
te nel sottosuolo e collegate all’esterno attraverso le stazioni.
L’esito è stato soddisfacente dal punto di vista della partecipazio-
ne e dell’interesse dimostrato, sia da parte dei colleghi geometri e 
specialmente da parte della direzione dei lavori che nella persona 
dell’ing. Carlo Castellani e di suoi altri quattro collaboratori hanno 
guidato i due gruppi durante la visita. La scelta del percorso (cir-
ca 500 metri) che comprendeva in prevalenza opere e strutture in 
cemento armato, cioè quelle tipicamente definite opere civili, sta 
a dimostrare la volontà della Società Metropolitana 5, di essere in 
sintonia con la competenza professionale del visitatore. Nello spe-

cifico il sopralluogo si è svolto attraverso  una rassegna di opere e 
lavorazioni realizzate sia per la costruzione della stazione “Isola”, 
sia per alcune tipologie di gallerie artificiali. L’itinerario è poi termi-
nato con la visita ad un tratto di scavo di galleria a fondo cieco.
In chiusura di questo appunto mi sembra giusto far notare che 
sull’esito di questa iniziativa i meriti sono di tutti, sia da parte della 
METRO 5 sia da parte del Collegio Geometri».
Per quanto sopra dobbiamo sicuramente ringraziare la Società Me-
tropolitana 5 che ha reso possibile la riuscita di questa iniziativa.
Un grazie particolare ai due “ciceroni” della comitiva, l’ing. Alessio 
Settembre e l’ing. Christian Busato per la loro cortesia e disponibilità.

I geometri in visita al cantiere
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• L’intervento su Il Sole 24 Ore Lombardia •

La rivolta dei periti industriali
«Bollino regionale inaffidabile»

Le pagine del Sole Lombardia dello scorso 26 maggio 
ospitavano l’intervento di due periti industriali – Franco 
Soma, membro della Commissione impianti tecnologici 
del Consiglio nazionale dei periti industriali e Lorenzo So-
cal, presidente dell’Associazione termotecnici Anta – che 
denunciavano errate le modalità utilizzate da Regione 
Lombardia per l’accertamento dell’indice di prestazione 
energetica. I due tecnici affermavano che si debbano dun-
que ritenere inaffidabili le certificazioni rilasciate sino ad 
oggi.  Soma e Socal accusavano inoltre l’Ente certifica-
tore regionale, il Cestec, di avere accreditato certificatori 
privi di una comprovata esperienza e competenza.

In riferimento all’articolo apparso sull’in-
serto “Il Sole 24 ore Lombardia” del 26 
maggio scorso, precisiamo di non condi-

videre le dichiarazioni riferite ai due tecnici 
citati – che peraltro non ci risultano avere 
ruoli di rappresentanza categoriale – che  
devono considerarsi prese di posizione 
personali e, come tali, non possono certo 
inficiare il lavoro di migliaia di seri profes-
sionisti, periti compresi. Parlare di certifi-
cazione è diventato un modello di business 
per l’organizzazione di incontri e convegni 
durante i quali, per il “democratico” vezzo 
italico, è d’uso criticare e contestare.
La procedura di calcolo della Regione Lom-
bardia, che recepisce le indicazioni UNI, è 
frutto della collaborazione tra CNR, Uni-
versità , professionisti e tecnici di prova-
ta esperienza. Il software attuale è frutto 
di un articolato lavoro di monitoraggio e 
tiene conto dei suggerimenti di Ordini ed 
Associazioni professionali e di tutti i pro-
fessionisti che, anche singolarmente, han-
no contribuito a perfezionare la procedura.
Va altresì chiarito che il software è messo a 
disposizione gratuitamente dalla Regione 
Lombardia e, quando anche si riscontras-
sero reali carenze, sarebbe sufficiente se-
gnalare l’errore per fare un buon servizio 
a tutti gli utilizzatori. Intendiamo glissare 
sul giudizio di competenza e sull’inaffidabi-
lità dei certificatori che, ricordiamo, devo-
no appartenere a professioni ordinistiche 
o ad Associazioni che hanno adottato un 
Regolamento di pari livello. La Regione 
Lombardia è stata la prima a introdurre 
la certificazione energetica, prevedendo 

una disciplina rigorosa e dettagliata che 
ha potuto essere recentemente aggiorna-
ta anche grazie ai due anni di applicazio-
ne precedente. Non vorremmo perderci 
sulla validità dei certificati che, pare ovvio 
come per tutti gli atti, devono riferirsi alla 
datazione di rilascio. Per quanto attiene 
il pericolo ventilato da Cestec riferito alla 
possibile “svendita” di certificati, ricor-
diamo che gli Ordini sono stati istituiti a 
garanzia della collettività e per questo, 
in linea con gli intendimenti regionali, 
possiamo collaborare ai controlli e, per 
il ruolo che ci compete, garantire severe 
sanzioni disciplinari che possono arrivare 
fino alla sospensione dell’iscrizione e la 

conseguente inibizione all’attività nei con-
fronti di colleghi poco seri. Regione Lom-
bardia, inoltre, per incrementare la qua-
lità della certificazione, ha finanziato un 
progetto di Alta formazione attraverso la
creazione di un Gruppo di Lavoro che coin-
volgerà tutte le professioni interessate.
Vorremmo infine concludere chiarendo 
serenamente a tutti i lettori che la certi-
ficazione energetica ci è imposta dalla 
Comunità europea e che, soprattutto, è 
l’occasione per i cittadini di conoscere la 
categoria della propria abitazione e di otte-
nere indicazioni circa la strada più oppor-
tuna per ridurne il fabbisogno di energia. 
Un’opportunità preziosa sia per il persona-
le risparmio economico, sia per contribuire 
a migliorare l’ambiente.  •

Collegio Geometri e Geometri Laureati
della provincia di Milano
Ordine Ingegneri di Brescia
Ordine Agronomi della Lombardia
Collegio Periti Industriali di Varese
Associazione Nazionale Ambientologi
Ordine interprovinciale Chimici
della Lombardia

Il dibattito

Certificazione energetica: se le critiche
servono solo ad alimentare il business
Riportiamo la lettera del Collegio dei Geometri,
sottoscritta anche da ingegneri, agronomi, periti
industriali,  ambientologi e chimici, inviata al Sole
24 Ore Lombardia in risposta ad un intervento
pubblicato sull’inserto di mercoledì 26 maggio

Vita di Collegio
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Bonus fiscale sugli interventi di recupero,
dal 1/7 è scattata la ritenuta al 10%

È entrata in vigore dal primo del mese la ritenuta del 10% da parte 
di banche e poste a titolo di acconto dell’imposta sul reddito per 
tutti i bonifici relativi a opere e servizi per i quali spetta la detra-
zione fiscale. Si tratta di una delle misure di contrasto all’evasio-
ne più significative inserite nella manovra Finanziaria 2011-2012 
all’articolo 25.
Le nuove regole per l’applicazione di questa ritenuta d’acconto 
del 10% sugli importi bonificati dai clienti ai loro fornitori per il 
pagamento delle spese relative agli interventi di recupero edilizio 
(per le quali è possibile la detrazione del 36% dall’Irpef) oppu-
re relative agli interventi di risparmio energetico (per le quali è 
possibile la detrazione del 55% dall’Irpef), sono state dettate con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate (protocol-
lo n. 94288/2010) datato 30 giugno 2010.
Anche se va detto questa novità interesserà soprattutto chi usu-
fruisce del bonus del 36%, dal momento che - salvo cambiamenti 
dell’ultimo minuto - la detrazione del 55% terminerà alla fine di 
quest’anno. In particolare, la disposizione prevede che le imprese 
di costruzione che ricevono dai proprietari di casa il pagamento 
via bonifico per i lavori di riqualificazione energetica e di ristrut-
turazione edilizia beneficiari degli incentivi del 36% e del 55%, si 
vedranno applicare dalla banca o da Poste Italiane una ritenuta 
del 10% a titolo di acconto delle imposte.
Una misura che servirà a monitorare questo settore, dal momento 
che continuano ad essere troppi i contribuenti che eseguono dei 
lavori, oggetto della detrazione fiscale, omettendo poi di inserire 
nella dichiarazione dei redditi i relativi importi da pagare. In base 
alle verifiche effettuate dal fisco, infatti, è emerso che se da un 
lato il cliente esercita il diritto al bonus, dall’altro il fornitore non 
emette fattura o, se la emette, poi fa finta di scordarsene in sede 
di dichiarazione dei redditi.
Nello specifico, le banche e le Poste Italiane, al momento dell’ac-
credito dei pagamenti effettuati con bonifico dai contribuenti 
che beneficiano delle detrazioni, dovranno operare una ritenuta 
del 10%, a titolo di acconto d’imposta sul reddito percepito dai 
beneficiari del bonifico, con obbligo di rivalsa. Banche e Poste 
Italiane avranno poi l’obbligo di effettuare il versamento con 
F24, utilizzando il codice tributo 1039 (istituito con la risoluzione
n. 65/E del 30 giugno 2010), e rilasciare al beneficiario del bo-
nifico la certificazione delle ritenute d’acconto operate e delle 
somme erogate. Infine, dovranno indicare nel modello 770 i dati 
relativi al beneficiario e alle ritenute effettuate.

La professione di geometra
tira soprattutto al nord

» di Claudio Tucci - da “Il Sole 24 Ore” del 25 maggio 2010

Negli ultimi 10 anni, il reddito dei geometri è cresciuto del 75 per 
cento. Si tratta di un calcolo fatto sulla variazione, in termini no-
minali, dell’imponibile Irpef, ma attesta, comunque, un aumento 
dei guadagni significativo, di anno in anno, addirittura superiore 
all’andamento del Pil nazionale. Una categoria, quindi, che, nono-
stante la crisi, «gode di un’ottima salute», come testimonia l’inte-
ressante studio del Censis “Dal welfare professionale, un modello 
per il Paese”, presentato a Roma alla presenza del presidente del-
la Cassa dei geometri, Fausto Amadasi.
E sono anche i risultati della Cassa (94.500 iscritti, +37% dal 1997 
al 2008 e 26.500 pensioni erogate, +71% nello stesso arco decen-
nale) a consolidare la crescita della professione “geometra”, che 
tira, soprattutto, al Nord (1 su 2, con un picco di oltre il 15% in 
Lombardia), anche se registra, ancora, poche iscrizioni “in gon-
nella”: appena l’8,8% del totale iscritti alla Cassa.
Buono, invece, l’appeal verso le polizze di previdenza integrative: 
piacciono al 53% dei geometri. «Ci aspetta un compito di ammo-
dernamento della categoria - ha sottolineato il presidente della 
Cassa, Amadasi - che passa attraverso la via obbligata della for-
mazione», magari, ha aggiunto, «attraverso la promozione di una 
Scuola superiore per il geometra, da frequentare all’uscita della 
scuola superiore, per preparare i ragazzi ad affrontare meglio 
l’attività autonoma».
Particolarmente suggestiva è la proposta della Cassa geometri di 
avviare un modello previdenziale innovativo, basato su un siste-
ma di calcolo integrato che prevede la sostenibilità di lungo pe-
riodo dell’organismo previdenziale e, al tempo stesso, non pena-
lizza le esigenze reddituali dei professionisti. Una scelta dettata 
anche dalle modifiche normative (del 2003 e del 2006) che hanno 
attuato l’istituto della totalizzazione e sostituito la restituzione 
dei contributi con una pensione contributiva per coloro che non 
raggiungevano l’anzianità minima.
La Cassa, per evitare pericolosi saldi negativi, ha adottato alcuni 
accorgimenti che, nel tempo, hanno portato a calmierare il mo-
dello retributivo: la riduzione delle aliquote di rivalutazione dei 
redditi ai fini del calcolo della pensione, l’innalzamento delle 
aliquote contributive fino al 12% (da applicare entro il 2014), la 
maggiorazione dell’aliquota integrativa (passata dal 2% al 4%), 
l’iscrizione volontaria alla Cassa dei geometri praticanti e l’innal-
zamento graduale dell’età pensionabile, da 65 a 67 anni.
Scelte azzeccate, sostiene il Censis, anche se migliorabili. Due 
i principali campi d’azione: maggiore attenzione alla “variabile 
generazionale” e puntare sulla “fidelizzazione del professioni-
sta”, prevedendo, per esempio, scrive la ricerca, che «l’aumento 
dell’età pensionabili sia premiato con meccanismi in grado di mi-
tigare l’impatto del sistema contributivo puro, che non potrebbe 
garantire il tenore reddituale precedente alla pensione».



Geometri in pensione a 67 anni
entro il 2013

Novità dalla Cassa Italiana Geometri. Entro il 2013 è previsto 
l’innalzamento graduale a 67 anni dell’età per l’accesso alla 
pensione con calcolo retributivo. “In attesa di pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale - spiega il presidente Fausto Amada-
si - il direttore generale per le politiche previdenziali del mi-
nistero del Lavoro e delle politiche sociali, Giovanni Geroldi, 
ha ratificato la delibera n. 6/2009 adottata dal Comitato dei 
delegati della Cassa di previdenza ed assistenza dei geome-
tri che, alla luce delle valutazioni attuariali, hanno ottenuto 
anche il parere favorevole del ministero dell’Economia e delle 
Finanze, per gli evidenti e complessivi effetti positivi che le 
nuove disposizioni apportano all’andamento della gestione”. 
Il ministero ha apprezzato, spiega ancora Amadasi “che l’età 
anagrafica per la pensione di vecchiaia retributiva salga di 6 
mesi all’anno a partire già dal 2010, fino a giungere a 67 anni 
nel 2013, consentendo comunque a 65 anni l’opzione per la 
pensione contributiva pro-rata”.

Immobili fantasma da regolarizzare
entro il 31 dicembre

Ci sarà tempo fino al 31 dicembre per mettere in regola gli im-
mobili fantasma, con sanzioni ridotte a un terzo. Poi scatterà 
la tenaglia Agenzia del territorio-comuni per scovare gli irridu-
cibili, e la sanzione salirà a un terzo del valore catastale (cioè 
dal 15% al 25% del valore di mercato).
Questi, stando alle voci che circolano all’Economia, i connotati 
della “regolarizzazione catastale”. Con l’incognita dell’aspet-
to urbanistico, finora tenuto pudicamente in sospeso. Solo a 
parlare di condono edilizio infatti gli scudi si alzano. L’Ance 
auspica che non ci siano ripensamenti sull’ipotesi di eliminare 
dalla manovra una sanatoria edilizia generalizzata. Eppure, 
nonostante il gioco delle parti tra l’Economia, che rivolge la 
sua attenzione al solo problema fiscale, e i comuni, che dicono 
di non poter concedere nulla alle costruzioni abusive, il nodo 
è tutto lì. Perchè è evidente che chi non ha dichiarato le case 
al catasto, molto spesso, non lo ha fatto non solo per evade-
re le imposte (Ici, Irpef, tassa rifiuti) ma soprattutto perchè 
lì non avrebbe potuto costruire. In parte si tratta di edifici o 
ampliamenti che sarebbero stati leciti e per i quali i proprietari 

hanno scelto di evitare anche il 
pagamento degli oneri. Ma, an-
che a fare una tara abbondante, 
dato che si parla di 1,4 milioni di 
unità immobiliari tra abitazioni, 
box, capannoni e magazzini, se 
il governo vuole ottenere sei mi-
liardi e i comuni contano sulla 
tassazione annuale, non c’è via 
d’uscita dalla china della sana-
toria urbanistica, più o meno 
mascherata. In caso contrario, 
una sanatoria solo fiscale sa-
rebbe semplicemente un’auto-
denuncia. E allora chi la fareb-
be? Nessuno. Tanto che già si 
parla di sistemare la faccenda in 
sede di conversione del decreto 
legge, facendo passare il con-
dono in Parlamento.

CAODURO® s.p.a
CAVAZZALE - VICENZA

info@caoduro.it - www.caoduro.it



N. 02.2010 Marzo - Aprile14 NoiGeometri

Tra i tanti progetti in cantiere e forte-
mente voluti dal nostro Presidente 
due mi sono particolarmente vici-

ni: il corso C.T.U. e la conciliazione, forse 
perché li sto seguendo in prima persona. 
Del corso per C.T.U. avrete presto notizie 
sul sito e nulla voglio anticipare. Ora con-
centriamoci sullo “Sportello della Conci-
liazione”.
Il Collegio dei Geometri e Geometri Lau-
reati della Provincia di Genova grazie ad 
un gruppo di pionieri condotti dal colle-
ga Filippo Virgillo ha anticipato di circa 6 
anni il D. lgs. 28/2010 e a maggio dell’an-
no 2004 ha inaugurato il primo sportello 
pilota della categoria. Il nostro Collegio 
non poteva stare alla finestra e dopo una 
prima serie di incontri informali sono sta-
to invitato presso il Collegio di Genova ad 
un seminario “C’era una volta… un viag-
gio nella valle di fantasilandia”.
Ho posto all’amico e collega Filippo Virgil-
lo alcune domande su questa iniziativa.

Ciao Filippo, mi hai invitato a Genova 
presso il tuo Collegio ad un seminario un 
po’ anomalo per la nostra categoria. Mi 
vuoi spiegare perché hai “progettato” 
questo seminario.
«Vedi Paolo, io credo che l’utilizzo del 
gioco nei percorsi di formazione per noi 
adulti sia il metodo migliore per SENTI-
RE-VEDERE-RICEVERE EMOZIONI-CAPIRE
e RICORDARE quello che in aula viene 

Genova e Milano studiano il protocollo d'intesa

Sportello della Conciliazione:
un’occasione che non possiamo
lasciarci scappare
L’idea è di costituire, un unico organismo
di conciliazione, creando un polo di esperti
che lavori su Genova e Milano in grado
di scambiarsi le esperienze e prepararsi
al meglio con simulazioni mirate

Formazione

intervista di Paolo Maddaloni

detto. Avevo voglia di 
raccontare le cose in un 
modo diverso, voglia di 
provare e dare nuove 
emozioni. Gli amici che 
hanno avuto il coraggio 
e forse un po’ di pazzia per aderire credo 
si siano divertiti, e sono sicuro che quel-
lo che abbiamo raccontato, le emozioni 
che in aula abbiamo provato rimarranno 
scolpite nel loro inconscio e nei loro cuo-
ri. Mi è rimasta impressa la metafora di 
Lao Tzu, il fondatore del Taoismo, che un 
mio formatore ha citato ad uno dei corsi 
ai quali ho partecipato: “Invece di male-
dire il buio, accendi la luce.” E questo è 
quello che io ho provato ed è quello che 
vorrei far provare ai colleghi, comunicare 
con lo scopo di farsi capire dagli altri, sta-
bilendo con loro un rapporto, ascoltando 
quello che hanno da dirci perché questo 
può aprire altri mondi ed altre visioni del-
la vita».

Mi parli di come è nata l’Associazione 
Nazionale Geometri Conciliatori (ANGC) 
e cosa rappresenta secondo te?
«Guarda Paolo, è nata per caso in un 
trasferimento in macchina da Bologna a 
Genova, nel giugno 2003. Tornavo con il 
collega Alessandro Ombrina da Bologna, 
stavamo frequentando il corso base da 
conciliatore (oltre 50 ore) organizzato 
dalla Camera di Commercio di Milano e 

dall’Associazione Equilibrio di Bologna. 
In macchina, parlando della interessan-
tissima lezione (2 giorni di fila a Bologna) 
cui avevamo partecipato, pensavamo 
a come comunicare ai nostri soci quella 
bellissima esperienza; nacque l’idea  di 
fondare l’Associazione che avrebbe do-
vuto portare questa idea ai colleghi in 
tutti i Collegi dei Geometri. Il giorno dopo 
proponevamo al collega di Pisa, Paolo 
Frediani, che avevamo conosciuto ad una 
lezione nel 2001 a Genova (sempre sulla 
conciliazione), di costituire l’Associazio-
ne. Così fu, e a maggio 2004 fondavamo 
l’ANGC, aprendo a Genova il primo spor-
tello pilota della categoria, anticipando 
di fatto di sei anni il Decreto Legislativo 
28/2010».

Vuoi illustrare brevemente che cosa pre-
vede questo decreto?
«È presto detto, il decreto legislativo li-
cenziato dal Governo (Legge 69/2009) 
prevede che, in alcune materie (direi al-
meno il 70% del contenzioso della fonte 
di lavoro della nostra categoria) quali il 
condominio, le divisioni, le successioni 
ereditarie, le locazioni ed i diritti reali, il 
tentativo di conciliazione diventerà con-
dizione di procedibilità del contenzioso 
giudiziario. Dovrebbe entrare in vigore 
a marzo 2011, e i tentativi di conciliazio-
ne, di cui sopra, potranno essere esperiti 
solo presso organismi di mediazione ri-
conosciuti dal Ministero di Grazia e Giu-
stizia. Le mediazioni potranno essere 
svolte dai mediatori, persone abilitate a 
svolgere tale servizio».

Che differenza sussiste, con l’entrata in 
vigore del nuovo DLgs. tra mediazione e 
conciliazione?
«Cito l’articolo 1, che al comma a recita: 
“mediazione: l’attività, comunque deno-
minata, svolta da un terzo imparziale e fi-
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nalizzata ad assistere due o più soggetti 
sia nella ricerca di un accordo amichevole 
per la composizione di una controversia, 
sia nella formulazione di una proposta 
per la risoluzione della stessa; e al com-
ma c: conciliazione: la composizione di 
una controversia a seguito dello svolgi-
mento della mediazione”».

Dimmi, secondo te chi è il mediatore e 
come deve essere preparato per affron-
tare un tentativo di conciliazione?
«Utilizzo parole che mi hanno insegnato 
in tanti corsi, il mediatore è un soggetto 
competente, cioè un soggetto che deve 
sapere (avere conoscenze di tipo teori-
co), saper fare (abilità di gestione come 
gestire le emozioni, saper formulare do-
mande, aiutare le parti a generare opzio-
ni negoziali creative ecc.), saper essere 
(possedere abilità comunicative e rela-
zionali sia in comunicazione verbale che 
non verbale), saper divenire (capacità di 
mettersi in gioco e di sapersi orientare 
e riorientarsi continuamente) ed infine 
deve possedere delle rilevanti abilità 
personali (flessibilità, creatività, auto-
controllo, capacità di superare i pregiudi-
zi personali, dinamismo ed empatia.
Citando le parole del Maestro Sun Tzu, e 
il suo trattato su L’arte della guerra: “Per-
ciò come l’acqua modella il suo corso se-
condo la natura del terreno su cui scorre 
così il generale trova la vittoria in rela-
zione al nemico che ha di fronte”; “Colui 
che può modificare le proprie tattiche in 
relazione al nemico e, pertanto ottenere 
la vittoria può essere definito un condot-
tiero divino pazienza”).
La preparazione di un mediatore deve 
essere continua e costante; secondo me 
il corso base (32 o 50 ore) non è assolu-
tamente sufficiente ma è solo il fonda-
mento per iniziare un nuovo percorso di 
miglioramento professionale e perso-
nale. Negoziazione, comunicazione, lin-
guaggio del corpo, creatività, gestione di 
conflitti multiparti sono parte integrativa 
del corso base di un mediatore».

Non ti sei mai chiesto come mai l’attività 
dell’associazione non si è “evoluta” a li-
vello nazionale presso i Collegi dei Geo-
metri?
«Non saprei definire se miopia, paura 
del nuovo o convinzioni limitanti, vorrei 
ricordare quello che mi hanno detto du-
rante un incontro: “essere troppo avanti 
a volte vuol dire essere indietro”. Ti devo 
dire che sto riflettendo ancora su quelle 

parole. Spero che i Consigli Direttivi dei 
Collegi capiscano l’importanza sia della 
portata di cambio culturale della mate-
ria, sia delle opportunità di lavoro per i 
colleghi».

Credimi sono eccitato al solo pensiero di 
quanto i Collegi di Genova e Milano vo-
gliono costruire. Due grandi città capo-
luogo di Regione, due Collegi operosi ed 
importanti del nord. Forza Filippo, dacci 
un’anticipazione per i nostri colleghi, 
quale progetto stai portando avanti con 
il nostro Collegio?
«L’idea è quella di costituire, così come 
abbiamo fatto a Genova, un organismo di 
mediazione, formando i colleghi interes-
sati a questa nuova materia, strutturan-
do l’organismo all’interno del Collegio al 
fine di gestire le procedure di mediazio-
ne. Creando un polo di mediatori (sui due 
capoluoghi di regione) che potrebbero 
scambiarsi le esperienze e prepararsi con 
simulazioni mirate, spostando i mediatori 
da una provincia all’altra. Una riflessione 
a caldo. Quella del seminario a Genova è 
stata un’esperienza indimenticabile era-
vamo circa una quindicina tra geometri 
ed avvocati. A parte me e due colleghi di 
Lecco il gruppo era consolidato da tem-
po, geometri ed avvocati formavano un 
tutt’uno e così operavano. Ho capito che 
50/60 ore non sono che l’inizio della for-
mazione che continua sempre. Ho capito 

che questa è la via maestra e porterà mol-
to lavoro alla categoria. Ho capito che le 
risorse le dobbiamo cercare nella nostra 
categoria. Questa è una chicca: a breve 
sarà firmato un protocollo d’intesa tra 
Genova e Milano! Non perdete tempo cari 
colleghi, occupate il tempo libero duran-
te le vacanze nella lettura del D. lgs. 28
del 4 marzo 2010 e dei successivi decre-
ti attuativi. Marzo 2011 è alle porte!»  •

«La preparazione
deve essere continua,
mirata e costante:
negoziazione,
comunicazione,
linguaggio del corpo,
creatività e gestione
del conflitto sono
parte integrante
dell'addestramento
di base di questa nuova 
figura professionale»

Da sinistra a destra:
l’avv. Carlo Alberto Calcagno,

Filippo Vircillo, Paolo Maddaloni
e Monica Venturoli
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Gentili colleghe e colleghi, Vi ringra-
zio della Vostra presenza. Mi piace 
ripeterlo, l’Assemblea è il momento 

democraticamente più significativo della 
vita del Collegio, sia essa convocata per 
l’espressione di voto, sia nel caso dell’an-
nuale convocazione per l’approvazione
del Bilancio dell’esercizio concluso e del
Bilancio preventivo. Con il voto gli iscritti 
scelgono coloro cui affidano la conduzione 
del Collegio, con l’approvazione del Bilan-

cio consuntivo condividono le operatività 
gestionali degli eletti, con l’approvazione 
del preventivo sostengono le scelte per 
l’anno a venire. Non posso introdurre i lavo-
ri dell’Assemblea senza fere cenno proprio  
alle elezioni appena concluse con le quali i 
miei iscritti mi hanno confermato la fiducia. 
Ne sono davvero molto onorato. Tengo a 
sottolineare che il risultato plebiscitario – di 
fatto oltre il 90% degli iscritti mi hanno vo-
tato – rende ancora più impegnativo per me  

il prossimo quadriennio. I risultati raggiunti 
negli anni scorsi sono stati innegabilmente 
di grande livello e,è fisiologico, è difficile 
rimanere in vetta, ma Vi assicuro che riusci-
rò ad aprire nuovi spazi con l’aiuto di tutti i 
Consiglieri e Vostro. Come sapete il Consi-
glio si è rinnovato, sono entrati nel gruppo 
tre nuovi elementi dai quali ci aspettiamo 
tanto. I nuovi sono gli amici Marzia Ceriotti, 
Simone Cazzetta e Giuseppe Moroni.
Si è rinnovato in parte anche il Direttivo: ve-
dete accanto a me il Segretario Paolo Radi-
ce, subentrato all’amico Cristiano Cremoli, 
che ringrazio a nome di tutti per il gran lavo-
ro svolto nei quattro anni trascorsi.
Fatta questa breve e doverosa introdu-
zione, passo a sintetizzare l’attività che 
abbiamo svolto nello scorso 2009. Sapete 
che non sono un grande parlatore e che mi 
piace essere breve;  cercherò di mantenere 
questa prerogativa.

• Attività del Collegio nel 2009

Attività istituzionali
Il compito istitutivo, ossia quello per il qua-
le i Collegi sono nati nel 1929, è la tenuta 
dell’Albo e non posso che iniziare la rela-
zione accennando alle operatività correlate 
all’Albo. All’inizio dell’anno eravamo 2.799 
ed al 31 dicembre 2.825. Nonostante la cri-
si, nonostante alcuni rilevatori statistici ci 
diano in calo, noi manteniamo la posizione, 
non arretriamo. Guardate che è un segno 
importante, un segnale per gli interlocutori 
coinvolti nelle decisioni che porteranno al 
cambiamento degli ordinamenti professio-
nali. Dobbiamo continuare a credere nella 
nostra professione, dobbiamo seguire i 
giovani, curare la formazione già negli Isti-
tuti tecnici affinché la figura del geometra 
mantenga il proprio ruolo nella collettività.

Mutamenti ordinamentali
Come sapete, sia dalle pagine della nostra 
rivista “Noi Geometri”, sia leggendo i quo-
tidiani, sembra proprio che la Riforma delle 
Professioni sia in dirittura d’arrivo, vedremo 
se davvero è la volta buona. Giovedì scorso 
i giornali economici riportavano le dichia-
razioni del Ministro Alfano che assicurava 
che l’iter è inarrestabile, che la riforma non 
è procrastinabile, che ci sono già soluzio-
ni condivise, soprattutto diventa urgente 
trovare il giusto equilibrio di collocazione 
per i laureati triennali in vista della Riforma 
Gelmini che reintroduce la laurea triennale 
bloccata, nel senso che non è più possibile 
dalla triennale proseguire con il corso bien-
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Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano

Assemblea ordinaria
28 Maggio 2010
Relazione del presidente Enzo Balbi

Enzo Balbi
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nale “specialistico” – i cosiddetti tre più 
due. Una volta scelto il percorso triennale, 
se si vuol arrivare alla laurea specialistica 
quinquennale, bisogna ripartire da capo.
Questo comporta, conseguentemente, la 
cancellazione degli Albi B per i laureati 
triennali, che rientreranno nei nostri Albi.
Siamo di fronte, è innegabile, ad un cam-
biamento epocale e dobbiamo essere pron-
ti alle novità. Da lunedì a ieri siamo stati a 
Roma. Abbiamo sentito parlare di compe-
tenze, di riforma, di unione di professioni. 
Devo ammettere che, personalmente, non 
apprezzo molto queste adunate che rischia-
no di concludersi con un nulla di fatto e di-
ventare una vetrina per il nostro Consiglio 
nazionale; è utile parteciparvi per eventual-
mente conoscere gli step che avvicinano 
il momento della fusione con gli altri Albi.
La fusione tra noi e i periti non è ben vista 
da tutti, anzi  ben oltre il 60% dei geometri 
sembra non volerla ed anche all’interno del-
la Categoria dei Periti c’è molta resistenza.
Vedremo se il Ministero userà la forza o se 
da soli troveremo una soluzione condivisa.
Ad appesantire il quadro contribuiscono le 
problematiche afferenti il congiungimento 
della Casse di Previdenza, che potrebbe es-
sere lo scoglio principale se pensiamo che 
Commercialisti e Ragionieri sono ancora in 
tensione proprio sul problema Casse.

Rappresentanze istituzionali
Si sono svolte le elezioni dei Delegati Cassa 
che, come sapete, hanno valenza di rappre-
sentanza regionale. Per Milano sono stati 
eletti il sottoscritto, il nostro Segretario Pao-
lo Radice, Il geom. Pierpaolo Bonfanti, ed il 
geom. Renato Quadri. Il momento partico-
larmente delicato per tutte le Casse profes-
sionali dà ancora più rilievo al compito dei 
Delegati Cassa che devono vegliare ed in-
dirizzare le scelte della Cassa per garantirci 
la nostra pensione, per garantirci una vec-
chiaia serena. A prescindere dalla riforma, 
la missione delle Casse sta diventando dav-
vero difficile. Le discussioni sull’escalation 
delle liquidazioni pensionistiche e le neces-
sità di copertura, con le previsioni del punto 
di criticità delle singole Casse, riempiono le 
pagine di tutti giornali di questi ultimi mesi. 
La nostra Cassa si è mossa con alcuni inter-
venti per raggiungere il livello di sostenibi-
lità senza stravolgere completamente l’at-
tuale sistema previdenziale, ma non solo; 
va evidenziato che le modifiche apportate
alla contribuzione, consentono alla Cassa di
ampliare la tutela assistenziale, ma anche di
implementare iniziative per lo sviluppo del-
la professione e favorire l’arrivo delle nuo-

ve generazioni, nonché di contribuire al mi-
glioramento della funzionalità dei Collegi e 
dei collegamenti ed integrazione dei servizi 
agli iscritti attraverso il miglioramento delle 
strutture informatiche dei Collegi. Peraltro 
la Cassa contribuisce all’aggiornamento 
professionale degli iscritti, in particolare 
dei giovani, riconoscendo un contributo 
per la partecipazione ai corsi di formazione.
È naturale che per far fronte all’aumento 
degli assegni previdenziali e, nel contempo, 
favorire lo sviluppo professionale attraver-
so le citate iniziative, si debbano reperire 
le risorse. Conseguentemente la Cassa ha 
adottato le opportune scelte, anche se po-
trebbero apparire impopolari. Ne citiamo 
alcune:l’aumento da 25 a 30 anni dell’arco 
contributivo per il calcolo della pensione; 
l’innalzamento da 65 a 67 l’età pensionabile 
per  l’assegno di vecchiaia; l’innalzamento 
dall’anno 2014 dei contributi minimi contri-
butivi soggettivo ed integrativo; l’innalza-
mento, dal 2014, dell’aliquota percentuale 
al 12%. Al riguardo di altre forme e ruoli di 
rappresentanza istituzionale, sottolineo 
che il nostro Pierpaolo Bonfanti ha lasciato 
un posto libero nel nostro Consiglio perché 
è stato eletto nel Consiglio nazionale. Pos-
siamo ben dire che Milano è ben rappresen-
tata al Vertice nazionale: dopo Adriano Bi-
raghi ecco subito un altro milanese. Ricordo 
anche che siamo rappresentati in alcune 
Commissioni nazionali e regionali.

Collaborazioni strategiche per la categoria
In tutto il quadriennio trascorso abbiamo 
speso molto per raggiungere obiettivi di 
visibilità e partecipazione alle scelte politi-
che delle Istituzioni regionali e locali. Non 
intendo ripetere ciò che in varie occasioni 
avete potuto leggere sulla nostra rivista; 
mi limiterò a sintetizzare alcuni risultati 
maturati nel 2009. Vorrei partire dalla Cer-
tificazione energetica che, sapete, è stato 
un nostro cavallo di battaglia che ci ha por-
tato anche a situazioni di tensione con un 

paio di altri Ordini. Sapete, peraltro, che ci 
sentiamo di essere in un certo qual modo 
gli iniziatori,con la Regione, del sistema di 
certificazione energetica e di avere aperto 
la strada della formazione in materia.
Il risultato, direi eclatante in questo ambito, 
maturato a fine anno 2009, anche se perfe-
zionato nel 2010, è il Progetto di Alta forma-
zione finanziato dalla Regione Lombardia 
con 250.000,00 euro, di cui siamo capofila. 
Da qui vogliamo partire per studiare altre 
iniziative di alata formazione, vogliamo 
arrivare agli ITS e alla laurea per geometri.
La strada è molto lunga, forse non riuscire-
mo nell’intento, ma ci stiamo impegnando 
ed abbiamo già avuto un incontro, all’inizio 
dell’anno, con il Consulente del Ministro 
Gelmini. Oltre all’Assessorato alle Reti e 
Servizi di pubblica Utilità, abbiamo avuto 
una stretta collaborazione con l’Assessora-
to regionale al Territorio. Ricordo che l’As-
sessore Boni, ora Presidente del Consiglio 
regionale, è stato nostro ospite per ben 
due volte e che siamo stati ricevuti altre tre 
volte nel suo ufficio per approfondimenti, 
suggerimenti e pareri anche sulla Legge 
regionale 13. Voglio sottolineare che, gra-
zie ai buoni rapporti con il predetto Asses-
sorato, avevamo approcciato un progetto 
per la creazione del “tecnico del territorio”.
Vedremo se potremo riprenderlo con il nuo-
vo assessore. Devo sintetizzare, ma non 
posso non citare l’invito del presidente For-
migoni, diretto e personale a me e al diret-
tore, ad un incontro sulle problematiche di 
sostenibilità ambientale. Ritengo che per la 
prima volta nella storia i geometri erano al 
tavolo,  a rappresentare tutte le professioni 
tecniche, accanto ai presidenti Confindu-
stria, Commercianti, Artigiani, presidente di 
Bancaintesa e altre Banche, direttore gene-
rale di Bankitalia, ecc.
Una citazione particolare meritano i rap-
porti con l’Agenzia del Territorio provinciale 
e regionale. Dovrei soffermarmi a lungo, 
soprattutto perché a fine 2009 abbiamo 
perso due grandi amici-estimatori: l’ing. Al-
berto Gandolfi, che è stato nominato diret-
tore regionale del Lazio, e l’ing. Giuseppe 
Guadagnoli, andato in pensione. Abbiamo 
già incontrato in più occasioni il nuovo di-
rettore provinciale, l’ing Antonio Peluso, 
ed il direttore regionale, Orsini. Pensiamo 
di poter continuare i due grandi progetti 
che riguardano l’unificazione dei Catasti, 
anche con la Regione, e della stampa delle 
planimetrie dallo studio attraverso il Servi-
zio Catasto on line. Non mi soffermo sulle 
rappresentanze in Camera di Commercio e 
nelle Commissioni comunali.
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Iniziative sviluppo della professione
I rapporti, le rappresentanze istituzionali 
e le collaborazioni funzionali, hanno con-
sentito l’avvio di iniziative e progetti di 
collaborazione di ausilio allo sviluppo del-
la professione. Alcuni progetti, come l’Al-
ta Formazione, l’unificazione dei Catasti,
i nuovi progetti con l’Agenzia del Territorio, 
la Convenzione con FIMAA per la formazio-
ne e la stampa del manuale sulle perizie 
immobiliari, per citare i più visibili, hanno 
consentito al Collegio di partecipare ai ta-
voli regionali, comunali, della Associazioni 
di Categoria. Anche ai soli livelli operativi, 
le convenzioni con gli operatori del settore 
informatico, dell’ambiente, hanno introdot-
to il geometra in spazi avulsi dagli interven-
ti e dall’ attenzione del Collegio prima d’ora.
L’attività di coordinamento del Gruppo di 
lavoro sulla certificazione ha portato al mi-
glioramento dei rapporti con gli altri Ordini 
e questo ha positivamente influito nel miti-
gare alcune incomprensioni che, negli anni 
precedenti, erano scaturite in situazioni di 
tensione e contenzioso.

Formazione
È sotto gli occhi di tutti, la Formazione sta 
assumendo il ruolo di maggiore importanza 
e coinvolge globalmente tutta la struttura 
del Collegio e della Società di Servizi.
A partire dal primo gennaio di quest’anno 
la Formazione continua è in regime obbli-
gatorio. Il nostro Collegio vanta una certa 
esperienza in fatto di formazione. Se ri-
cordate, la nostra Assemblea già nel 2005 
aveva dato il via alla Formazione con l’ap-
provazione di un Regolamento. Il presiden-
te Nolli aveva poi preferito soprassedere 
in attesa della decisione del Consiglio Na-
zionale. Nel 2007 avevamo intrapreso il 
percorso indicato dal Consiglio Nazionale 
sperimentando un Regolamento che è sta-
to stravolto alla fine dell’anno scorso con 
l’introduzione del nuovo Regolamento. 
Non nascondo che ci siamo trovati un po’ 
spiazzati, come si dice in gergo, essendo 
state completamente ridisegnate le proce-
dure. Peraltro, nell’apprezzabile tentativo 
di omogeneizzare l’assegnazione dei Cre-
diti, il Consiglio Nazionale ha inteso gesti-
re il sistema direttamente. In questo modo 
tutte le richieste di accreditamento devono 
passare al vaglio del Consiglio Naziona-
le con il comprensibile sovraffollamento 
documentale e funzionale dell’ufficio ad-
detto. Mi auguro, e mi sto impegnando a 
ciò, che a breve si possa rivedere qualche 
passaggio, anche per conferire il giusto 
ruolo decisionale che compete al Collegio.

Durante il 2009, grazie soprattutto alla 
presenza attiva della nostra Società di Ser-
vizi, abbiamo organizzato corsi in materia 
di: Certificazione energetica; Progettazio-
ne energeticamente efficiente; Acustica 
nell’edilizia; Amministrazione di condomi-
nio; Sicurezza antincendio; Sicurezza ex 
Decreto 81/08, sia abilitativo di 120 ore, 
sia di aggiornamento quinquennale come 
previsto dallo stesso Decreto; Disciplina 
trasferimenti immobiliari e Divisioni testa-
mentarie; Fotovoltaico; Catasto fabbricato 
e terreni;  Utilizzo software Cened; Applica-
zione LR 12/05; Approfondimento LR 13/09.
A questi interventi vanno affiancati i Semi-
nari di formazione informazione della durata 
di 4/8 ore afferenti le applicazioni tecniche 
in isolamento termo acustico, utilizzo nuove 
tecniche di rilevazione, aggiornamento nor-
mativo a seguito disposizioni normative. Né 
va dimenticato il Corso per la preparazione 
agli Esami di Stato di oltre 80 ore, con eser-
citazioni pratiche sulla scorta delle prove 
d’Esame degli anni precedenti, tenutosi nel-
le aule della Cattolica e dell’Istituto Carda-
no. Nell’ambito della formazione informati-
ca, presso la nostra aula informatica, sono 
stati organizzati vari corsi e seminari per 
l’utilizzo della strumentazione informatica 

e sistemi e programmi correlati all’attività 
professionale. Per dare, a grandi linee, una 
misura dell’impegno profuso e dei risultati 
di accreditamento, il numero di ore di for-
mazione si avvicina a 700. Se assumiamo 
un numero medio di 40 partecipanti, risulta 
che durante il passato 2009, con il metodo 
di assegnazione  del precedente Regola-
mento, abbiamo messo a disposizione dei 
nostri iscritti circa 28.000 crediti formativi.
Vorrei sottolineare gli eventi che hanno ri-
chiamato centinaia di iscritti quali l’incontro 
sulla LR 13/09, sul Valore normale degli im-
mobili, sull’applicazione degli oneri comu-
nali e, all’inizio del 2010, sull’unificazione 
dei Catasti.

Servizi agli iscritti
La formazione, l’impegno di rappresen-
tanza e presenza, le collaborazioni a tutti 
i livelli, non deve far passare in secondo 
piano l’attività di Servizio agli iscritti, non 
solo ricompresi negli ambiti istituzionali. 
L’aggiornamento strutturale, l’ampliamen-
to dell’orario di sportello anche al sabato 
mattina, la presenza costante più volte la 
settimana del Presidente, del Segretario, 
dei Consiglieri liquidatori di parcelle, dei 
Consiglieri a disposizione per rispondere 
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alle richieste di consiglio degli iscritti, l’as-
sistenza nelle problematiche di Cassa sono 
da iscrivere ad un grande impegno per mi-
gliorare il Servizio e l’assistenza agli iscritti.
Nel 2009 si è posta attenzione, forse per la 
prima volta, anche ad un’operazione impo-
polare, ma democraticamente irrinunciabi-
le, relativa al recupero di somme arretrate 
ed istruttoria disciplinare nei confronti di 
colleghi pluri morosi. Sempre in ambito di-
sciplinare, sono stati assunti provvedimen-
ti nei confronti di colleghi che, con il loro 
comportamento deontologicamente non 
corretto, possono aver danneggiato l’imma-
gine della Categoria. Tra i Servizi particolar-
mente apprezzati, va citata la presenza di 4 
avvocati, a turno e su appuntamento, per il 
primo approccio alle problematiche legali.

Informazione e comunicazione
Il mondo moderno si regge sulla conoscen-
za, sull’ informazione e la comunicazione.
Lo scorso anno abbiamo davvero compiu-
to un grande sforzo ed un grande salto 
qualitativo nella comunicazione: abbiamo 
implementato il nuovo sito internet per il 
quale riceviamo apprezzamenti da molti 
colleghi e dagli altri Collegi. La Rivista “Noi 
Geometri” è stata ulteriormente migliorata. 

Mi piace ricordare che proprio con la nostra 
rivista abbiamo testimoniato la vicinanza 
agli amici geometri abruzzesi colpiti dal 
terremoto, ai quali per tutto l’anno abbiamo 
inviato “Noi Geometri” che ospitava le loro 
comunicazioni e notizie: di fatto è diventata 
la loro rivista per un anno. Pare pleonasti-
co, ma evidenzio la mole di informazioni at-
traverso il sito, le circolari, i messaggi mail.

• Attività 2010

Scenari
La situazione congiunturale sfavorevole, 
che ha colpito il settore dell’edilizia, sem-
bra continuare nel trend dello scorso anno. 
Non nascondo una certa preoccupazione 
per la nostra attività professionale perché il 
perdurare del momento negativo si riflette 
e condiziona la nostra attività professiona-
le direttamente correlata alle costruzioni.
Anche la LR 13 non ha saputo smuovere il 
mercato che rimane molto pesante. Ai pro-
blemi reali si aggiungono i ritardi e le diffi-
coltà burocratiche, la poca trasparenza, la 
confusione nell’applicazione di norme che 
si sovrappongono, le titubanze ad affronta-
re il rischio d’impresa. Noi geometri siamo 
il primo riferimento della collettività, quin-

di, tutto sommato, il 2009 non è stato così 
difficile. Sarà più problematico il 2010 se il 
mercato trainante dell’edilizia non riprende. 
Questo 2010 dovrebbe essere l’anno della 
svolta nella Riforma delle professioni, così 
come ho accennato all’inizio, ci attendiamo 
tutti molto entro la fine dell’anno, anche in 
attesa dell’iter parlamentare delle proble-
matiche afferenti la revisione delle com-
petenze professionali. Un altro passaggio 
di interesse vitale e strategico per la conti-
nuazione della figura del geometra sono gli 
effetti della Riforma Gelmini degli Istituti di 
Scuola superiore e la riforma dei percorsi di 
laurea; anche di questo accennavo all’inizio. 
Viviamo sicuramente un momento epocale, 
di grande interesse e molto stimolante. Per-
sonalmente vado molto cauto perché quan-
do si entra nel vortice delle riforme non si 
è mai certi del risultato finale. Dobbiamo 
stare molto attenti di non perdere la nostra 
polivalenza. Ho l’impressione che non tut-
ti, anche a livello nazionale, siano convinti 
che se perdiamo l’aggancio all’edilizia, alla 
progettazione, rischiamo di chiudere i bat-
tenti. Bisogna stare all’erta, soprattutto 
approfondire ogni passaggio, discutere a 
più livelli ogni modifica per non rischiare di 
venire relegati alla misurazione: siamo nati 

Attività Istituzionale
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• La cronaca dell’Assemblea •

Conti a posto, trasparenti e verificabili

È un caldo venerdì di fine maggio l’assemblea si tiene nella sala Nolli.
Alla spicciolata giungono i colleghi la sala per circa 2/3 è piena. Come 
al solito chi vuole le finestre aperte e chi vuole l’aria condizionata.
La novità è che insieme al presidente Enzo Balbi ed al tesoriere Luca 
Muti c’è il nuovo segretario Paolo Radice. Il presidente ci intrattiene con 
un lungo intervento meno male che è scorrevole ed interessante altri-
menti! Si parla principalmente delle attività svolte nel 2009: attività isti-

tuzionali, mutamenti ordinamentali, rappresentanze istituzionali, collaborazioni istituzio-
nali strategiche per la categoria, iniziative sviluppo della professione, formazione, servizi 
agli iscritti, informazione e comunicazione. Il Presidente accenna alle attività 2010 ed agli 
scenari dovuti alla recessione economica. Il pensiero si focalizza su grossi temi quale la 
riforma delle professioni, la riforma della scuola, la nostra identità, la nostra polivalenza. 
Si avverte che non è gradito il progetto del C.N.G. di confluire (o confonderci) insieme ai 
periti edili ed agrari in un unico albo ed in un’unica cassa. Adesso tocca al tesoriere. Il col-
lega Luca Muti illustra ampiamente i bilanci. Consuntivo e Preventivo vengono approvati. 
Fa eccezione Il collega Adriano Biraghi che esprime parere negativo per l’approvazione 
del Conto Consuntivo Rendiconto Finanziario 1.1.2009 - 31.12.2009 poiché non condivide 
la scelta della modalità di anticipazione alla C.G.M. In pratica il collega fa presente che 
secondo lui esisterebbe un vizio di forma, nulla ha da eccepire sui conti. Si astiene il geo-
metra Belli. Un breve dibattito ed il tesoriere chiarisce. Le mie prime riflessioni: sul bilan-
cio “i nostri conti sono a posto, trasparenti e verificabili; sui temi toccati dal Presidente: 
lo sforzo e l’impegno del Collegio punta al futuro, al miglioramento della preparazione 
scolastica e professionale, al lavoro ed al sostegno della nostra immagine. Il C.N.G. invece 
di pensare a super presidenze dovrebbe difendere maggiormente la nostra identità e non 
farci retrocedere rispetto ai colleghi diplomati. Saluto e rispetto i colleghi periti edili ed 
agrari ma bisogna dire che un tempo avevano prerogative diverse dalle nostre, ora hanno 
prerogative come le nostre se non superiori alle nostre. Merito della loro preparazione e 
dei loro vertici Nazionali molto attenti a difendere la categoria.

Paolo Maddaloni

agrimensori, ma negli anni tutto è cambia-
to e ora la maggior parte del nostro lavoro 
riguarda le costruzioni, la progettazione, la 
direzione lavori, ecc. Nell’ambito delle colla-
borazioni, partecipazioni a tavoli e discus-
sioni, del-le rappresentanze istituzionali, 
dobbiamo prendere atto che uno dei nostri 
interlocutori privilegiati, la Regione Lombar-
dia, nei settori di nostro maggior interesse, 
ha cambiato volto: l’assessore Boni è diven-
tato presidente del Consiglio regionale, l’as-
sessore Buscemi è passato all’Assessorato 
alla Cultura. Sono cambiati anche i diretto-
ri e nei prossimi giorni ci saranno gli as-
sestamenti delle varie strutture regionali.
Come accennavo all’inizio, anche all’Agen-
zia del Territorio, provinciale e regionale, 
sono arrivati due nuovi direttori. Siamo 
quindi in un periodo di attesa, pronti a par-
tire con nuovi progetti di collaborazione.

Il Collegio nel contesto e nei rapporti
Mediando tutto quanto detto fin ora sull’im-
portanza delle collaborazioni, delle relazio-
ni istituzionali e funzionali, non posso che 
riconfermare l’impegno a consolidare i rap-
porti in atto e all’apertura di nuovi spazi di 
partecipazione ed intervento. Cercheremo 
di arrivare ai futuri geometri attraverso un 
contatto più collaborativo con gli Istituti, in 
questo aiutati dalle indicazioni della Rifor-
ma Gelmini che coinvolge direttamente le 
professioni nella formazione degli alunni 
degli Istituti Tecnici. Stiamo riallacciando 
con maggior interesse ed attenzione i con-
tatti con le Università. Stiamo pensando ad 
una Laurea per geometri, ad affrontare e 
mettere in atto percorsi ITS.

Il ruolo della Società di Servizi del Collegio
La presenza della Società di Servizi è irri-
nunciabile per poter assolvere le attività di 
formazione. Senza il supporto organizzativo 
e funzionale della CGM saremmo costretti a 
rivedere completamente la capacità di for-
nire un servizio di formazione adeguato agli 
iscritti, soprattutto in presenza dell’obbliga-
torietà e per gli aspetti pratici di gestione.

Conclusioni
Vorrei concludere partendo dall’inizio. È ini-
ziato un nuovo quadriennio nel quale sa-
remo tutti impegnati per la salvaguardia 
della professione, per garantirci il futuro 
di lavoro. Abbiamo fatto tanto nei trascorsi 
quattro anni e Voi ci avete riconfermato la 
fiducia che vogliamo continuare a meritarci.
Vi abbiamo presentato un programma che 
intendiamo rispettare, così come nell’espe-
rienza passata. Abbiamo bisogno dell’impe-

gno e della vostra collaborazione, soprat-
tutto abbiamo bisogno del vostro sostegno 
per le scelte che vi abbiamo indicato.
Il 2010 sarà un altro anno di addii, infatti 
altri 5 Comuni sono entrati a far parte del-
la Provincia di Monza e della Brianza e una 
quarantina di colleghi ci lasceranno. Faccia-
mo a loro i migliori auguri nella certezza che 

continueranno a sentirsi molto legati agli 
amici di Milano, come avviene ora con colo-
ro che sono stati trasferiti nel 2007.
Vi ringrazio nuovamente e vi invito a ri-
cordare affettuosamente gli amici che nel 
2009 ci hanno lasciato. Sono sicuro che 
continuano a fare il geometra anche nella 
nuova vita. Grazie.  •

Attività Istituzionale

Da sinistra a destra: Paolo Radice, Enzo Balbi e Luca Muti
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Gentili Colleghe e Colleghi, Vi ringra-
zio della presenza, che sottolinea la 
Vostra attenzione al’attività del Con-

siglio che avete voluto alla guida di questo 
nostro Collegio. Siamo di nuovo qui, dopo 
meno di un anno, per assolvere ad uno dei 
compiti di maggior democrazia, unitamen-
te alle elezioni, che contraddistinguono la 
vita del Collegio. È il momento nel quale ci 
si trova per presentare il lavoro svolto e per 

sottoporre al vaglio degli elettori  la gestio-
ne contabile ed amministrativa dell’Ente.
Il 2009 è stato il vero banco di prova per il 
Collegio monzese. Infatti si tratta dell’eser-
cizio di metà mandato che consegue all’isti-
tuzione dell’Ente nel  marzo 2007 ed al 
2008, anno di inizio effettivo dell’attività.
Se volessi anticipare il mio pensiero sui ri-
sultati, che poi vi verranno dettagliati ed 
illustrati dal tesoriere, debbo onestamen-

te affermare che mi reputo abbastanza
soddisfatto. Certo, non mancano spunti di 
criticità, ma in generale mi sento tranquillo 
nel dire che tanto, e con tanta fatica, è sta-
to fatto. Si dice che la perfezione non è di 
questo mondo; anche noi abbiamo ancora 
del lavoro da fare per arrivare all’eccellen-
za, che resta il traguardo di tutti noi, di tutti 
gli uomini che credono nel loro lavoro, nella 
loro missione.
Sembra un ritornello, ma non mi stanco di ri-
petere che nessuno di noi consiglieri, anche 
coloro che come il segretario, il tesoriere ed 
il sottoscritto potevano vantare esperienza 
di Consiglio al Collegio di Milano, si imma-
ginavano cosa veramente significasse far 
partire un Collegio. Non è per trovare scu-
santi perché ritengo, in tutta onestà, che ci 
siamo spesi per tutto quanto umanamente 
possibile e abbiamo raggiunto, a detta de-
gli interlocutori con i quali ci confrontiamo, 
di molti altri Collegi e dello stesso Consiglio 
Nazionale, risultati di organizzazione, di 
presenza e partecipazione non trascurabili.
Mi pare doveroso dirlo per dare il giusto ri-
conoscimento, ed il mio personale apprez-
zamento, ai colleghi di cordata che hanno 
raccolto la sfida poco più di tre anni fa e 
che si apprestano, con ulteriore impegno di 
quest’anno, a scollinare il primo quadrien-
nio di storia del Collegio Geometri e Geome-
tri Laureati di Monza e Brianza.
Mi appresto a sintetizzare i passaggi più 
significativi dell’attività del nostro Collegio 
che, per maggior fruibilità di lettura, ho in-
teso presentare per argomenti.

Collegio Geometri e Geometri Laureati di Monza e Brianza

Assemblea ordinaria
30 Aprile 2010
Relazione del presidente Cesare Galbiati

Attività Istituzionale
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• Attività del Collegio nel 2009

Ambiti istituzionali
L’attività istituzionale per antonomasia
dell’Ente è la tenuta dell’Albo, così come in-
dicato dal RD 274/1929, Regolamento del-
la professione del geometra. Sotto questo 
aspetto il Collegio ha regolarmente provve-
duto  a curare l’operatività anagrafica du-
rante le riunioni di Consiglio. I numeri dico-
no che a inizio anno eravamo 1058 e a fine 
anno siamo 1067. Se vogliamo vedere que-
ste cifre non solo per gli aspetti numerici, 
possiamo ben dire che la nostra professio-
ne, nonostante tutto, è viva. Che, anche se 
di poco, ma la nostra famiglia cresce ancora. 
Il mese scorso il più importante quotidiano 
economico dava il numero dei geometri in 
discesa rispetto al 2008; ci eravamo premu-
rati a fare presente che noi avevamo segna-
li diversi che, peraltro, poco tempo prima la 
nostra professione era data tra quelle che 
sentivano meno la morsa della crisi, ma inu-
tilmente. Beh, almeno in Brianza abbiamo 
la riprova che i giovani ci seguono ancora, 
che il “geometra” è ancora spendibile e ciò  
deve spronare ancora di più noi, quelli della 
mia generazione e oltre, a credere e dare fi-
ducia agli studenti, ai praticanti.
A questo punto sarebbe giusto soffermarci 
a parlare del futuro della Scuola, del futuro 
del praticantato, delle modifiche ventilate o 
già introdotte. Ci vorrebbe una discussione 
apposita. Lascio il compito al nostro segre-
tario che, anche nella veste di Presidente 
della Consulta regionale, potrà riassumere 
in poche parole cosa ci potrebbe attendere. 
Sempre nell’ambito istituzionale sono state 
tenute le elezioni dei delegati Cassa, che si 
svolgono su base regionale. Per il Collegio 
di Monza, cui spetta un rappresentante, è 
stato  eletto il geom. Specchio, mentre il 
sottoscritto è risultato il primo dei non elet-
ti della regione. È sicuramente un risultato 
significativamente positivo. Sarebbe pleo-
nastico che mi soffermassi sull’importanza 
del compito dei Delegati Cassa che non si 
limitano a cercare di risolvere i problemi di 
pensione dei iscritti locali, ma soprattutto 
sorvegliano ed indirizzano le scelte della 
Cassa di Previdenza.
Penso che tutti noi abbiamo seguito sui 
mass-media il dibattito della Casse Profes-
sionisti alla luce delle nuove disposizioni 
ministeriali per le coperture previdenziali 
a fronte dell’escalation delle liquidazioni 
pensionistiche. La Cassa ha individuato al-
cuni obiettivi che possiamo così indicare: 
raggiungere la sostenibilità senza stravol-
gere il sistema previdenziale; proteggere 

l’adeguatezza delle prestazioni soprattutto 
per coloro che vivono solo di professione; 
ampliare le tutele assistenziali di tutti gli 
iscritti; favorire l’inserimento delle nuove 
generazioni di professionisti; creare le pre-
messe di una corretta integrazione norma-
tiva con le altre Casse del settore tecnico; 
migliorare l’efficienza dell’attività istituzio-
nale, della gestione previdenziale e degli 
investimenti.
Questi obiettivi pretendono scelte impo-
polari, ma necessarie. Per citare quelle più 
significative: l’aumento dell’aliquota per-
centuale al 12%, a regime dal 2014; l’innal-
zamento dei minimi contributivi soggettivo 
ed integrativo dal 2014; l’aumento da 25 a 
30 anni dell’arco contributivo per il calcolo 
della pensione; l’introduzione dei coeffi-
cienti correttivi per le pensioni di anzianità; 
e, sicuramente uno dei più dolorosi, l’innal-
zamento da 65 a 67 anni per accedere alla 
pensione di vecchiaia. Ma anche provvedi-
menti in positivo, diciamo, promozionali, 
come l’introduzione di incentivi per i giova-
ni iscritti fino ai 30 anni o il contributo per 
i Corsi di formazione. Vista l’importanza, 
questo capitolo merita ben più tempo e 
spazio di discussione e, al riguardo, stiamo 
pensando di programmare degli incontri 

e/o seminari ad hoc per gli iscritti cassa.
Tornando all’argomento, di particolare rilie-
vo sono l’impegno, la presenza e la rappre-
sentatività del nostro Collegio nel contesto 
categoriale. Infatti  il presidente ed il segre-
tario hanno partecipato a tutte le riunioni 
indette dal Consiglio Nazionale. Va segna-
lato che, nonostante la recente istituzione, 
il Collegio si è subito inserito nella vita ed 
attività di Categoria. Peraltro il segretario 
Specchio riveste attualmente la carica di 
presidente della Consulta regionale geome-
tri. Posso assicurarvi, e non temo smentite, 
che siamo ben considerati. Sarà perché 
ci siamo posti in maniera pragmatica, con 
l’umiltà di chi deve imparare, sarà perché 
abbiamo dimostrato attenzione alle proble-
matiche di sostanza e senza fronzoli, sarà 
per la serietà con la quale abbiamo assolto 
agli impegni, ma siamo davvero apprezzati 
dagli altri Collegi e dal Consiglio Nazionale. 
Per quanto attiene la presenza dell’Ente 
nel contesto economico e sociale locale e 
regionale, sono numerosi  gli interventi e le 
collaborazioni. Si possono citare, ad esem-
pio, i rapporti con l’Assessorato regionale 
alle Reti di Pubblica Utilità per i coinvolgi-
menti afferenti la certificazione energeti-
ca; la collaborazione con l’Assessorato re-
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gionale al Territorio, soprattutto gli effetti 
della collaborazione alla diffusione della LR 
13 sul rilancio dell’edilizia e gli incontri pro-
pedeutici all’implementazione del progetto 
per la creazione del “tecnico del territorio”; 
l’assessore regionale alla Formazione e vice 
presidente, Rossoni, ha aderito all’iniziativa 
organizzata sulla riforma della Scuola. Sen-
za enfatizzare, vorrei ricordare che il nostro 
Collegio è stato l’unico Ente ad organizzare 
un Corso sulla gestione del Territorio la cui 
docenza è stata svolta totalmente da fun-
zionari e dirigenti regionali. Abbiamo avuto 
ospiti per l’aggiornamento sulla Certifica-
zione energetica i dirigenti dell’Assessora-
to alle Reti e Servizi di Pubblica Utilità e del 
Cened-Cestec. 
Vanno anche evidenziati altri risultati al ri-
guardo della presenza istituzionale del Col-
legio che può vantare un rappresentante 
nel Comitato prezzi immobili della Camera 
di Commercio e nella Camera arbitrale. An-
che questo sta a significare che abbiamo 
saputo occupare gli spazi di valenza politi-
ca istituzionale. Peraltro, nella Camera Ar-
bitrale, siamo entrati per primi a rappresen-
tare tutte le professioni tecniche.
Non vorrei che ci dimenticassimo dei rap-
porti e delle Collaborazioni con l’Agenzia 
del Territorio, di cui accenno poco avanti, 
con i Comuni, con le ASL, con gli Istituti, 
nonché la partecipazione alle Commissioni 
istituite dal Consiglio Nazionale e dalla Con-
sulta regionale.

Promozione e sviluppo della professione
Complementare all’attività istituzionale può 
essere indicata quella per lo sviluppo e la 
promozione della professione. Infatti, con-
giuntamente alla presenza ai tavoli regio-
nali, comunali, camerali, nello scorso anno 
2009 si possono annoverare numerose ed
apprezzate iniziative di collaborazione.
Citiamo i rapporti con l’Agenzia del Territo-
rio provinciale e regionale, con le quali sono 
stati organizzati eventi di formazione-infor-
mazione, oltre alla proseguimento del Ser-
vizio catasto on line, unitamente al Collegio 
di Milano. Sono stati avviati e sono attivi i 
contatti con i Vertici della nuova Provincia 
di Monza e della Brianza. Sono state attiva-
te convenzioni con Enti, pubblici e privati, 
in supporto alla formazione e professiona-
lizzazione degli iscritti. Possono ascriversi 
in questo ambito tutti gli incontri, i contat-
ti, i tavoli di lavoro finalizzati ad occupare 
nuovi spazi e consolidare il ruolo e la figura 
del geometra professionista. Sia agli effetti 
di presenza attiva, sia per quanto attiene lo 
sviluppo del progetto, assume particolare 

rilievo l’attività di raccordo e coordinamento 
con gli altri Ordini professionali presenti sul 
territorio, l’impegno per la starterizzazione 
di ALPI, cui il Collegio ha dedicato molta at-
tenzione e sostegno, essendo peraltro ben 
rappresentato.

Rapporti con il Consiglio nazionale, con la 
Cassa di Previdenza e con la Consulta
Senza voler ripetere quanto accennato
sopra, deve essere sottolineata l’attività 
di raccordo con il Consiglio nazionale e la 
Consulta regionale geometri. Soprattutto 
in riferimento alle operatività correlate alla 
formazione ed al coordinamento delle stra-
tegie e politiche categoriali, nel 2009 sono 
stati particolarmente curati i rapporti con le 
strutture nazionali deputate alle gestione 
della formazione continua, anche in previ-
sione e con lo scopo propedeutico all’entra-
ta in vigore dell’obbligatorietà della stessa 
a partire dal corrente 2010.
Ampio, e di livello, l’apporto del nostro 
Collegio nella discussione degli argomenti 
che preludono a cambiamenti epocali per la 
nostra Categoria: la riforma della Scuola e 
l’unificazione delle Professioni.
Per quanto attiene la Consulta regionale, 
grazie anche all’incarico di Presidenza del 
Segretario Specchio, il Collegio si è ovvia-
mente sentito più direttamente impegnato 
alle iniziative implementate dall’Organo di 
rappresentanza regionale. Basterebbe ricor-
dare il successo dell’incontro interregionale 

organizzato a Brescia afferente la riforma 
della Scuola ed il Seminario sull’unifica-
zione dei Catasti ed operatività professio-
nali in materia di certificazione energetica. 
Non va sottaciuto che il Collegio partecipa 
attivamente a tutti gli incontri, sia a livello 
di Presidenza, sia  relativamente alla varie 
Commissioni. Con la Cassa di Previdenza la 
collaborazione non può che essere di gran-
de impegno e attenzione poiché, oltre alle 
operatività che la Struttura assolve a favore 
degli iscritti, il Collegio svolge un ruolo di 
collegamento per gli aspetti di rappresen-
tanza politica delle aspettative del singolo 
iscritto al riguardo dell’assistenza e della 
pensione a fine attività.

Formazione
La formazione ha assunto il ruolo di mag-
giore importanza organizzativa e di servi-
zio. L’obbligatorietà della formazione conti-
nua è entrata a regime a partire dal corrente 
anno, ma il Collegio ha posto in essere da 
subito iniziative di formazione. Infatti, an-
cora prima di avere una Sede propria, già 
dal 2008 sono stati organizzati Corsi, Semi-
nari, incontri di informazione/formazione in 
svariate materie di interesse professionale.
Nel 2009, con il contributo gestionale e lo-
gistico della Società di Servizi, sono stati 
implementati ed organizzati decine di inter-
venti in ambito di certificazione energetica, 
catasto, sicurezza cantieri e posto di lavoro, 
aggiornamenti tecnologici di progettazione 
e di costruzione generali e su specifiche 
tematiche. Vale la pena di riaccennare alla 
collaborazione con gli interlocutori pub-
blici e privati che sono stati coinvolti nella 
formazione. In primo luogo gli Assessorati 
regionali, il CENED, l’Agenzia del Territorio, 
l’ASL, il C.P.T., l’Università, le Aziende ope-
ranti nei settori della produzione e com-
mercializzazione di tecnologia e materiali, 
tecnici esperti, professionisti, docenti.
Voglio anche sottolineare il buon rapporto 
di collaborazione consolidatosi con i Circoli 
interprofessionali del territorio, che già ci 
avevano appoggiato e proposto alle prece-
denti elezioni; rapporto che è tanto più vivo 
e proficuo quanto è attivo il relativo consi-
gliere referente che tiene i rapporti con il 
“suo” circolo.
Da evidenziare alcuni eventi di grande inte-
resse che hanno visto la partecipazione di 
centinaia di iscritti e tecnici di altri Ordini 
quali gli incontri al centro congressi “Bina-
rio 7” e presso la sala comunale di Seregno, 
il Seminario sul Valore Normale degli Im-
mobili presso la BCC di Carate,  il Convegno 
presso il Comune di Carate sul nuovo sof-
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tware di calcolo per la certificazione ener-
getica, il Convegno sulla L.R. 13 presso la 
BCC di Carate. Con significato diverso, ma 
sicuramente di grande valenza,  vanno re-
gistrati i Corsi di preparazione agli Esami di 
Stato per i praticanti. Mi sembra giusto, per 
dare la misura dell’impegno e del peso or-
ganizzativo afferente la formazione, citare 
alcuni dati indicativi per difetto. Abbiamo 
tenuto preso la nostra Sede Corsi in mate-
ria di: Certificatori energetici;  RLS e RSPP; 
Aggiornamenti Sicurezza Decreto 81/08; 
Aggiornamento Prevenzione Incendi; Di-
sciplina trasferimenti immobiliari; Discipli-
na fiscale e norme di successorie; Catasto 
fabbricati e terreni; Gestione Territorio LR 
12/05 e 13/09; Utilizzo software Cened; 
Codice di Pianificazione del Territorio. Cito 
alcuni Seminari: Fotovoltaico, Isolamento 
termico; Aspetti utilizzo GPS; Redazioni 
Piani di Sicurezza; Aggiornamento Certifi-
cazione energetica. Il tutto per oltre 500 ore 
di formazione; se assumiamo una media di 
40 partecipanti (esclusi i Convegni con cen-
tinaia di presenze) significa che abbiamo 
messo a disposizione 20.000 ore di forma-
zione ed altrettanti Crediti formativi, sen-
za contare i crediti per i grandi convegni.

Rapporti con gli Istituti scolastici
Notevole, e gratificato da buon successo, 
l’impegno di contatti e rapporti con gli Isti-
tuti tecnici per geometri della Provincia, 
culminato con la sottoscrizione delle Con-
venzioni per la collaborazione specifica  
con gli stessi, in adesione alle indicazioni 
della Riforma degli Istituti di Scuola media 
superiore. Va sicuramente evidenziato che 
il Collegio monzese si è mosso per primo in 
questo ambito di importanza rilevante agli 
effetti della preparazione pratica dei futuri 
geometri. Significativa, anche per gli aspet-
ti di coinvolgimento dei docenti e degli Isti-

tuti, l’organizzazione degli incontri con le 
ultime classi ed il Corso di preparazione 
all’Esame di Stato per i Praticanti. Sono 
stati avviati contatti informali con il Poli-
tecnico e l’Università Milano Bicocca. Con 
quest’ultima  nei giorni scorsi è stata sigla-
ta una convenzione, forse la prima in Italia, 
che prevede la possibilità per i praticanti di 
svolgere stages presso l’Ateneo validi per 
i conseguimento del biennio di tirocinio.

Servizi agli iscritti
L’attività fin qui sintetizzata, che può ben 
definirsi frenetica, non ha fatto dimentica-
re i compiti di Servizio agli iscritti, non solo 
per gli aspetti  meramente istituzionali.
L’attività di sportello non ha concesso tre-
gua e le risposte alle esigenze, sicuramente 
migliorabili, possono ritenersi di livello sod-
disfacente. L’aggiornamento della dotazio-
ne strumentale tecnologica, l’allestimento 
della Sala conferenze (in essere dalla fine 
del 2008) hanno sicuramente contribuito 
a migliorare il servizio agli iscritti/utenti.
Va sottolineata, anche, la presenza del
presidente e del segretario, oltre ad alcuni 
Consiglieri, ogni mercoledì a disposizione 
degli iscritti. Il Servizio di liquidazione par-
celle, coordinato dal Tesoriere, ha registra-
to un costante impegno per far fronte alle 
richieste. Di grande rilievo il lavoro svolto a 
favore degli iscritti per quanto attiene l’as-
sistenza per le problematiche della Cassa di 
Previdenza.
Si tratta di un aspetto importante e delicato 
perché attiene realmente al futuro di tutti 
coloro che si avviano a terminare l’impegno 
professionale per godersi la meritata pen-
sione. Purtroppo si è dovuto curare anche 
l’aspetto di negatività per gli iscritti ina-
dempienti nei confronti della Cassa, culmi-
nato con l’apertura dei procedimenti disci-
plinari andati a compimento nei mesi scorsi.

Organizzazione interna
La struttura è stata fortemente impegnata 
per l’assolvimento delle operatività di rou-
tine, nonché per l’espletamento di quanto 
afferente la formazione e sopraggiunte esi-
genze. Va infatti evidenziato che nel 2009 
si è dovuto provvedere al censimento ana-
grafico/statistico indicato dal Consiglio Na-
zionale attraverso la Fondazione Geometri 
che ha preteso un grande lavoro per la rac-
colta ed il vaglio dei dati. Un altro impegno 
rilevante attiene all’espletamento delle pro-
cedure afferenti la PEC. Va qui evidenziata 
anche tutta l’operatività relativa all’archi-
viazione dei fascicoli personali anagrafici 
degli iscritti, alla verifica delle schede per 
la predisposizione della stampa dell’Al-
bo professionale, che si sta completando.
Citazione particolare merita l’impegno di 
supporto e organizzazione dei vari even-
ti, soprattutto al riguardo della formazio-
ne e assegnazione dei Crediti formativi.

Rilevazioni contabili
Nel mese di marzo è stato impiantato il 
software per la gestione della contabilità, 
con il sistema di contabilità pubblica, sug-
gerito dal Consiglio nazionale. La messa 
a punto della contabilità ha preteso una 
gran mole di lavoro. Con grande impegno 
e grazie all’assistenza del consulente ed i 
suggerimenti del Revisore, è stato possibile 
approntare nel mese di novembre il Bilan-
cio preventivo 2010. La scelta del Direttivo 
è stata improntata a privilegiare la realtà 
sostanziale rispetto alla completa adesione 
alle indicazioni formali del Regolamento di 
contabilità adottato dal Collegio, che, pe-
raltro, si è dimostrato, sul campo, sovra-
dimensionato rispetto alle esigenze di un 
Ente minore come il Collegio. Si è, quindi, 
evidenziata la necessità di rivedere alcuni 
passaggi in modo da calibrare le previsio-
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ni regolamentari alla realtà strutturale del 
Collegio senza sminuire la portata ordina-
mentale del Regolamento. Per questo già 
nel Consiglio del 4 novembre è stata adot-
tata una linea interpretativa al riguardo del-
la non istituzione di un Servizio di Tesorerie 
e della previsione delle figura del direttore 
che viene avocata ed assunta dal tesoriere. 
La consapevolezza della permanenza di 
alcune criticità pone la Presidenza e tutto 
il Consiglio di fronte alla improcrastinabi-
le necessità di trovare una soluzione che 
combini un adeguamento delle procedure 
al pieno rispetto delle stesse.

Comunicazione ed informazione
La comunicazione e l’informazione sono 
i binari che supportano il mondo attuale. 
Abbiamo compiuto grandi sforzi per fornire 
agli iscritti un buon servizio. Lo ammetto: 
non siamo arrivati a risultati che ci soddi-
sfano. È uno degli obiettivi che ci poniamo 
per il corrente 2010: migliorare, e di molto, 
l’informazione e la comunicazione. Ve lo 
assicuro, è tale la mole di circolari, di let-
tere, di informative e direttive che arrivano 
che è già molto difficile l’azione di cernita. 
Succede anche che a volte arrivino informa-
tive, che dovremmo veicolare agli iscritti, il 
giorno stesso o pochi giorni prima dei ter-
mini di valenza. Forse sbagliando, abbiamo 
privilegiato l’operatività e la funzionalità ri-
spetto alla comunicazione. Ripeto, è nostro 
impegno metterci mano, anche attraverso 
una nuova impostazione del sito e la rior-
ganizzazione della circolazione dell’infor-
mazione.

• Attività previsionali - Anno 2010

Prima di accennare alle attività del 2010, 
vorrei riportare la vostra attenzione su al-
cune considerazioni afferenti le discussioni 
aperte in Consiglio in merito alle procedure 
di contabilità. So di ripetermi, ma vorrei es-
sere estremamente chiaro. Come previsto 
dalla legge e come quasi la totalità degli Enti 
pubblici simili al nostro, non senza  qualche 
parere contrario, ci siamo dotati di un Re-
golamento e di un programma di contabilità 
pubblica che, effettivamente, risulta sovra-
dimensionato rispetto alle reali esigenze 
di un Ente minore quali il nostro Collegio. 
Il programma è stato impiantato nel marzo 
e, dovete credermi, solo grazie ad un impe-
gno pressante siamo riusciti a predisporre il 
previsionale a novembre ed oggi, nei termi-
ni, abbiamo il prospetto consuntivo 2009. 
Vi devo serenamente confessare che perso-
nalmente, e ne sono fermamente convinto 

anche sulla scorta dell’esperienza storica  
tramandataci dai nostri padri, preferisco di 
gran lunga di avere i conti a posto in pre-
senza di qualche esile criticità procedurale 
anziché il contrario. Da semplice geometra 
e padre di famiglia sono dell’avviso, pur 
non disconoscendo il valore della forma, 
che la realtà è fatta di sostanza. Su questo 
piano, permettetemi, sono tranquillo per-
ché, per quello che riguarda i conti, i soldi 
degli iscritti, il commercialista  ed il reviso-
re, come leggiamo nella sua relazione, ci di-
cono che sono corretti e che, ancora, siamo 
stati bravi a risparmiare qualche soldino.
Il resto, le procedure con tutte le possibili 
interpretazioni,  è uno degli impegni priori-
tari per il corrente anno  e ci apprestiamo a 
farlo con la serenità di chi sa di avere gestito 
correttamente e con oculatezza il contribu-
to affidatoci dagli iscritti. Con l’ausilio dei 
suggerimenti del revisore e del consulente, 

grazie agli aggiustamenti e all’adeguamen-
to procedurale del Regolamento, vogliamo 
arrivare a mettere nelle mani della futura 
compagine elettorale un Collegio che fun-
ziona perfettamente anche per gli aspetti 
prettamente formali.
Introducendo questa mia relazione, ho inte-
so evidenziare che l’Assemblea è il momen-
to democraticamente significativo della vita 
del Collegio, è il momento di valutazione e 
confronto delle scelte che noi abbiamo as-
sunto nella convinzione di avere il consen-
so di coloro che ci hanno dato l’incarico di 
gestire il Collegio in loro nome. Ebbene, ci 
pare giusto, in tutta trasparenza, mettervi 
a conoscenza anche delle discussioni e di 
posizioni differenziate all’interno del Consi-
glio, anzi è il modo più semplice per capirci e 
continuare a lavorare nel rispetto delle idee 
di tutti. Ci aspetta un altro anno di grande 
impegno, di grandi mutamenti.
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Scenari generali
Il prossimo 2010 presenta aspetti di con-
tinuità per quanto attiene la situazione 
congiunturale e di novità di particolare im-
portanza afferenti l'ambito professionale.
Il perdurare della situazione congiuntura-
le sfavorevole, che nel contesto generale, 
influisce ancor più significativamente sul 
comparto dell’edilizia e condiziona l’attivi-
tà professionale del geometra riducendone 
al contempo i ricavi. Rivolgendo lo sguar-
do alle rilevazioni statistiche possiamo 
individuare una marcata riduzione delle 
transazioni immobiliari nel corrente 2009 a 
conferma che tutto il settore, compreso l’in-
dotto, risulta in sofferenza. La situazione 
potrebbe non migliorare, anche in presenza 
di una lieve ripresa dei consumi ed un affie-
volimento della crisi, per la massa di offerta 
latente del costruito e la non necessità di 
nuovo prodotto edilizio. Peraltro, le attese 
conseguenti agli effetti della Legge regio-
nale 13/2009, afferente le agevolazioni per 
gli interventi migliorativi e di ristruttura-
zione sul patrimonio immobiliare esistente 
non sono state pienamente rispettate e le 
pratiche presentate ai Comuni sono ampia-
mente al di sotto del previsto.
Diverse sono le attese inerenti la professio-
ne: consolidamento e partenza dell’obbli-
gatorietà della formazione continua, rifor-
ma delle professioni, riforma della Scuola, 
unificazione degli Ordini. A prescindere dai 
ruoli e strategie dei vertici professionali, il 
Collegio monzese deve affrontare le ope-
ratività di competenza al riguardo della 
formazione continua e, relativamente alla 
riforma della Scuola, attivare le relazioni 
con gli Istituti e gli interlocutori coinvolti.

Le risposte del Collegio
Il Collegio ha già inteso dare un segnale di 
attenzione alla situazione congiunturale 
difficile con un ritocco al ribasso della quo-
ta di iscrizione, ridotta da 250 a 240 euro 
per il corrente anno. Si tratta di un segnale 
che va al di là della sola misura economica 
e che vuole interiorizzare le raccomanda-
zioni sulle riduzioni delle tariffe pubbliche 
da più parti sollecitate, in primis dal Pre-
sidente della Repubblica. Peraltro va evi-
denziato che, a contrariis, il Collegio dovrà 
riconoscere al Consiglio Nazionale 5,00 
euro in più per ogni iscritto. Pertanto, di 
fatto, il Collegio deve pensare alla gestio-
ne annuale tenendo presente una minore 
disponibilità di 15,00 euro per iscritto, oltre 
ad un possibile peggioramento delle situa-
zioni di sofferenza per morosità. È quindi 
necessaria una gestione oculata ed attenta 

e che porrà attenzione a limitare le voci di 
spesa, tenendo ben presente le priorità e le 
irrinunciabilità, con uno sforzo di raziona-
lizzazione sotto tutti gli aspetti. Al riguardo 
delle problematiche della Scuola, in senso 
lato, il Collegio ha già attivato produttivi 
contatti con gli Istituti insistenti sul territo-
rio. Oltre ai rituali contatti di conoscenza ed 
informazione reciproca, sono state concor-
date e siglate convenzioni di collaborazioni 
afferenti le indicazioni ministeriali circa la 
partecipazione attiva alla formazione dei 
giovani. Il 2010 dovrà rappresentare la pro-
secuzione a largo raggio delle collaborazio-
ni con gli Istituti tecnici per geometri ed il 
Collegio sosterrà economicamente le inizia-
tive derivanti dagli accordi di convenzione 
implementandone i progetti di attuazione. 
Va evidenziata l'idea di ampliare la presen-
za del Collegio nel campo di informazione 
alla famiglie sulle opportunità di lavoro per 
i giovani nella professione partecipando 
agli incontri di orientamento nella scelta 
dell'istruzione media superiore organizzati 
dagli Istituti delle medie inferiori.

Crediti Formativi
L’argomento merita un capitolo a se stante 
ed il Collegio intende mettere in campo tut-
ta l’esperienza e le conoscenze avvalorate 
in questi ultimi due anni. Come sapete dal 
primo gennaio di quest’anno la Formazio-
ne continua è obbligatoria, secondo una 
scaletta di assegnazione di Crediti Forma-
tivi  definiti. Si presenta una situazione di 
grande peso organizzativo. Nonostante gli 
sforzi che si metteranno in campo, il Col-
legio non è strutturalmente attrezzato per 
fare fronte al volume di Crediti formativi 
previsti dal nuovo Regolamento approvato 
a fine anno dal Consiglio Nazionale. Sarà 
necessario studiare forme di collaborazio-
ne con Organizzazioni pubbliche e private, 
in particolare ci poniamo l’obbiettivo di tro-
vare forme di coordinamento e partenariato 
con le Università.

Il ruolo del Collegio nel contesto locale, re-
gionale e nazionale
Proseguendo nella politica dei rapporti
istituzionali e di occupazione degli spazi, 
nel 2010 il Collegio, soprattutto agli effetti 
della Scuola/formazione e figura del geo-
metra, accentuerà l’attenzione e gli sforzi 
di presenza e partecipazione. Si è già ac-
cennato sopra alle esigenze correlate alla
formazione, sia intesa come istruzione
scolastica, sia nell’ambito dell’aggiorna-
mento e formazione continua professionali.
Senza distinguere tra gli aspetti meramente 

istituzionali o di rappresentanza e partecipa-
zione comunque utili ed efficaci per il ruolo 
del Collegio e del geometra professionista, 
sarà particolarmente pregnante l'attività re-
lazionale. Nel contesto economico e sociale 
locale il Collegio è già presente in alcune re-
altà. Non vanno dimenticate le incombenze 
relative alle rappresentanze integrate nel 
Collegio, quali i Delegati Cassa e la Presi-
denza della Consulta regionale dei Collegi.

Ruolo funzionale della Società di Servizi
La funzione della Società di Servizi GMB è 
irrinunciabile per l’assolvimento delle pre-
rogative di formazione del Collegio. Infatti, 
senza l’ausilio funzionale della predetta 
Società non sarebbero stati possibili gli in-
terventi di formazione effettuati e la strut-
tura del Collegio non potrebbe affrontare 
la mole di attività formativa che ci attende. 
Anche l’organizzazione degli eventi infor-
mativi o di rappresentanza necessita di 
un’entità funzionale snella che possa muo-
versi sul mercato con facoltà decisionali e 
di scelta aziendalistici, comunque sempre 
sotto il controllo del Collegio e nel pieno 
rispetto di tutte le regole. L’attività della 
GMB potrà integrarsi, a breve, con l’orga-
nizzazione dell'Associazione ALPI, di cui il 
Collegio è socio promotore e che ha iniziato 
ad erogare servizi che in parte ci possono 
interessare.

Cenni sull’utilizzo di Risorse
Ferme restando le indicazioni delle scelte e 
proposte economico/finanziarie di gestione  
pare politicamente importante evidenziare 
una considerazione di novità introdotta 
nella predisposizione del Previsionale che 
riguarda la proposta di impegno di una par-
te dell'avanzo di esercizio derivante dai ri-
sparmi di gestione degli esercizi precedenti. 
Lo stanziamento verrà finalizzato a fornire 
una parte della formazione ed informazio-
ne a titolo gratuito agli iscritti, nonché alla 
creazione di un fondo poliennale per l’im-
plementazione di un “progetto Scuola” e 
la previsione di una voce apposita a Bilan-
cio afferente interventi di solidarietà. Ciò 
in considerazione dell’obbligatorietà della 
Formazione continua in presenza di una re-
ale situazione economica sfavorevole, della 
opportunità di partecipare alla formazione 
scolastica dei futuri professionisti e della 
volontà di porre attenzione alle situazioni 
particolari di difficoltà. Tali indirizzi fonda-
no sulla convinzione del Direttivo e del Con-
siglio tutto circa il ruolo che il Collegio assu-
me agli effetti della storia e del futuro della 
professione. Il Collegio, che intende mante-

Attività Istituzionale
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nere e consolidare il proprio ruolo di indiriz-
zo formativo ed informativo degli iscritti, è 
consapevole delle difficoltà che, soprattutto 
i giovani professionisti, potrebbero incontra-
re per sostenere i costi per aderire all'obbligo 
derivante dal Regolamento di formazione con-
tinua e ritiene opportuno e, per certi aspetti 
doveroso, consentire a tutti di formarsi se-
condo le indicazioni del Consiglio nazionale 
affievolendone il peso economico. Anche 
l’intervento diretto presso gli Istituti diventa 
particolarmente interessante. Infatti, come 
previsto nella riforma della Scuola media su-
periore, le professioni assumono un ruolo ed 
una figura di collaborazione alla preparazio-
ne durante il percorso scolastico dei giovani. 
Per quanto attiene l’aspetto di solidarietà, a 
prescindere dagli eventuali interventi ester-
ni, si intende valutare la possibilità di sup-
portare gli iscritti in difficoltà tempistiche 
per il versamento della quota di iscrizione, 
nelle forme e misure da studiare e definire.
Non ci dimentichiamo poi che probabilmente 
una parte delle risorse sarà purtroppo da im-
piegare per la difesa delle competenze di ca-
tegoria: tutti voi siete a conoscenza del vivace 
dibattito in corso a tal proposito e della litigio-
sità (scaturita spesso, se non esclusivamente, 
da questioni meramente di interesse economi-
co od opportunistico) conseguente all’inter-
pretazione di sentenze che vedono i geometri 
soccombenti in materia di competenze. Infine, 
è ovvio, che continuiamo a pensare al futuro, 
ad una sede definitiva con Alpi - o solo nostra -
a breve o lungo termine che sia, e che non vo-
gliamo ci trovi economicamente impreparati.

Conclusioni
Mi sembra di avere già abusato della Vostra 
pazienza. Voglio proprio chiudere sintetizzan-
do. Il 2010 deve essere l’anno del raggiungi-
mento dell’equilibrio formale delle registra-
zioni contabili, l’anno di svolta per l’attività 
di Formazione, della ricerca di modalità più 
efficaci di informazione e comunicazione at-
traverso un sito internet di livello, attraverso 
l’utilizzo della PEC e della firma digitale, della 
revisione organizzativa interna, del migliora-
mento del Servizio agli iscritti anche attra-
verso nuove forme di ausilio professionale, 
soprattutto per i più giovani. Voglio anche 
ricordare che quest’anno, per la prima volta, 
organizzeremo la Cerimonia di premiazione 
dei nostri colleghi di più lunga appartenenza 
all’Albo. Non posso terminare senza esprime-
re un grazie sincero ai Consiglieri tutti, ai col-
laboratori, agli amici che ci aiutano a portare 
avanti il nostro Collegio.
Un ricordo affettuoso agli amici che durante 
l’anno ci hanno lasciato. Grazie.  •

Attività Istituzionale



20
09

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A

D
al

 0
1/

01
/2

00
9 

 a
l 3

1/
12

/2
00

9
R

E
N

D
IC

O
N

T
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 -
 E

N
T

R
A

T
E

D
if

fe
re

nz
e

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
C

O
D

IC
E

S
O

M
M

E
 A

C
C

E
R

T
A

T
E

G
E

S
T

IO
N

E
 D

I C
A

S
S

A
IN

IZ
IA

L
I

V
A

R
IA

Z
IO

N
I

D
E

F
IN

IT
IV

E
R

IS
C

O
S

S
E

D
A

 R
IS

C
U

O
T

E
R

E
T

O
T

A
L

E
P

R
E

V
IS

IO
N

I
D

IF
F

E
R

E
N

Z
E

su
ll

e 
pr

ev
is

io
ni

 

01
00

1
00

01
 2

63
.5

00
,0

0
 2

63
.5

00
,0

0
 2

52
.2

50
,0

0
 2

69
.0

00
,0

0
 5

.5
00

,0
0

C
on

tr
ib

ut
i o

rd
in

ar
i

-5
.8

00
,0

0
 2

63
.5

00
,0

0
 1

6.
75

0,
00

01
00

1
00

02
 8

.0
00

,0
0

 8
.0

00
,0

0
 6

.7
50

,0
0

 6
.7

50
,0

0
-1

.2
50

,0
0

T
as

sa
 p

ri
m

a 
is

cr
iz

io
ne

 A
lb

o
-1

.2
50

,0
0

 8
.0

00
,0

0

01
00

1
00

03
 1

9.
00

0,
00

 1
9.

00
0,

00
 1

4.
30

0,
00

 1
4.

30
0,

00
-4

.7
00

,0
0

T
as

sa
 p

ri
m

a 
is

cr
iz

io
ne

 P
ra

ti
ca

nt
i

-4
.7

00
,0

0
 1

9.
00

0,
00

01
00

1
 2

90
.5

00
,0

0
 2

90
.5

00
,0

0
 2

73
.3

00
,0

0
 2

90
.0

50
,0

0
-4

50
,0

0
E

N
T

R
A

T
E

 C
O

N
T

R
IB

U
T

IV
E

 A
 C

A
R

IC
O

 
IS

C
R

IT
T

I

 2
90

.5
00

,0
0

-1
1.

75
0,

00
 1

6.
75

0,
00

 

01
00

3
00

01
 1

00
,0

0
 1

00
,0

0
 5

0,
00

 5
0,

00
-5

0,
00

D
ir

it
ti

 d
i s

eg
re

te
ri

a
-5

0,
00

 1
00

,0
0

01
00

3
00

02
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 6

.9
42

,6
5

 6
.9

42
,6

5
 3

.9
42

,6
5

P
ro

ve
nt

i l
iq

ui
da

zi
on

e 
P

ar
ce

ll
e

 3
.9

42
,6

5
 3

.0
00

,0
0

01
00

3
00

03
 2

00
,0

0
 2

00
,0

0
 1

05
,0

0
 1

05
,0

0
-9

5,
00

P
ro

ve
nt

i r
il

as
ci

o 
ce

rt
if

ic
at

i
-9

5,
00

 2
00

,0
0

01
00

3
00

04
 7

.0
00

,0
0

 7
.0

00
,0

0
 4

.6
52

,0
0

 1
1.

17
5,

00
 4

.1
75

,0
0

A
lt

ri
 p

ro
ve

nt
i C

as
sa

 G
eo

m
et

ri
 2

.1
93

,0
0

 7
.0

00
,0

0
 6

.5
23

,0
0

01
00

3
00

05
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 5

80
,0

0
 5

80
,0

0
-4

20
,0

0
P

ro
ve

nt
i m

at
er

ia
le

 d
i a

gg
io

rn
am

en
to

-4
20

,0
0

 1
.0

00
,0

0

01
00

3
 1

1.
30

0,
00

 1
1.

30
0,

00
 1

2.
32

9,
65

 1
8.

85
2,

65
 7

.5
52

,6
5

Q
U

O
T

E
 P

A
R

T
E

C
IP

. I
S

C
R

IT
T

I 
A

L
L

'O
N

E
R

E
 

G
E

S
T

.

 1
1.

30
0,

00
 5

.5
70

,6
5

 6
.5

23
,0

0

 

01
00

9
00

01
 9

.0
00

,0
0

 9
.0

00
,0

0
 2

.5
67

,9
5

 2
.5

67
,9

5
-6

.4
32

,0
5

In
te

re
ss

i a
tt

iv
i s

u 
de

po
si

ti
 e

 c
/c

or
re

nt
-6

.4
32

,0
5

 9
.0

00
,0

0

01
00

9
 9

.0
00

,0
0

 9
.0

00
,0

0
 2

.5
67

,9
5

 2
.5

67
,9

5
-6

.4
32

,0
5

R
E

D
D

IT
I 

E
 P

R
O

V
E

N
T

I 
P

A
T

R
IM

O
N

IA
L

I
 9

.0
00

,0
0

-6
.4

32
,0

5
 

01
01

0
00

01
 1

5.
00

0,
00

 1
5.

00
0,

00
 3

94
,0

0
 1

5.
63

2,
00

 6
32

,0
0

R
ec

up
er

i e
 s

an
zi

on
i m

or
e 

is
cr

it
ti

-1
3.

59
8,

00
 1

5.
00

0,
00

 1
5.

23
8,

00

01
01

0
 1

5.
00

0,
00

 1
5.

00
0,

00
 3

94
,0

0
 1

5.
63

2,
00

 6
32

,0
0

P
O

S
T

E
 C

O
R

R
E

T
T

IV
E

-C
O

M
P

E
N

S
.U

S
C

IT
E

 
C

O
R

R
E

N
T

I

 1
5.

00
0,

00
-1

3.
59

8,
00

 1
5.

23
8,

00

 

01
01

1
00

01
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
 1

.6
00

,0
2

 1
.6

00
,0

2
 1

00
,0

2
R

ec
up

er
i e

 r
im

bo
rs

i
 1

6.
10

0,
02

 1
.5

00
,0

0

01
01

1
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
 1

.6
00

,0
2

 1
.6

00
,0

2
 1

00
,0

2
E

N
T

R
A

T
E

 N
O

N
 C

L
A

S
S

IF
IC

A
B

IL
I 

IN
 A

L
T

R
E

 
V

O
C

I

 1
.5

00
,0

0
 1

6.
10

0,
02

01
 3

27
.3

00
,0

0
 3

27
.3

00
,0

0
 2

90
.1

91
,6

2
 3

28
.7

02
,6

2
 1

.4
02

,6
2

T
IT

O
L

O
 I

 -
 E

N
T

R
A

T
E

 C
O

R
R

E
N

T
I

 3
27

.3
00

,0
0

-1
0.

10
9,

38
 3

8.
51

1,
00

 

02
00

8
00

02
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
 1

0.
00

0,
00

C
on

tr
ib

ut
i C

as
sa

 G
eo

m
et

ri
 c

/c
 1

0.
00

0,
00

02
00

8
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
 1

0.
00

0,
00

T
R

A
S

F
E

R
IM

. C
/C

A
P

IT
.  

E
N

T
I 

P
U

B
B

L
.-

P
R

IV
A

T
I

 1
0.

00
0,

00

02
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
 1

0.
00

0,
00

T
IT

O
L

O
 I

I 
- 

E
N

T
R

A
T

E
 I

N
 C

O
N

T
O

 
C

A
P

IT
A

L
E

 1
0.

00
0,

00

 

03
00

1
00

01
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0
 1

.8
24

,6
1

 1
.8

24
,6

1
-4

.1
75

,3
9

R
it

en
ut

e 
E

ra
ri

al
i

-4
.1

75
,3

9
 6

.0
00

,0
0

03
00

1
00

02
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0
 5

.0
50

,0
0

 5
.0

50
,0

0
-9

50
,0

0
R

it
en

ut
e 

P
re

vi
de

nz
ia

li
 e

 a
ss

is
te

nz
ia

li
-9

50
,0

0
 6

.0
00

,0
0

03
00

1
00

03
 6

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 9

.0
00

,0
0

 8
.7

08
,5

0
 8

.8
08

,5
0

-1
91

,5
0

R
it

en
ut

e 
F

is
ca

li
 A

ut
on

om
i

-2
91

,5
0

 9
.0

00
,0

0
 1

00
,0

0

03
00

1
00

04
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 1

6,
78

 1
6,

78
-9

83
,2

2
R

it
en

ut
e 

D
iv

er
se

-9
83

,2
2

 1
.0

00
,0

0

35NoiGeometriN. 06.2009Novembre - Dicembre

RENDICONTO FINANZIARIO
ENTRATE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza 35



N. 06.2009 Novembre - Dicembre36 NoiGeometri

RENDICONTO FINANZIARIO
ENTRATE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza36

20
09

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A

D
al

 0
1/

01
/2

00
9 

 a
l 3

1/
12

/2
00

9
R

E
N

D
IC

O
N

T
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 -
 E

N
T

R
A

T
E

D
if

fe
re

nz
e

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
C

O
D

IC
E

S
O

M
M

E
 A

C
C

E
R

T
A

T
E

G
E

S
T

IO
N

E
 D

I C
A

S
S

A
IN

IZ
IA

L
I

V
A

R
IA

Z
IO

N
I

D
E

F
IN

IT
IV

E
R

IS
C

O
S

S
E

D
A

 R
IS

C
U

O
T

E
R

E
T

O
T

A
L

E
P

R
E

V
IS

IO
N

I
D

IF
F

E
R

E
N

Z
E

su
ll

e 
pr

ev
is

io
ni

03
00

1
 1

9.
00

0,
00

 3
.0

00
,0

0
 2

2.
00

0,
00

 1
5.

59
9,

89
 1

5.
69

9,
89

-6
.3

00
,1

1
E

N
T

R
A

T
E

 A
V

E
N

T
I 

N
A

T
U

R
A

 D
I 

P
A

R
T

IT
E

 D
I 

G
IR

O

 2
2.

00
0,

00
-6

.4
00

,1
1

 1
00

,0
0

03
 1

9.
00

0,
00

 3
.0

00
,0

0
 2

2.
00

0,
00

 1
5.

59
9,

89
 1

5.
69

9,
89

-6
.3

00
,1

1
T

IT
O

L
O

 I
II

 -
 P

A
R

T
IT

E
 D

I 
G

IR
O

 2
2.

00
0,

00
-6

.4
00

,1
1

 1
00

,0
0

 3
46

.3
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 3

49
.3

00
,0

0
 3

15
.7

91
,5

1
 3

54
.4

02
,5

1
 5

.1
02

,5
1

€
-6

.5
09

,4
9

 3
49

.3
00

,0
0

T
O

T
A

L
E

 E
N

T
R

A
T

E
 3

8.
61

1,
00

T
O

T
A

L
E

 G
E

N
E

R
A

L
E

 3
49

.3
00

,0
0

 3
54

.4
02

,5
1

 3
46

.3
00

,0
0

€
 3

49
.3

00
,0

0



D
al

 0
1/

01
/2

00
9 

 a
l 3

1/
12

/2
00

9
R

E
N

D
IC

O
N

T
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 -
 U

S
C

IT
E

D
if

fe
re

nz
e

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
C

O
D

IC
E

S
O

M
M

E
 IM

P
E

G
N

A
T

E
G

E
S

T
IO

N
E

 D
I C

A
S

S
A

IN
IZ

IA
L

I
V

A
R

IA
Z

IO
N

I
D

E
F

IN
IT

IV
E

P
A

G
A

T
E

D
A

 P
A

G
A

R
E

T
O

T
A

L
E

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
IF

F
E

R
E

N
Z

E
su

ll
e 

pr
ev

is
io

ni

 

11
00

1
00

01
 1

1.
00

0,
00

 1
1.

00
0,

00
 7

.8
78

,9
5

 1
0.

96
9,

85
-3

0,
15

C
om

pe
ns

i,i
nd

en
ni

tà
,r

im
bo

rs
i C

on
si

gl
ie

ri
-1

.6
80

,4
1

 1
1.

00
0,

00
 3

.0
90

,9
0

11
00

1
00

03
 2

.5
00

,0
0

 2
.5

00
,0

0
 2

.4
96

,0
0

-4
,0

0
E

m
ol

um
en

to
 o

rg
an

o 
di

 r
ev

is
io

ne
-2

.5
00

,0
0

 2
.5

00
,0

0
 2

.4
96

,0
0

11
00

1
 1

3.
50

0,
00

 1
3.

50
0,

00
 7

.8
78

,9
5

 1
3.

46
5,

85
-3

4,
15

U
S

C
IT

E
 P

E
R

 G
L

I 
O

R
G

A
N

I 
D

E
L

L
'E

N
T

E
 1

3.
50

0,
00

-4
.1

80
,4

1
 5

.5
86

,9
0

 

11
00

2
00

01
 1

3.
00

0,
00

 1
3.

00
0,

00
 1

2.
93

4,
04

 1
2.

96
9,

83
-3

0,
17

S
ti

pe
nd

i, 
al

tr
i a

ss
eg

ni
 f

is
si

 p
er

so
na

le
-6

5,
96

 1
3.

00
0,

00
 3

5,
79

11
00

2
00

02
 3

.5
00

,0
0

 3
.5

00
,0

0
 3

.5
00

,0
0

 3
.5

00
,0

0
O

ne
ri

 c
on

tr
ib

ut
iv

i
 1

2,
86

 3
.5

00
,0

0

11
00

2
00

05
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
S

pe
se

 p
er

 C
or

so
 A

dd
es

tr
am

en
to

 P
er

so
na

le
 1

.0
00

,0
0

11
00

2
00

06
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
C

om
pe

ns
i i

nc
en

ti
va

nt
i l

a 
pr

od
ut

ti
vi

tà
 1

.0
00

,0
0

11
00

2
 1

8.
50

0,
00

 1
8.

50
0,

00
 1

8.
43

4,
04

 1
8.

46
9,

83
-3

0,
17

O
N

E
R

I 
P

E
R

S
O

N
A

L
E

 I
N

 A
T

T
IV

IT
A

 D
I 

S
E

R
V

IZ
IO

 1
8.

50
0,

00
-5

3,
10

 3
5,

79

 

11
00

3
00

01
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 2

.9
27

,0
0

 2
.9

27
,0

0
-7

3,
00

A
cq

ui
st

i l
ib

ri
,r

iv
is

te
,g

io
rn

al
i…

 1
.1

81
,6

1
 3

.0
00

,0
0

11
00

3
00

02
 8

10
,0

0
 8

10
,0

0
-8

10
,0

0
S

pe
sa

 te
nu

ta
 a

lb
o/

N
ot

if
ic

he
 p

ro
vv

ed
im

en
t

-8
10

,0
0

 8
10

,0
0

11
00

3
00

03
 2

.0
00

,0
0

 2
.0

00
,0

0
 4

39
,0

0
 4

39
,0

0
-1

.5
61

,0
0

A
cq

ui
st

o 
m

at
er

ia
le

 d
i c

on
su

m
o

-1
.5

61
,0

0
 2

.0
00

,0
0

11
00

3
00

04
 8

.0
00

,0
0

 8
.0

00
,0

0
 7

.8
76

,1
5

 7
.8

76
,1

5
-1

23
,8

5
U

sc
it

e 
di

 r
ap

pr
es

en
ta

nz
a

 4
.6

82
,7

0
 8

.0
00

,0
0

11
00

3
00

05
 1

8.
00

0,
00

-3
.0

00
,0

0
 1

5.
00

0,
00

 5
.1

47
,7

0
 9

.8
18

,5
7

-5
.1

81
,4

3
S

cu
ol

a,
 a

tt
iv

it
a 

fo
rm

at
iv

e 
e 

cu
lt

ur
al

i
-6

.1
08

,3
0

 1
5.

00
0,

00
 4

.6
70

,8
7

11
00

3
00

06
 1

2.
00

0,
00

 1
2.

00
0,

00
 9

.0
14

,8
1

 1
2.

00
0,

00
S

ta
m

pa
 d

i c
at

eg
or

ia
-2

.9
85

,1
9

 1
2.

00
0,

00
 2

.9
85

,1
9

11
00

3
00

07
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 1

.0
65

,7
8

 1
.2

99
,3

7
-1

.7
00

,6
3

S
pe

di
zi

on
e 

e 
st

am
pa

 d
i c

at
eg

or
ia

-1
.9

34
,2

2
 3

.0
00

,0
0

 2
33

,5
9

11
00

3
00

08
 2

5.
00

0,
00

-5
.0

00
,0

0
 2

0.
00

0,
00

 6
.6

24
,0

0
-1

3.
37

6,
00

S
ta

m
pa

 e
 s

pe
di

zi
on

e 
al

bo
-2

0.
00

0,
00

 2
0.

00
0,

00
 6

.6
24

,0
0

11
00

3
 7

1.
81

0,
00

-8
.0

00
,0

0
 6

3.
81

0,
00

 2
6.

47
0,

44
 4

0.
98

4,
09

-2
2.

82
5,

91
U

S
C

IT
E

 P
E

R
 A

C
Q

U
IS

T
O

 B
E

N
I 

C
O

N
S

U
M

O
-S

E
R

V
IZ

I

 6
3.

81
0,

00
-2

7.
53

4,
40

 1
4.

51
3,

65

 

11
00

4
00

01
 4

0.
00

0,
00

 4
0.

00
0,

00
 3

6.
00

0,
00

 3
6.

00
0,

00
-4

.0
00

,0
0

A
ff

it
to

 e
 s

pe
se

 c
on

do
m

in
ia

li
 2

3.
00

0,
00

 4
0.

00
0,

00

11
00

4
00

02
 2

.0
00

,0
0

-2
.0

00
,0

0
S

er
vi

zi
 d

i p
ul

iz
ia

11
00

4
00

03
 6

.5
00

,0
0

 6
.5

00
,0

0
 4

.8
53

,6
6

 4
.8

53
,6

6
-1

.6
46

,3
4

S
er

vi
zi

 te
le

fo
ni

ci
-1

.3
45

,8
4

 6
.5

00
,0

0

11
00

4
00

04
 2

.5
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 3

.5
00

,0
0

 2
.6

96
,2

5
 2

.6
96

,2
5

-8
03

,7
5

S
er

vi
zi

 f
or

ni
tu

ra
 e

ne
rg

ia
-8

03
,7

5
 3

.5
00

,0
0

11
00

4
00

05
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
 4

.9
40

,3
4

 4
.9

40
,3

4
-5

9,
66

S
er

vi
zi

 p
os

ta
li

-5
9,

66
 5

.0
00

,0
0

11
00

4
00

06
 2

.5
00

,0
0

 2
.5

00
,0

0
 1

.8
81

,6
9

 1
.8

81
,6

9
-6

18
,3

1
C

an
ce

ll
er

ia
 e

 s
ta

m
pa

ti
-9

7,
51

 2
.5

00
,0

0

11
00

4
00

08
 1

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 4

.0
00

,0
0

 1
.3

26
,3

3
 1

.3
90

,8
1

-2
.6

09
,1

9
A

cq
ui

st
o 

be
ni

 d
iv

er
si

-2
.5

76
,9

5
 4

.0
00

,0
0

 6
4,

48

11
00

4
00

09
 2

.0
00

,0
0

 2
.0

00
,0

0
 4

00
,0

0
 4

00
,0

0
-1

.6
00

,0
0

A
ss

ic
ur

az
io

ni
 d

iv
er

se
-1

.6
00

,0
0

 2
.0

00
,0

0

11
00

4
00

10
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0
 4

.1
46

,9
2

 5
.6

77
,4

6
-3

22
,5

4
A

ss
is

te
nz

a 
so

ft
w

ar
e 

e 
m

an
ut

en
zi

on
i

-1
.1

07
,8

8
 6

.0
00

,0
0

 1
.5

30
,5

4

11
00

4
00

11
 1

0.
00

0,
00

-4
.5

84
,0

0
 5

.4
16

,0
0

 5
.1

59
,7

0
-2

56
,3

0
C

on
ve

gn
i e

 c
on

gr
es

si
 e

 m
an

if
es

ta
zi

on
i

-5
.4

16
,0

0
 5

.4
16

,0
0

 5
.1

59
,7

0

11
00

4
00

13
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
 8

73
,6

0
 8

73
,6

0
-6

26
,4

0
T

im
br

i n
uo

vi
 is

cr
it

ti
-6

26
,4

0
 1

.5
00

,0
0

11
00

4
00

14
 5

0.
00

0,
00

-1
0.

00
0,

00
 4

0.
00

0,
00

 1
6.

91
7,

93
 3

8.
82

6,
13

-1
.1

73
,8

7
P

re
st

az
io

ni
 p

ro
fe

ss
io

na
li

 e
 c

ol
l. 

es
te

rn
-6

.1
01

,1
7

 4
0.

00
0,

00
 2

1.
90

8,
20

11
00

4
00

15
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
 2

52
,0

0
 2

52
,0

0
-1

.2
48

,0
0

R
ip

ar
az

io
ni

 e
 m

an
ut

. i
m

m
ob

il
i m

ac
ch

in
e

-1
.2

48
,0

0
 1

.5
00

,0
0

11
00

4
00

16
 3

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 4

.0
00

,0
0

 3
.0

53
,7

1
 3

.0
53

,7
1

-9
46

,2
9

N
ol

eg
gi

o 
m

ac
ch

in
e 

uf
fi

ci
o

-9
46

,2
9

 4
.0

00
,0

0

11
00

4
 1

33
.5

00
,0

0
-1

1.
58

4,
00

 1
21

.9
16

,0
0

 7
7.

34
2,

43
 1

06
.0

05
,3

5
-1

5.
91

0,
65

U
S

C
IT

E
 P

E
R

 F
U

N
Z

IO
N

A
M

E
N

T
O

 U
F

F
IC

I
 1

21
.9

16
,0

0
 1

.0
70

,5
5

 2
8.

66
2,

92
 

11
00

5
00

01
 1

5.
00

0,
00

 4
.5

84
,0

0
 1

9.
58

4,
00

 1
9.

58
4,

00
 1

9.
58

4,
00

S
pe

se
 p

er
 la

 tu
te

la
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 1
9.

58
4,

00

37NoiGeometriN. 06.2009Novembre - Dicembre

RENDICONTO FINANZIARIO
USCITE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza 37

20
09

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



N. 06.2009 Novembre - Dicembre38 NoiGeometri

RENDICONTO FINANZIARIO
USCITE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza38

D
al

 0
1/

01
/2

00
9 

 a
l 3

1/
12

/2
00

9
R

E
N

D
IC

O
N

T
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 -
 U

S
C

IT
E

D
if

fe
re

nz
e

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
C

O
D

IC
E

S
O

M
M

E
 IM

P
E

G
N

A
T

E
G

E
S

T
IO

N
E

 D
I C

A
S

S
A

IN
IZ

IA
L

I
V

A
R

IA
Z

IO
N

I
D

E
F

IN
IT

IV
E

P
A

G
A

T
E

D
A

 P
A

G
A

R
E

T
O

T
A

L
E

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
IF

F
E

R
E

N
Z

E
su

ll
e 

pr
ev

is
io

ni

11
00

5
00

06
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
 2

.0
00

,0
0

 2
.7

51
,5

6
-2

.2
48

,4
4

C
on

tr
ib

ut
o 

C
on

su
lt

a 
R

eg
io

na
le

-3
.0

00
,0

0
 5

.0
00

,0
0

 7
51

,5
6

11
00

5
 2

0.
00

0,
00

 4
.5

84
,0

0
 2

4.
58

4,
00

 2
1.

58
4,

00
 2

2.
33

5,
56

-2
.2

48
,4

4
U

S
C

IT
E

 P
E

R
 P

R
E

S
T

A
Z

IO
N

I 
IS

T
IT

U
Z

IO
N

A
L

I
 2

4.
58

4,
00

-3
.0

00
,0

0
 7

51
,5

6
 

11
00

6
00

04
 3

6.
89

0,
00

 3
6.

89
0,

00
 3

6.
89

0,
00

 3
6.

89
0,

00
C

on
tr

ib
ut

o 
al

 c
on

si
gl

io
 n

az
io

na
le

 3
6.

89
0,

00

11
00

6
 3

6.
89

0,
00

 3
6.

89
0,

00
 3

6.
89

0,
00

 3
6.

89
0,

00
T

R
A

S
F

E
R

IM
E

N
T

I 
P

A
S

S
IV

I
 3

6.
89

0,
00

 

11
00

7
00

01
 4

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0
 1

.7
03

,1
0

 1
.7

05
,9

4
-2

.2
94

,0
6

S
pe

se
 e

 c
om

m
is

si
on

i b
an

ca
ri

e
-2

.2
96

,9
0

 4
.0

00
,0

0
 2

,8
4

11
00

7
00

03
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 2

.0
64

,6
1

 2
.0

64
,6

1
-9

35
,3

9
S

pe
se

 r
is

co
ss

io
ne

 ta
ss

a 
an

nu
al

e
-9

35
,3

9
 3

.0
00

,0
0

11
00

7
 7

.0
00

,0
0

 7
.0

00
,0

0
 3

.7
67

,7
1

 3
.7

70
,5

5
-3

.2
29

,4
5

O
N

E
R

I 
F

IN
A

N
Z

IA
R

I
 7

.0
00

,0
0

-3
.2

32
,2

9
 2

,8
4

 

11
00

8
00

01
 6

00
,0

0
 6

00
,0

0
 1

27
,6

2
 1

27
,6

2
-4

72
,3

8
Im

po
st

e,
 ta

ss
e,

 e
cc

…
-4

72
,3

8
 6

00
,0

0

11
00

8
00

02
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 9

31
,2

0
 1

.0
00

,0
0

Ir
ap

 d
ip

en
de

nt
i

 3
18

,2
9

 1
.0

00
,0

0
 6

8,
80

11
00

8
00

03
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 2

93
,3

3
 7

78
,5

4
-2

.2
21

,4
6

Ir
ap

 c
ol

la
bo

ra
to

ri
-2

.7
06

,6
7

 3
.0

00
,0

0
 4

85
,2

1

11
00

8
 4

.6
00

,0
0

 4
.6

00
,0

0
 1

.3
52

,1
5

 1
.9

06
,1

6
-2

.6
93

,8
4

O
N

E
R

I 
T

R
IB

U
T

A
R

I
 4

.6
00

,0
0

-2
.8

60
,7

6
 5

54
,0

1
 

11
00

9
00

01
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 1

.9
84

,6
3

 2
.4

84
,6

3
-5

15
,3

7
R

im
bo

rs
i v

ar
i

-1
.0

15
,3

7
 3

.0
00

,0
0

 5
00

,0
0

11
00

9
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 1

.9
84

,6
3

 2
.4

84
,6

3
-5

15
,3

7
P

O
S

T
E

 C
O

R
R

.V
E

 E
 C

O
M

P
.V

E
 E

N
T

R
A

T
E

 
C

O
R

R
E

N
T

I

 3
.0

00
,0

0
-1

.0
15

,3
7

 5
00

,0
0

 

11
01

0
00

01
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
-1

0.
00

0,
00

F
on

do
 d

i r
is

er
va

-1
0.

00
0,

00
 1

0.
00

0,
00

11
01

0
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
-1

0.
00

0,
00

U
S

C
IT

E
 N

O
N

 C
L

A
S

S
IF

IC
A

B
IL

I 
IN

 A
L

T
R

E
 

V
O

C
I

 1
0.

00
0,

00
-1

0.
00

0,
00

 

11
01

1
00

02
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
 4

.0
14

,5
0

 4
.0

14
,5

0
-9

85
,5

0
B

en
ef

ic
ie

nz
a 

e 
li

be
ra

li
tà

-9
85

,5
0

 5
.0

00
,0

0

11
01

1
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
 4

.0
14

,5
0

 4
.0

14
,5

0
-9

85
,5

0
O

N
E

R
I 

P
E

R
 P

E
R

S
O

N
A

L
E

 I
N

 Q
U

IE
S

C
E

N
Z

A
 5

.0
00

,0
0

-9
85

,5
0

11
 3

18
.8

00
,0

0
-1

0.
00

0,
00

 3
08

.8
00

,0
0

 1
99

.7
18

,8
5

 2
50

.3
26

,5
2

-5
8.

47
3,

48
T

IT
O

L
O

 I
 -

 U
SC

IT
E

 C
O

R
R

E
N

T
I

 3
08

.8
00

,0
0

-5
1.

79
1,

28
 5

0.
60

7,
67

 

12
00

1
00

01
 5

00
,0

0
 5

00
,0

0
-5

00
,0

0
A

cq
ui

st
o 

so
ft

w
ar

e
 7

00
,0

0
 5

00
,0

0

12
00

1
 5

00
,0

0
 5

00
,0

0
-5

00
,0

0
A

C
Q

U
IS

.B
E

N
I 

U
S

O
 D

U
R

E
V

O
L

E
 E

D
 O

P
E

R
E

 
IM

M
O

B
.

 5
00

,0
0

 7
00

,0
0

 

12
00

2
00

01
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 2

.8
93

,2
0

-1
06

,8
0

A
cq

us
to

 m
ob

il
i e

 im
pi

an
ti

-3
.0

00
,0

0
 3

.0
00

,0
0

 2
.8

93
,2

0

12
00

2
00

02
 5

.0
00

,0
0

 1
0.

00
0,

00
 1

5.
00

0,
00

 1
4.

86
9,

90
 1

4.
86

9,
90

-1
30

,1
0

A
cq

ui
st

o 
m

ac
ch

in
e 

uf
fi

ci
o

-1
30

,1
0

 1
5.

00
0,

00

12
00

2
 8

.0
00

,0
0

 1
0.

00
0,

00
 1

8.
00

0,
00

 1
4.

86
9,

90
 1

7.
76

3,
10

-2
36

,9
0

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
  I

M
M

O
B

IL
IZ

Z
A

Z
IO

N
I 

T
E

C
N

IC
H

E

 1
8.

00
0,

00
-3

.1
30

,1
0

 2
.8

93
,2

0

 

20
09

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



D
al

 0
1/

01
/2

00
9 

 a
l 3

1/
12

/2
00

9
R

E
N

D
IC

O
N

T
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 -
 U

S
C

IT
E

D
if

fe
re

nz
e

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
C

O
D

IC
E

S
O

M
M

E
 IM

P
E

G
N

A
T

E
G

E
S

T
IO

N
E

 D
I C

A
S

S
A

IN
IZ

IA
L

I
V

A
R

IA
Z

IO
N

I
D

E
F

IN
IT

IV
E

P
A

G
A

T
E

D
A

 P
A

G
A

R
E

T
O

T
A

L
E

P
R

E
V

IS
IO

N
I

D
IF

F
E

R
E

N
Z

E
su

ll
e 

pr
ev

is
io

ni

12
00

4
00

02
C

on
ce

ss
io

ne
 d

i c
re

di
ti

 d
iv

er
si

 1
0.

00
0,

00

12
00

4
C

O
N

C
E

S
S

IO
N

I 
D

I 
C

R
E

D
IT

I 
E

D
 

A
N

T
IC

IP
A

Z
IO

N
I

 1
0.

00
0,

00

12
 8

.5
00

,0
0

 1
0.

00
0,

00
 1

8.
50

0,
00

 1
4.

86
9,

90
 1

7.
76

3,
10

-7
36

,9
0

T
IT

O
L

O
 I

I 
- 

U
SC

IT
E

 I
N

 C
O

N
T

O
 C

A
P

IT
A

L
E

 1
8.

50
0,

00
 7

.5
69

,9
0

 2
.8

93
,2

0

 

13
00

1
00

01
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0
 1

.1
59

,2
9

 1
.8

24
,6

1
-4

.1
75

,3
9

R
it

en
ut

e 
E

ra
ri

al
i

-4
.6

57
,9

6
 6

.0
00

,0
0

 6
65

,3
2

13
00

1
00

02
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0
 3

.7
05

,0
0

 5
.0

50
,0

0
-9

50
,0

0
R

it
en

ut
e 

P
re

vi
de

nz
ia

li
 e

 a
ss

is
te

nz
ia

li
-1

.9
10

,0
0

 6
.0

00
,0

0
 1

.3
45

,0
0

13
00

1
00

03
 6

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 9

.0
00

,0
0

 8
.7

08
,5

0
 8

.8
08

,5
0

-1
91

,5
0

R
it

en
ut

e 
F

is
ca

li
 A

ut
on

om
i

-2
51

,5
0

 9
.0

00
,0

0
 1

00
,0

0

13
00

1
00

04
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
 1

6,
78

 1
6,

78
-9

83
,2

2
R

it
en

ut
e 

D
iv

er
se

-9
70

,8
6

 1
.0

00
,0

0

13
00

1
 1

9.
00

0,
00

 3
.0

00
,0

0
 2

2.
00

0,
00

 1
3.

58
9,

57
 1

5.
69

9,
89

-6
.3

00
,1

1
U

S
C

IT
E

 A
V

E
N

T
I 

N
A

T
U

R
A

 D
I 

P
A

R
T

IT
E

 D
I 

G
IR

O

 2
2.

00
0,

00
-7

.7
90

,3
2

 2
.1

10
,3

2

13
 1

9.
00

0,
00

 3
.0

00
,0

0
 2

2.
00

0,
00

 1
3.

58
9,

57
 1

5.
69

9,
89

-6
.3

00
,1

1
T

IT
O

L
O

 I
II

 -
 P

A
R

T
IT

E
 D

I 
G

IR
O

 2
2.

00
0,

00
-7

.7
90

,3
2

 2
.1

10
,3

2

 3
46

.3
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
 3

49
.3

00
,0

0
 2

28
.1

78
,3

2
 2

83
.7

89
,5

1
-6

5.
51

0,
49

€
-5

2.
01

1,
70

 3
49

.3
00

,0
0

T
O

T
A

L
E

 U
SC

IT
E

 5
5.

61
1,

19

 7
0.

61
3,

00
A

va
nz

o 
di

 a
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 d

el
l'e

se
rc

iz
io

T
O

T
A

L
E

 G
E

N
E

R
A

L
E

 3
49

.3
00

,0
0

 3
54

.4
02

,5
1

 3
46

.3
00

,0
0

€
 3

49
.3

00
,0

0

39NoiGeometriN. 06.2009Novembre - Dicembre

RENDICONTO FINANZIARIO
USCITE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza 39

20
09

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



N. 06.2009 Novembre - Dicembre40 NoiGeometri

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE
ENTRATE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza40

A
N

N
O

 2
01

0
P

R
E

V
E

N
T

IV
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 G
E

S
T

IO
N

A
LE

 -
 E

N
T

R
A

T
E

P
re

vi
si

on
i d

i 
co

m
pe

te
nz

a 
pe

r 
l'a

nn
o 

20
10

P
re

vi
si

on
i 

in
iz

ia
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

P
re

vi
si

on
i d

i 
ca

ss
a 

pe
r 

l'a
nn

o 
20

10

R
es

id
ui

 p
re

su
nt

i 
fi

na
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

V
ar

ia
zi

on
i 

A
va

nz
o 

in
iz

ia
le

 d
i a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 p
re

su
nt

o
 2

15
.7

80
,4

5

F
on

do
 C

as
sa

 in
iz

ia
le

 p
re

su
nt

o
 2

25
.5

39
,4

5
 

01
00

01
00

1
 2

56
.8

00
,0

0
 2

83
.2

00
,0

0
C

on
tr

ib
ut

i o
rd

in
ar

i
 2

6.
40

0,
00

 2
63

.5
00

,0
0

-6
.7

00
,0

0

01
00

02
00

1
 8

.0
00

,0
0

 8
.0

00
,0

0
T

as
sa

 p
ri

m
a 

is
cr

iz
io

ne
 A

lb
o

 8
.0

00
,0

0

01
00

03
00

1
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
T

as
sa

 p
ri

m
a 

is
cr

iz
io

ne
 P

ra
ti

ca
nt

i
 1

9.
00

0,
00

-9
.0

00
,0

0

01
00

1
 2

74
.8

00
,0

0
 3

01
.2

00
,0

0
E

N
T

R
A

T
E

 C
O

N
T

R
IB

U
T

IV
E

 A
 C

A
R

IC
O

 I
S

C
R

IT
T

I
 2

6.
40

0,
00

 2
90

.5
00

,0
0

-1
5.

70
0,

00
 

01
00

01
00

3
 1

00
,0

0
 1

00
,0

0
D

ir
it

ti
 d

i s
eg

re
te

ri
a

 1
00

,0
0

01
00

02
00

3
 7

.0
00

,0
0

 7
.0

00
,0

0
P

ro
ve

nt
i l

iq
ui

da
zi

on
e 

P
ar

ce
ll

e
 3

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0

01
00

03
00

3
 2

00
,0

0
 2

00
,0

0
P

ro
ve

nt
i r

il
as

ci
o 

ce
rt

if
ic

at
i

 2
00

,0
0

01
00

04
00

3
 7

.0
00

,0
0

 7
.0

00
,0

0
A

lt
ri

 p
ro

ve
nt

i C
as

sa
 G

eo
m

et
ri

 7
.0

00
,0

0

01
00

05
00

3
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
P

ro
ve

nt
i m

at
er

ia
le

 d
i a

gg
io

rn
am

en
to

 1
.0

00
,0

0

01
00

3
 1

5.
30

0,
00

 1
5.

30
0,

00
Q

U
O

T
E

 P
A

R
T

E
C

IP
. I

S
C

R
IT

T
I 

A
L

L
'O

N
E

R
E

 G
E

S
T

.
 1

1.
30

0,
00

 4
.0

00
,0

0
 

01
00

01
00

9
 4

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0
In

te
re

ss
i a

tt
iv

i s
u 

de
po

si
ti

 e
 c

/c
or

re
nt

 9
.0

00
,0

0
-5

.0
00

,0
0

01
00

9
 4

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0
R

E
D

D
IT

I 
E

 P
R

O
V

E
N

T
I 

P
A

T
R

IM
O

N
IA

L
I

 9
.0

00
,0

0
-5

.0
00

,0
0

 

01
00

01
01

0
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
R

ec
up

er
i e

 s
an

zi
on

i m
or

e 
is

cr
it

ti
 1

5.
00

0,
00

-1
3.

50
0,

00

01
01

0
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
P

O
S

T
E

 C
O

R
R

E
T

T
IV

E
-C

O
M

P
E

N
S

.U
S

C
IT

E
 C

O
R

R
E

N
T

I
 1

5.
00

0,
00

-1
3.

50
0,

00
 

01
00

01
01

1
 1

1.
50

0,
00

 1
1.

50
0,

00
R

ec
up

er
i e

 r
im

bo
rs

i
 1

.5
00

,0
0

 1
0.

00
0,

00

01
01

1
 1

1.
50

0,
00

 1
1.

50
0,

00
E

N
T

R
A

T
E

 N
O

N
 C

L
A

S
S

IF
IC

A
B

IL
I 

IN
 A

L
T

R
E

 V
O

C
I

 1
.5

00
,0

0
 1

0.
00

0,
00

 

01
 3

07
.1

00
,0

0
 3

33
.5

00
,0

0
T

IT
O

L
O

 I
 -

 E
N

T
R

A
T

E
 C

O
R

R
E

N
T

I
 3

27
.3

00
,0

0
 2

6.
40

0,
00

-2
0.

20
0,

00
  

03
00

01
00

1
 1

2.
00

0,
00

 1
2.

00
0,

00
R

it
en

ut
e 

E
ra

ri
al

i
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0

03
00

02
00

1
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
R

it
en

ut
e 

P
re

vi
de

nz
ia

li
 e

 a
ss

is
te

nz
ia

li
 6

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0

03
00

03
00

1
 9

.0
00

,0
0

 9
.0

00
,0

0
R

it
en

ut
e 

F
is

ca
li

 A
ut

on
om

i
 6

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0

03
00

04
00

1
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
R

it
en

ut
e 

D
iv

er
se

 1
.0

00
,0

0

03
00

1
 3

2.
00

0,
00

 3
2.

00
0,

00
E

N
T

R
A

T
E

 A
V

E
N

T
I 

N
A

T
U

R
A

 D
I 

P
A

R
T

IT
E

 D
I 

G
IR

O
 1

9.
00

0,
00

 1
3.

00
0,

00
 

03
 3

2.
00

0,
00

 3
2.

00
0,

00
T

IT
O

L
O

 I
II

 -
 P

A
R

T
IT

E
 D

I 
G

IR
O

 1
9.

00
0,

00
 1

3.
00

0,
00

 

20
10

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



A
N

N
O

 2
01

0
P

R
E

V
E

N
T

IV
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 G
E

S
T

IO
N

A
LE

 -
 E

N
T

R
A

T
E

P
re

vi
si

on
i d

i 
co

m
pe

te
nz

a 
pe

r 
l'a

nn
o 

20
10

P
re

vi
si

on
i 

in
iz

ia
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

P
re

vi
si

on
i d

i 
ca

ss
a 

pe
r 

l'a
nn

o 
20

10

R
es

id
ui

 p
re

su
nt

i 
fi

na
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

V
ar

ia
zi

on
i 

R
ie

pi
lo

go
 C

om
pl

es
si

vo
 d

ei
 T

it
ol

i 

 2
6.

40
0,

00
 3

27
.3

00
,0

0
 3

07
.1

00
,0

0
 3

33
.5

00
,0

0
T

IT
O

L
O

 I
 -

 E
N

T
R

A
T

E
 C

O
R

R
E

N
T

I
-2

0.
20

0,
00

T
IT

O
L

O
 I

I 
- 

E
N

T
R

A
T

E
 I

N
 C

O
N

T
O

 C
A

P
IT

A
L

E

 1
9.

00
0,

00
 3

2.
00

0,
00

 3
2.

00
0,

00
T

IT
O

L
O

 I
II

 -
 P

A
R

T
IT

E
 D

I 
G

IR
O

 1
3.

00
0,

00

T
ot

al
e

 2
6.

40
0,

00
 3

46
.3

00
,0

0
 3

39
.1

00
,0

0
 3

65
.5

00
,0

0
-7

.2
00

,0
0

T
O

T
A

L
E

 E
N

T
R

A
T

E
 3

39
.1

00
,0

0
 3

65
.5

00
,0

0
 3

46
.3

00
,0

0
 2

6.
40

0,
00

-7
.2

00
,0

0

U
ti

li
zz

o 
de

ll
'a

va
nz

o 
di

 a
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 in

iz
ia

le
 1

7.
50

0,
00

 5
.2

50
,0

0
D

is
av

an
zo

 d
i c

as
sa

 p
re

su
nt

o

T
O

T
A

L
E

 G
E

N
E

R
A

L
E

 3
56

.6
00

,0
0

 3
70

.7
50

,0
0

 3
46

.3
00

,0
0

 2
6.

40
0,

00
-7

.2
00

,0
0

41NoiGeometriN. 06.2009Novembre - Dicembre

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE
ENTRATE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza 41

20
10

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



N. 06.2009 Novembre - Dicembre42 NoiGeometri

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE
USCITE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza42

A
N

N
O

 2
01

0
P

R
E

V
E

N
T

IV
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 G
E

S
T

IO
N

A
LE

 -
 U

S
C

IT
E

P
re

vi
si

on
i d

i 
co

m
pe

te
nz

a 
pe

r 
l'a

nn
o 

20
10

P
re

vi
si

on
i 

in
iz

ia
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

P
re

vi
si

on
i d

i 
ca

ss
a 

pe
r 

l'a
nn

o 
20

10

R
es

id
ui

 p
re

su
nt

i 
fi

na
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

V
ar

ia
zi

on
i 

 

11
00

01
00

1
 1

1.
00

0,
00

 1
1.

00
0,

00
C

om
pe

ns
i,i

nd
en

ni
tà

,r
im

bo
rs

i C
on

si
gl

ie
ri

 1
1.

00
0,

00

11
00

03
00

1
 2

.5
00

,0
0

 2
.5

00
,0

0
E

m
ol

um
en

to
 o

rg
an

o 
di

 r
ev

is
io

ne
 2

.5
00

,0
0

11
00

04
00

1
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0
S

pe
se

 v
ar

ie
 p

er
 a

tt
iv

it
à 

is
ti

tu
zi

on
al

i
 6

.0
00

,0
0

11
00

1
 1

9.
50

0,
00

 1
9.

50
0,

00
U

S
C

IT
E

 P
E

R
 G

L
I 

O
R

G
A

N
I 

D
E

L
L

'E
N

T
E

 1
3.

50
0,

00
 6

.0
00

,0
0

 

11
00

01
00

2
 4

0.
00

0,
00

 4
0.

00
0,

00
S

ti
pe

nd
i, 

al
tr

i a
ss

eg
ni

 f
is

si
 p

er
so

na
le

 1
3.

00
0,

00
 2

7.
00

0,
00

11
00

02
00

2
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

65
0,

00
O

ne
ri

 c
on

tr
ib

ut
iv

i
 6

50
,0

0
 3

.5
00

,0
0

 6
.5

00
,0

0

11
00

05
00

2
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
S

pe
se

 p
er

 C
or

so
 A

dd
es

tr
am

en
to

 P
er

so
na

le
 1

.0
00

,0
0

11
00

06
00

2
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
C

om
pe

ns
i i

nc
en

ti
va

nt
i l

a 
pr

od
ut

ti
vi

tà
 1

.0
00

,0
0

11
00

2
 5

2.
00

0,
00

 5
2.

65
0,

00
O

N
E

R
I 

P
E

R
S

O
N

A
L

E
 I

N
 A

T
T

IV
IT

A
 D

I 
S

E
R

V
IZ

IO
 6

50
,0

0
 1

8.
50

0,
00

 3
3.

50
0,

00
 

11
00

01
00

3
 4

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0
A

cq
ui

st
i l

ib
ri

,r
iv

is
te

,g
io

rn
al

i…
 3

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0

11
00

02
00

3
 2

00
,0

0
 2

00
,0

0
S

pe
sa

 te
nu

ta
 a

lb
o/

N
ot

if
ic

he
 p

ro
vv

ed
im

en
t

 8
10

,0
0

-6
10

,0
0

11
00

03
00

3
 5

00
,0

0
 5

00
,0

0
A

cq
ui

st
o 

m
at

er
ia

le
 d

i c
on

su
m

o
 2

.0
00

,0
0

-1
.5

00
,0

0

11
00

04
00

3
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
U

sc
it

e 
di

 r
ap

pr
es

en
ta

nz
a

 8
.0

00
,0

0
-3

.0
00

,0
0

11
00

05
00

3
 2

0.
00

0,
00

 2
5.

00
0,

00
S

cu
ol

a,
 a

tt
iv

it
a 

fo
rm

at
iv

e 
e 

cu
lt

ur
al

i
 5

.0
00

,0
0

 1
8.

00
0,

00
 2

.0
00

,0
0

11
00

06
00

3
 1

2.
00

0,
00

 1
2.

00
0,

00
S

ta
m

pa
 d

i c
at

eg
or

ia
 1

2.
00

0,
00

11
00

07
00

3
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
S

pe
di

zi
on

e 
e 

st
am

pa
 d

i c
at

eg
or

ia
 3

.0
00

,0
0

11
00

08
00

3
 4

.0
00

,0
0

S
ta

m
pa

 e
 s

pe
di

zi
on

e 
al

bo
 4

.0
00

,0
0

 2
5.

00
0,

00
-2

5.
00

0,
00

11
00

3
 4

4.
70

0,
00

 5
3.

70
0,

00
U

S
C

IT
E

 P
E

R
 A

C
Q

U
IS

T
O

 B
E

N
I 

C
O

N
S

U
M

O
-S

E
R

V
IZ

I
 9

.0
00

,0
0

 7
1.

81
0,

00
-2

7.
11

0,
00

 

11
00

01
00

4
 3

6.
00

0,
00

 3
6.

00
0,

00
A

ff
it

to
 e

 s
pe

se
 c

on
do

m
in

ia
li

 4
0.

00
0,

00
-4

.0
00

,0
0

11
00

02
00

4
S

er
vi

zi
 d

i p
ul

iz
ia

 2
.0

00
,0

0
-2

.0
00

,0
0

11
00

03
00

4
 7

.5
00

,0
0

 8
.0

00
,0

0
S

er
vi

zi
 te

le
fo

ni
ci

 5
00

,0
0

 6
.5

00
,0

0
 1

.0
00

,0
0

11
00

04
00

4
 3

.5
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0
S

er
vi

zi
 f

or
ni

tu
ra

 e
ne

rg
ia

 5
00

,0
0

 2
.5

00
,0

0
 1

.0
00

,0
0

11
00

05
00

4
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
S

er
vi

zi
 p

os
ta

li
 5

.0
00

,0
0

11
00

06
00

4
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
C

an
ce

ll
er

ia
 e

 s
ta

m
pa

ti
 2

.5
00

,0
0

 5
00

,0
0

11
00

08
00

4
 2

.0
00

,0
0

 2
.0

00
,0

0
A

cq
ui

st
o 

be
ni

 d
iv

er
si

 1
.0

00
,0

0
 1

.0
00

,0
0

11
00

09
00

4
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
A

ss
ic

ur
az

io
ni

 d
iv

er
se

 2
.0

00
,0

0
-1

.0
00

,0
0

11
00

10
00

4
 9

.0
00

,0
0

 1
0.

00
0,

00
A

ss
is

te
nz

a 
so

ft
w

ar
e 

e 
m

an
ut

en
zi

on
i

 1
.0

00
,0

0
 6

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0

11
00

11
00

4
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0
C

on
ve

gn
i e

 c
on

gr
es

si
 e

 m
an

if
es

ta
zi

on
i

 1
0.

00
0,

00
-4

.0
00

,0
0

11
00

12
00

4
 1

8.
00

0,
00

 1
8.

00
0,

00
M

an
if

es
ta

zi
on

i a
nz

ia
ni

 1
8.

00
0,

00

11
00

13
00

4
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
T

im
br

i n
uo

vi
 is

cr
it

ti
 1

.5
00

,0
0

11
00

14
00

4
 1

3.
00

0,
00

 1
5.

50
0,

00
P

re
st

az
io

ni
 p

ro
fe

ss
io

na
li

 e
 c

ol
l. 

es
te

rn
 2

.5
00

,0
0

 5
0.

00
0,

00
-3

7.
00

0,
00

11
00

15
00

4
 1

.5
00

,0
0

 1
.5

00
,0

0
R

ip
ar

az
io

ni
 e

 m
an

ut
. i

m
m

ob
il

i m
ac

ch
in

e
 1

.5
00

,0
0

11
00

16
00

4
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
N

ol
eg

gi
o 

m
ac

ch
in

e 
uf

fi
ci

o
 3

.0
00

,0
0

 2
.0

00
,0

0

11
00

4
 1

12
.0

00
,0

0
 1

16
.5

00
,0

0
U

S
C

IT
E

 P
E

R
 F

U
N

Z
IO

N
A

M
E

N
T

O
 U

F
F

IC
I

 4
.5

00
,0

0
 1

33
.5

00
,0

0
-2

1.
50

0,
00

 

11
00

01
00

5
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
S

pe
se

 p
er

 la
 tu

te
la

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 1

5.
00

0,
00

-1
0.

00
0,

00

11
00

06
00

5
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
C

on
tr

ib
ut

o 
C

on
su

lt
a 

R
eg

io
na

le
 5

.0
00

,0
0

-2
.0

00
,0

0

20
10

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



A
N

N
O

 2
01

0
P

R
E

V
E

N
T

IV
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 G
E

S
T

IO
N

A
LE

 -
 U

S
C

IT
E

P
re

vi
si

on
i d

i 
co

m
pe

te
nz

a 
pe

r 
l'a

nn
o 

20
10

P
re

vi
si

on
i 

in
iz

ia
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

P
re

vi
si

on
i d

i 
ca

ss
a 

pe
r 

l'a
nn

o 
20

10

R
es

id
ui

 p
re

su
nt

i 
fi

na
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

V
ar

ia
zi

on
i 

11
00

5
 8

.0
00

,0
0

 8
.0

00
,0

0
U

S
C

IT
E

 P
E

R
 P

R
E

S
T

A
Z

IO
N

I 
IS

T
IT

U
Z

IO
N

A
L

I
 2

0.
00

0,
00

-1
2.

00
0,

00
 

11
00

04
00

6
 4

2.
80

0,
00

 4
2.

80
0,

00
C

on
tr

ib
ut

o 
al

 c
on

si
gl

io
 n

az
io

na
le

 3
6.

89
0,

00
 5

.9
10

,0
0

11
00

6
 4

2.
80

0,
00

 4
2.

80
0,

00
T

R
A

S
F

E
R

IM
E

N
T

I 
P

A
S

S
IV

I
 3

6.
89

0,
00

 5
.9

10
,0

0
 

11
00

01
00

7
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
S

pe
se

 e
 c

om
m

is
si

on
i b

an
ca

ri
e

 4
.0

00
,0

0
-1

.0
00

,0
0

11
00

03
00

7
 2

.0
00

,0
0

 2
.0

00
,0

0
S

pe
se

 r
is

co
ss

io
ne

 ta
ss

a 
an

nu
al

e
 3

.0
00

,0
0

-1
.0

00
,0

0

11
00

7
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
O

N
E

R
I 

F
IN

A
N

Z
IA

R
I

 7
.0

00
,0

0
-2

.0
00

,0
0

 

11
00

01
00

8
 6

00
,0

0
 6

00
,0

0
Im

po
st

e,
 ta

ss
e,

 e
cc

…
 6

00
,0

0

11
00

02
00

8
 5

.0
00

,0
0

 5
.0

00
,0

0
Ir

ap
 d

ip
en

de
nt

i
 1

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0

11
00

03
00

8
 5

00
,0

0
 5

00
,0

0
Ir

ap
 c

ol
la

bo
ra

to
ri

 3
.0

00
,0

0
-2

.5
00

,0
0

11
00

8
 6

.1
00

,0
0

 6
.1

00
,0

0
O

N
E

R
I 

T
R

IB
U

T
A

R
I

 4
.6

00
,0

0
 1

.5
00

,0
0

 

11
00

01
00

9
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
R

im
bo

rs
i v

ar
i

 3
.0

00
,0

0

11
00

9
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
P

O
S

T
E

 C
O

R
R

.V
E

 E
 C

O
M

P
.V

E
 E

N
T

R
A

T
E

 C
O

R
R

E
N

T
I

 3
.0

00
,0

0
 

11
00

01
01

0
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
F

on
do

 d
i r

is
er

va
 1

0.
00

0,
00

11
01

0
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
U

S
C

IT
E

 N
O

N
 C

L
A

S
S

IF
IC

A
B

IL
I 

IN
 A

L
T

R
E

 V
O

C
I

 1
0.

00
0,

00
 

11
00

02
01

1
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
B

en
ef

ic
ie

nz
a 

e 
li

be
ra

li
tà

 3
.0

00
,0

0

11
01

1
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
O

N
E

R
I 

P
E

R
 P

E
R

S
O

N
A

L
E

 I
N

 Q
U

IE
S

C
E

N
Z

A
 3

.0
00

,0
0

 

11
 3

06
.1

00
,0

0
 3

20
.2

50
,0

0
T

IT
O

L
O

 I
 -

 U
SC

IT
E

 C
O

R
R

E
N

T
I

 3
18

.8
00

,0
0

 1
4.

15
0,

00
-1

2.
70

0,
00

  

12
00

01
00

1
 7

.5
00

,0
0

 7
.5

00
,0

0
A

cq
ui

st
o 

so
ft

w
ar

e
 5

00
,0

0
 7

.0
00

,0
0

12
00

1
 7

.5
00

,0
0

 7
.5

00
,0

0
A

C
Q

U
IS

.B
E

N
I 

U
S

O
 D

U
R

E
V

O
L

E
 E

D
 O

P
E

R
E

 I
M

M
O

B
.

 5
00

,0
0

 7
.0

00
,0

0
 

12
00

01
00

2
 3

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0
A

cq
us

to
 m

ob
il

i e
 im

pi
an

ti
 3

.0
00

,0
0

12
00

02
00

2
 8

.0
00

,0
0

 8
.0

00
,0

0
A

cq
ui

st
o 

m
ac

ch
in

e 
uf

fi
ci

o
 5

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0

12
00

2
 1

1.
00

0,
00

 1
1.

00
0,

00
A

C
Q

U
IS

IZ
IO

N
E

  I
M

M
O

B
IL

IZ
Z

A
Z

IO
N

I 
T

E
C

N
IC

H
E

 8
.0

00
,0

0
 3

.0
00

,0
0

 

12
 1

8.
50

0,
00

 1
8.

50
0,

00
T

IT
O

L
O

 I
I 

- 
U

SC
IT

E
 I

N
 C

O
N

T
O

 C
A

P
IT

A
L

E
 8

.5
00

,0
0

 1
0.

00
0,

00
  

13
00

01
00

1
 1

2.
00

0,
00

 1
2.

00
0,

00
R

it
en

ut
e 

E
ra

ri
al

i
 6

.0
00

,0
0

 6
.0

00
,0

0

13
00

02
00

1
 1

0.
00

0,
00

 1
0.

00
0,

00
R

it
en

ut
e 

P
re

vi
de

nz
ia

li
 e

 a
ss

is
te

nz
ia

li
 6

.0
00

,0
0

 4
.0

00
,0

0

13
00

03
00

1
 9

.0
00

,0
0

 9
.0

00
,0

0
R

it
en

ut
e 

F
is

ca
li

 A
ut

on
om

i
 6

.0
00

,0
0

 3
.0

00
,0

0

13
00

04
00

1
 1

.0
00

,0
0

 1
.0

00
,0

0
R

it
en

ut
e 

D
iv

er
se

 1
.0

00
,0

0

13
00

1
 3

2.
00

0,
00

 3
2.

00
0,

00
U

S
C

IT
E

 A
V

E
N

T
I 

N
A

T
U

R
A

 D
I 

P
A

R
T

IT
E

 D
I 

G
IR

O
 1

9.
00

0,
00

 1
3.

00
0,

00
 

43NoiGeometriN. 06.2009Novembre - Dicembre

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE
USCITE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza 43

20
10

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



N. 06.2009 Novembre - Dicembre44 NoiGeometri

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE
USCITE

Collegio Geometri e Geometri Laureati
di Monza e Brianza44

A
N

N
O

 2
01

0
P

R
E

V
E

N
T

IV
O

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 G
E

S
T

IO
N

A
LE

 -
 U

S
C

IT
E

P
re

vi
si

on
i d

i 
co

m
pe

te
nz

a 
pe

r 
l'a

nn
o 

20
10

P
re

vi
si

on
i 

in
iz

ia
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

P
re

vi
si

on
i d

i 
ca

ss
a 

pe
r 

l'a
nn

o 
20

10

R
es

id
ui

 p
re

su
nt

i 
fi

na
li

 d
el

l'a
nn

o 
20

09

V
ar

ia
zi

on
i 

13
 3

2.
00

0,
00

 3
2.

00
0,

00
T

IT
O

L
O

 I
II

 -
 P

A
R

T
IT

E
 D

I 
G

IR
O

 1
9.

00
0,

00
 1

3.
00

0,
00

 

R
ie

pi
lo

go
 C

om
pl

es
si

vo
 d

ei
 T

it
ol

i 

 1
4.

15
0,

00
 3

18
.8

00
,0

0
 3

06
.1

00
,0

0
 3

20
.2

50
,0

0
T

IT
O

L
O

 I
 -

 U
S

C
IT

E
 C

O
R

R
E

N
T

I
-1

2.
70

0,
00

 8
.5

00
,0

0
 1

8.
50

0,
00

 1
8.

50
0,

00
T

IT
O

L
O

 I
I 

- 
U

S
C

IT
E

 I
N

 C
O

N
T

O
 C

A
P

IT
A

L
E

 1
0.

00
0,

00

 1
9.

00
0,

00
 3

2.
00

0,
00

 3
2.

00
0,

00
T

IT
O

L
O

 I
II

 -
 P

A
R

T
IT

E
 D

I 
G

IR
O

 1
3.

00
0,

00

T
ot

al
e

 1
4.

15
0,

00
 3

46
.3

00
,0

0
 3

56
.6

00
,0

0
 3

70
.7

50
,0

0
 1

0.
30

0,
00

T
O

T
A

L
E

 U
SC

IT
E

 3
56

.6
00

,0
0

 3
70

.7
50

,0
0

 3
46

.3
00

,0
0

 1
4.

15
0,

00
 1

0.
30

0,
00

T
O

T
A

L
E

 G
E

N
E

R
A

L
E

 3
56

.6
00

,0
0

 3
70

.7
50

,0
0

 3
46

.3
00

,0
0

 1
4.

15
0,

00
 1

0.
30

0,
00

20
10

 -
 C

O
L

L
E

G
IO

 G
E

O
M

E
T

R
I 

E
 G

E
O

M
E

T
R

I 
L

A
U

R
E

A
T

I 
D

I 
M

O
N

Z
A

 E
 B

R
IA

N
Z

A



45NoiGeometriN. 02.2010Marzo - Aprile

Attività Istituzionale

intervista di Paolo Maddaloni

Scherzosamente si era detto “ La se-
cessione dei Mille”, oggi il Collegio 
di Monza è una realtà perfettamen-

te strutturata , conosciuta e rispettata 
sul territorio. Gli amici Galbiati, Specchio 
e Cavasin (presidente, segretario e teso-
riere) si sono impegnati e hanno lavorato 
bene per i loro geometri. Era tempo che 
volevo intervistarli , l’occasione è data da 
un incontro istituzionale tenutosi a Mila-
no presso il nostro Collegio e che ha vi-
sto la presenza del Presidente del C.N.G. 
Avrei voluto parlare del motivo per cui 
non hanno replicato “La giornata di stu-
dio sugli standard internazionali” come a 
Milano dove ha ottenuto un lusinghiero 
successo con la presenza di colleghi pro-
venienti da diverse regioni d’Italia e per-
ché non ci seguono nell’esperienza dello 
sportello di conciliazione. Ma l’eco della 
movimentata Assemblea per l’approva-
zione del bilancio ha rimescolato le carte 
e stuzzicato la mia curiosità. Le elezioni 
sono ormai prossime e si alzano venti che 
fanno presagire tempesta. Per remare 
contro occorre saper ben navigare e non 
è sufficiente alzare la voce. I colleghi Gal-
biati e Specchio sono presenti mentre il 
collega Cavasin parlerà sì, ma al telefono. 
Ci conosciamo ormai da tanti anni e conti-
nueremo a darci del tu.

Ciao Presidente come va?
«Bene, sai mi affido anche al vecchio ada-
gio “cuor felice il cielo l’aiuta”. Non sono 
momenti particolarmente felici, ma non di-
spero mai. Cosa vuoi sapere veramente?»

Diciamo come va in generale.
«Ripeto, bene, non mi lamento. È il soli-
to modello del bicchiere mezzo pieno o 
mezzo vuoto. Personalmente sono sem-
pre per il positivo mezzo pieno. Il lavoro 
certo non è come due anni fa, ma non 
manca; il difficile è portare a casa i soldi. 
La salute c’è, ed è la cosa più importante. 
Poi ci sono i problemi, “il sale della vita”. 
L’importante è stare nei limiti, evitare 
l’ipertensione».

E in Collegio come va?
«Bene, in generale. Abbiamo lavorato 
tanto anche nel 2009 e stiamo conti-
nuando sulla strada giusta. Purtroppo 
mi rendo conto che più il tempo passa, 
più si fatica a seguire tutto. Non pensavo 
fosse così impegnativo abbinare il lavo-
ro di studio alla conduzione del Collegio; 
meno male che non è grande come Mila-
no e che ho il sostegno di un segretario 
e di qualche consigliere che si danno da 
fare veramente. Però ci sono le soddisfa-
zioni per i risultati raggiunti. Abbiamo 

ormai una discreta organizzazione, una 
bella sede, una buona introduzione nel 
contesto locale. Ma vorrei dicesse la sua 
anche il segretario».

Ciao Michele, il presidente ti ha passato 
la palla, d’altronde sei il segretario.
«Bene Paolo, riprendo il discorso del Pre-
sidente. In questi anni ci siamo impegnati 
veramente tanto; ovviamente dobbiamo 
ancora raggiungere la piena maturità, 
pertanto abbiamo ancora alcune cose da 
perfezionare, l’obiettivo è di riuscirvi en-
tro la fine del nostro mandato. Credo si 
possa tranquillamente sostenere il fatto 
che sono stati raggiunti buoni risultati, 
anzi per certi aspetti anche oltre le atte-
se e addirittura con soddisfazione al di 
fuori del nostro Collegio. Ci viene ricono-
sciuto di essere un Collegio attivo e ciò 
nonostante siamo gli ultimi arrivati. Ov-
viamente non ti nascondo che fa piacere 
che a livello categoriale ci riconoscano 
questa nostra laboriosità, dopo questi 
anni non nascondo che i sacrifici non 
sono mancati e sovente ho avuto la pre-
occupazione di non riuscire a soddisfa-
re le attese, perché mi sono presto reso 
conto che far nascere una struttura da 
zero è ben diverso dal subentrare a lavori 
già in corso. Grazie però alla fiducia e la 
comprensione che mi hanno circondato 
in questi anni da coloro che credono nel 
rispetto dei ruoli e del lavoro di gruppo, 
mi sono particolarmente impegnato di 
persona per contribuire nel miglior modo 
possibile a far nascere e funzionare il no-
stro Ente».

Dai Segretario voci mi dicono che...
«Hai ragione, la perfezione non è di que-
sto mondo e d’altro canto non si può 
pensare che vada tutto liscio, c’è sem-
pre qualcosa o qualcuno che ti riporta 
alla realtà umana, che è fatta spesso di 
riflessi e miraggi che sviano dalle cose 
utili, di persone con le quali non sempre 
ti capisci o non riesci ad ottenere l’intesa 
sperata. Ma questo non significa cambia-
re atteggiamento, perché si lavora per 
raggiungere obiettivi che sono di interes-
se per tutti e in particolare degli iscritti. 
Anche quando sei insidiato da situazioni 
provocatorie che puntano solo a mettere 
in evidenza le criticità rispetto a quanto 
di buono è stato fatto. È noto che a fine 
mandato possano emergere scenari dif-
ferenti rispetto a quelli sperati o scontati. 
In ogni gruppo, purtroppo, può esservi 
chi maschera mire diverse, e al momen-

Parlano Galbiati, Specchio e Cavasin

Colloquio a tre voci
con il direttivo di MB
Buon radicamento nel contesto locale e un risultato
positivo per il Bilancio 2009: il presidente Galbiati
esprime fiducia per i successi raggiunti e respinge
le critiche dopo la movimentata riunione annuale
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to opportuno non perde occasione per 
accattivarsi attenzioni a danno di chi in 
buona fede ha lavorato anche in suo fa-
vore. Ovviamente non ho la presunzione 
di pretendere che non emergano ambi-
zioni personali, anzi, senza non saremmo 
qui ad occuparci della categoria a titolo 
gratuito, però ritengo che un minimo di 
rispetto e contegno siano atti dovuti per-
ché la professione è anche e soprattutto 
stima dei valori umani».

Presidente non fuggire. Sono contento 
di vederti pimpante e soddisfatto, ma gi-
rano voci che nell’ultima Assemblea non 
tutto è filato liscio e il segretario, nem-
meno tanto velatamente, mi sembra lo 
confermi.
«Vedi, dipende da che cosa vogliamo in-
tendere. Se parliamo di numeri, su 54 
votanti ci sono stati 8 colleghi che non 
hanno approvato o si sono astenuti 
dall’approvare il Bilancio. Mi sembra 
importante in democrazia che qualcu-
no non sia d’accordo, e sono sicuro che 
chiunque sarebbe felicissimo di “gover-
nare” avendo una minoranza che  vale 
meno del 15%, e peraltro, per certi versi 
ben circoscritta e chiamata a raccolta.
È vero, dai colleghi non te lo aspetteresti 
mai, soprattutto se metti sul piatto quan-
to tempo hai dedicato al Collegio a puro 
titolo di volontariato. Va messo in conto, 
succede un po’ dappertutto, anche se 
non  t’immagini che capiti proprio a te».

Presidente è solo apparente la tua tran-
quillità oppure...
«No Paolo sinceramente sono molto se-
reno. È vero, soprattutto al momento, ti
rimane un senso di amarezza, magari  
per le circostanze. Non vorrei sembrare 
arrogante, ma sono sereno perché, ov-
viamente con l’aiuto del Consiglio, so-
prattutto del segretario Specchio, so di 
avere fatto bene per essere all’inizio del-
la storia del Collegio di Monza e Brianza. 
Qualcuno, magari pretestuosamente, 
pretende la perfezione che sappiamo be-
ne non essere sempre possibile, a mag-
gior ragione agli inizi».

Si possono sapere gli argomenti alla 
base del dissenso che, mi sembra, si ma-
nifesti anche in Consiglio?
«È una storia che si trascina dalla deci-
sione di adottare il sistema di contabilità 
pubblica e dalla costituzione della Socie-
tà di Servizi. Per la cronaca, oltre al Col-
legio di Milano ed altri, anche l’ALPI, che 

raggruppa gli Ordini professionali brian-
zoli, ha costituito una Società di Servizi 
“S.r.l.”, scelta sostenuta soprattutto da 
commercialisti e avvocati, scusate se è 
poco. Il Consiglio nazionale e la quasi 
totalità di Collegi e Ordini, in quanto Enti 
pubblici, adottano il sistema di contabi-
lità pubblica come noi, eppure la nostra 
decisione è stata e continua ad essere 
avversata. Poi è vero che, per la configu-
razione del nostro Collegio, le procedure  
sono sovradimensionate e infatti inten-
diamo ad adeguarle».

Spiegati meglio.
«Certo, repetita juvant. Abbiamo adotta-
to il programma suggerito dal Consiglio 
nazionale solo a fine marzo 2009 ed è 
stato necessario, per poter partire con le 
registrazioni, introdurre tutti i dati con-
tabili del 2008. Nonostante tutto, siamo 
riusciti ad essere allineati e ad appro-
vare per tempo già a novembre 2009 il 
Bilancio preventivo 2010. Abbiamo fatto 
una scelta: puntiamo innanzitutto alla 
sostanza, ossia alla correttezza e traspa-
renza contabile, cercando di rispettare al 
massimo le procedure, anche se troppo 
farraginose ed onerose in termini di ope-
ratività. I conti sono a posto, come ci di-
cono il consulente fiscale e il revisore, e 
come anche i “dissidenti” stessi confer-
mano. Quelle esili criticità di procedura, 
che da qualcuno vengono sbandierate 

come chissà cosa, le rivedremo. Tanto è 
vero che il Consiglio, spero fra non molto, 
discuterà una proposta di adeguamento 
e semplificazione del Regolamento di 
contabilità».

Forse non ho ben compreso ma dov’è il 
problema?
«Appunto, dove sta il problema? Ho il ti-
more che questo “fumo” che è stato alza-
to in realtà abbia il solo fine di spostare 
l’angolo di visuale e occultare gran parte 
della realtà positiva del nostro operato.  
Facendo la scelta di “privilegiare” l’at-
tenzione alla sostanza, siamo riusciti a 
portare in porto il 2009 con un avanzo di 
gestione, nonostante la nostra quota di 
iscrizione sia la più bassa di tutta la Re-
gione. Non solo, per quest’anno, il 2010, 
l’abbiamo ribassata di 10,00 euro, oltre 
ad aver assorbito l’aumento di 5,00 euro 
della quota per iscritto dovuta al Consi-
glio Nazionale. Ti sfido a trovare altri 
esempi simili in tutta Italia e per tutte le 
Organizzazioni. Qualche interpretazione 
al Regolamento, sempre nel segno del 
risparmio, l’abbiamo adottata, come il 
fatto di evitare un Servizio di Tesoreria 
esterna che, oltre ad aumentare la buro-
crazia e costringere i colleghi alle trafile 
conseguenti, costa un po’ di soldi. Ci è 
sembrato più che idoneo e sufficiente 
alla trasparenza necessaria gestire tut-
te le operazioni attraverso un rapporto 
di conto corrente tramite la Banca, e in 
Collegio non tocchiamo un soldo. Ripe-
to, mi sembra  superfluo, per un Ente di 
dimensioni e movimenti contabili ridotti 
come il nostro Collegio, spendere miglia-
ia di euro per un Servizio di Tesoreria ai 
soli fini procedurali/burocratici. Riguar-
do alle voci che potresti avere sentito 
attinenti una ventilata perdita anziché il 
risultato positivo di Bilancio, sintetizzo i 
fatti così anticipo l’eventuale domanda. Il 
Collegio ha un avanzo, mentre la società 
di servizi GMB  ha una perdita contenuta, 
cosa del tutto normale per una Società 
che è partita da poco e che ha sostenuto 
il peso economico della sede. I “soliti” af-
fermano che il Bilancio va “consolidato”. 
Ma al di là delle operazioni contabili in 
sé, vagliate ed approvate dai Revisori dei 
Conti, non si possono mischiare le cifre 
perché il Collegio e la Società sono entità 
distinte e, addirittura, con metodi di con-
tabilità e fiscalità diverse. Quand’anche 
qualcuno, per creare confusione, volesse 
mettere insieme l’avanzo con la perdita 
della GMB e fare un calcolo algebrico, 

Attività Istituzionale

Da sinistra a destra: Paolo Maddaloni,
Cesare Galbiati e Michele Specchio
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saremmo comunque in segno positivo. 
Un altro motivo di discussione riguarda 
poi il “prestito” del Collegio alla Società 
– si tratta della quota che nel 2008 Mila-
no ci ha riconosciuto per il distacco che 
è stata utilizzata per allestire la Sede per 
farci partire senza chiedere un soldo agli 
iscritti – e che, chissà il perché, viene ti-
rato in ballo ora, nel 2010. Ripeto, i conti 
sono a posto, questo è il dato inconfuta-
bile e che deve interessare gli iscritti, non 
le parole al vento di qualcuno che pensa 
di mistificare la realtà con altri fini rispet-
to al decantato “bene” del Collegio. Ripe-
to ciò che ho detto più volte in Consiglio 
e spiegato in Assemblea: fino a quando 
c’è questa Presidenza la sostanza, ossia 
conti corretti e attenzione massima a non 
sperperare i soldi che gli iscritti ci affida-
no, rimane l’obiettivo irrinunciabile».

Sono convinto di quanto hai detto, ma 
allora ci deve essere un motivo per non 
condividere il Bilancio.
«Io non lo conosco, tu l’hai capito? A tutte le 
obiezioni, o contestazioni che dir si voglia, 
cui si è ovviamente prestata la massima 
attenzione, sono state date puntuali e det-
tagliate risposte dai consulenti. E la gran 
maggioranza del Consiglio le ha ritenute 
ampiamente esaustive e pertinenti. Per 
maggiore chiarezza le ho messe tutte belle 
ordinate in tabella con il “copia e incolla”, e 
su tutti gli argomenti sollevati alla fine non 
è rimasto nulla da ribattere anche agli stes-
si “contestatori”. La conferma di quanto ho 
detto possiamo chiederla al tesoriere Cava-
sin, sentiamolo al cellulare».

Ciao Massimo, stiamo parlando di Bilan-
cio del  tuo Collegio e so che non tutti 
l’hanno approvato.
«Guarda Paolo, avevo iniziato bene la 
giornata, vorrei che continuasse così. Per 
me il bilancio è stato approvato da “tut-
ti”, perché quei pochi che non lo hanno 
fatto, forse, seguivano solo le indicazioni 
avute. Sfido ciascuno di questi colleghi a 
parlare di contabilità pubblica, capitoli, 
ecc. Hanno deciso di fare così e sono con-
tento che i numerosi colleghi presenti ab-
biano capito benissimo il perché. Conten-
ti loro di essersi distinti, contento io, cosa 
vuoi di più? Renditi conto, abbiamo amici 
che vengono in Consiglio con paginate di 
pareri dei “loro” commercialisti e quando 
ricevono una spiegazione ne contestano 
un’altra, oppure approvano in Consi-
glio il bilancio preventivo per poi votare 
diversamente in Assemblea sullo stes-

so bilancio. Quando incontriamo i col-
leghi degli altri Collegi hanno due reazio-
ni combinate: rimangono allibiti e si met-
tono a ridere. Tu hai vissuto tanti anni la 
vita del Collegio di Milano, hai mai visto 
una cosa del genere?»

Massimo, vai adagio. Devo ammettere che 
non ho mai sentito di Consiglieri che non 
si fidano dei professionisti scelti o che si 
fanno “accompagnare” dai loro commer-
cialisti. Mi sbaglierò, ma ho l’impressione 
che anche deontologicamente... è come se 
un collega mi chiedesse di lavorare per lui 
e facesse verificare la mia attività profes-
sionale da un altro. Ma?
«Senti, il Bilancio è a posto, chiunque lo 
può far vedere a chi vuole, io sono tran-
quillissimo. Ci si para dietro le procedu-
re senza sapere esattamente cosa sono, 
perché pochissimi conoscono il sistema di 
contabilità pubblica. Pensa che la Società 
che ci ha fornito il programma, consigliato 
dal nostro Consiglio Nazionale, ci ha fatto 
i complimenti per la velocità con la quale 
siamo entrati a regime e perché siamo forse 
gli unici a rispettarlo in toto. Dico l’ultima 
e poi chiudo. Devi sapere che prima siamo 
stati osteggiati perché non si voleva la con-
tabilità pubblica. Anche qui paginate di pa-
reri, ovviamente contro, nonostante tutti, 
o quasi tutti gli Ordini e Collegi l’adottino, 
perché si vuole una contabilità semplifica-
ta, più elastica. Una volta adottata la con-
tabilità pubblica, non va bene semplificare 
niente: tolleranza zero. Una volta manca 
la virgola qui, una volta la riga di là, e la 
contabilità non è aggiornata perché il Re-
visore ha verbalizzato che le registrazioni 
contabili erano alla settimana precedente 
la verifica... Noi l’applichiamo e vediamo di 
adeguare il Regolamento, visto che è con-
sentito, alle reali esigenze del Collegio. Noi 
vogliamo essere, e lo siamo, in regola, e 
non vogliamo fare cose inutili per spendere 
inutilmente i soldi dei colleghi».

Torno da te Presidente, ci conosciamo da 
lunga data ed ho spesso apprezzato la 
tua franchezza. Fai ancora uno sforzo. Hai 
appena accennato di una minoranza ben 
circoscritta che in Assemblea si è voluta 
identificare non approvando il Bilancio. Il 
segretario è stato ermetico, ma il tesoriere 
ha parlato chiaro. Certe voci, non nascon-
diamoci dietro al classico dito,  parlano 
di campagna elettorale; qualcuno ricorda 
certe affermazioni riferite a un Circolo del 
capoluogo che ritiene gli competa di diritto 
la Presidenza.

«Tutte queste voci, chissà che baccano, 
ti faranno male le orecchie! Guarda, il 
lavoro che abbiamo fatto e che facciamo 
è la nostra sola campagna elettorale. 
Prendiamo ancora esempio da Milano 
dove ad Enzo Balbi è stato riconosciuto 
il gran lavoro svolto con il 90% dei voti. 
Ciò detto, ti rammento che noi, il nostro 
Consiglio, siamo espressione dei Circoli 
interprofessionali presenti sul territorio. 
So cosa intendi dire, ma ti assicuro che 
anche il Circolo cui ti riferisci non è,  pas-
sami il termine, “schierato”. Solo una par-
te minoritaria, per motivi che tutti abbia-
mo capito, ha scelto di non condividere 
l’approvazione del Bilancio. Mi dispiace, 
ma non mi scandalizzo. Però non voglio 
seguirti su questa linea che non porta da 
nessuna parte. Finché sono qui e ho la fi-
ducia degli iscritti, rappresento tutti i ge-
ometri di Monza e Brianza e, ti assicuro, 
fortunatamente, ricevo molte attestazio-
ni di stima e apprezzamento. Non sono 
Presidente per ambizione personale, non 
mi sono proposto io per farlo, mi è stato 
chiesto di accollarmi quest’incombenza 
perché altri hanno visto in me le caratte-
ristiche necessarie, e non intendo essere 
Presidente per sempre. Mi impegna mol-
to, ma mi sento onorato ed orgoglioso di 
farlo; intendo continuare a lavorare per i 
“miei” geometri e per la Categoria, ripe-
to, ma solo finché avrò il loro sostegno e 
la necessaria serenità».

Grazie Presidente, sei stato chiaro come al 
solito. Dai Segretario , vuoi concludere tu?
«Grazie, sei molto gentile, ma è ora di an-
dare, il break della riunione è terminato 
e dobbiamo rientrare. Mi sembra che tu 
abbia già sentito abbastanza. Il succo è 
che noi continuiamo a lavorare perché 
l’abbiamo voluto e ci hanno incaricato di 
farlo. Pensiamo di lavorare bene; certo, 
nessuno è perfetto. Ti infastidisce il fatto 
che a volte devi perdere energie fisiche e 
mentali per discussioni e situazioni che 
non servono  al “bene” del Collegio. Se 
qualcuno vuole usare qualche pretesto 
per fare campagna elettorale, bene, lo 
faccia. Si può fare senza insinuare, sen-
za alzare il fumo, come dice giustamente 
il presidente.  Sarebbe meglio per tutti, 
soprattutto per gli iscritti, se il tempo e le 
energie che impieghiamo per il Collegio 
fossero spese in “positivo”. Poi le discus-
sioni ci stanno, siamo uomini e donne, e 
purtroppo o per fortuna, ognuno ha le 
sue idee ed è giusto e normale che ci sia 
un confronto».  •

Attività Istituzionale
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»  di Brunello De Rosa - Avvocato
da «Consulente immobiliare 858-2010»
de Il Sole 24 Ore

A partire dal 1º gennaio 2010 pos-
sono rilasciare le autorizzazioni
paesaggistiche disciplinate dal Co-

dice dei beni culturali e del paesaggio 
soltanto gli enti locali che abbiano supe-
rato positivamente le verifiche regionali 
e che risultino inclusi negli elenchi stila-
ti e approvati dalle regioni con apposito 
provvedimento. Il mancato adempimen-
to, da parte della regioni, del compito di 
esercitare le verifiche a determinare la 

decadenza delle deleghe 
in essere alla data del 31 
dicembre 2009. Dal 1º
gennaio di quest’anno
trova, pertanto, piena ap-
plicazione la nuova di-
sciplina dettata dall’art. 146 del Codi-
ce, disciplina che – ai sensi del comma 1 
dell’art. 159 del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 
2004 – trova applicazione anche relativa-
mente ai procedimenti di rilascio dell’au-
torizzazione paesaggistica che, alla data 
del 31 dicembre 2009, non si siano ancora 
conclusi con l’emanazione dell’autorizza-
zione o approvazione.

La procedura amministrativa
In primo luogo si deve osservare come 
l’art. 149 del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio non richieda l’autorizza-
zione paesaggistica per gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, 
di consolidamento statico e di restauro 
conservativo che non alterino lo sta-
to dei luoghi e l’aspetto esteriore degli 
edifici, così come non lo richiede per gli 
interventi inerenti l’esercizio dell’attività
agro-silvo-pastorale che non comporti-
no alterazioni permanenti dello stato dei 
luoghi con costruzioni edilizie e altre ope-
re civili. L’autorizzazione paesaggistica 

Il 31 dicembre 2009 è scaduto il termine del regime transitorio

Autorizzazioni paesaggistiche:
in vigore le nuove procedure
Soltanto gli enti locali che abbiano superato positivamente le verifiche
della Regione e che risultino inclusi negli elenchi stilati e approvati
con apposito provvedimento potranno rilasciare i permessi a intervenire
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neppure è richiesta per interventi relativi 
al taglio colturale, alla forestazione, alla 
riforestazione, alle opere di bonifica, an-
tincendio e di conservazione da eseguirsi 
nei boschi e nelle foreste soggetti a vin-
colo di rimboschimento.
Per quanto attiene la competenza per 
il rilascio dell’autorizzazione paesaggi-
stica, a far tempo dal 1º gennaio 2010 le 
funzioni amministrative possono essere 
esercitate solamente dai comuni, dalle 
province, dagli enti gestori dei parchi e 
dalle comunità montane per i quali la re-
gione abbia verificato la sussistenza dei 
requisiti di organizzazione e di compe-
tenza tecnico-scientifica ai sensi dell’art. 
159, comma 1, del Codice.
Per i comuni per i quali non sia stata ve-
rificata la sussistenza dei suddetti requi-
siti, le funzioni amministrative di cui trat-
tasi saranno esercitate dalla provincia 
competente per territorio ovvero, per i 
territori compresi all’interno dei perimetri 
dei parchi regionali, dall’ente gestore del 
parco. Per le province, gli enti gestori dei 
parchi e le comunità montane, per i quali 
non sia stata verificata la sussistenza dei 
suddetti requisiti, le funzioni ammini-
strative di cui trattasi saranno esercitate 
dalla regione. Per quanto attiene alla pro-
cedura amministrativa relativa al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica, essa 
può essere così riassunta:
• il richiedente presenta la domanda di 
autorizzazione paesaggistica all’ente cui 
è attribuita tale competenza (comune, 
provincia, ente parco o regione);
• l’ente competente entro 40 giorni dalla 
ricezione dell’istanza verifica la comple-
tezza della documentazione provveden-
do, ove necessario, a richiedere le oppor-
tune integrazioni, valuta la compatibilità 
paesaggistica dell’intervento previa ac-
quisizione del parere della Commissione 
del Paesaggio, trasmette alla Soprinten-
denza la documentazione presentata dal 
richiedente, il parere della Commissione 
del Paesaggio e una relazione illustrativa 
e comunica al richiedente l’avvio del pro-
cedimento;
• il Soprintendente, entro 45 giorni dal 
ricevimento degli atti, può comunica-
re o meno il proprio parere vincolante:
a. se comunica il proprio parere l’ente 
entro 20 giorni dal ricevimento del pare-
re del Soprintendente emette il proprio 
provvedimento finale conformemente al 
parere ricevuto; nel caso l’ente compe-
tente non si pronunci entro tale termi-
ne può scattare l’intervento sostitutivo;

Per i comuni per i quali non sia stata
verificata la sussistenza dei requisiti previsti,
le funzioni amministrative saranno esercitate 
dalla provincia competente per territorio
ovvero, per i territori compresi all’interno
dei parchi regionali, dall’ente gestore del parco
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libera professione o in qualità di pubblico 
dipendente in una delle materie sopra 
indicate e con riferimento alla tipologia 
delle funzioni paesaggistiche attribuite 
all’ente locale.
La composizione della Commissione, in 
termini numerici, potrà variare, a secon-
da della dimensione demografica dell’en-
te da un minimo di tre per i comuni con 
popolazione residente inferiore a 15.000 
abitanti e a un massimo di cinque compo-
nenti per i comuni con popolazione resi-
dente superiore a 15.000 abitanti.
La regione Lombardia ha stilato alcuni 
quesiti “tipo” fornendo le relative rispo-
ste e tra le quali si segnalano le seguenti:
1. Può essere membro della Commissio-
ne Paesaggio il responsabile del Settore 
territorio che svolge anche le funzioni di 
segretario (senza diritto di voto) nella 
Commissione Urbanistica?
Se le funzioni di segretario hanno un ca-
rattere di supporto tecnico-amministrati-
vo senza essere membro della Commis-
sione paesaggio non vi è incompatibilità. 
Va però considerato che esiste incompa-
tibilità alla sua nomina nella Commissio-
ne Paesaggio qualora il responsabile del 
Settore territorio sia anche responsabile 
del rilascio dei permessi di costruire.
2. Un membro della Commissione Pae-
saggio può essere anche responsabile 
del Servizio Urbanistica che rilascia i per-
messi di costruire?
Tra le due funzione (indipendentemente
che il membro della Commissione Pae-
saggio sia o meno anche il presidente 
della stessa) vi è incompatibilità poiché 
non sarebbe garantita, come richiesto 
dall’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 come mo-
dificato dal D.Lgs. 63/2008, una separata 
valutazione dei due profili (paesaggistico 
e urbanistico-edilizio).
3. Può essere membro della Commissio-
ne Paesaggio locale un tecnico (dipen-
dente pubblico o professionista) che sia 
membro della Commissione Edilizia di un 
altro ente locale?
Tra le due nomine non vi è incompatibi-
lità poiché la nomina nelle Commissioni 
riguarda due diversi enti locali, salvo che 
le disposizioni degli enti stabiliscano tale 
incompatibilità.  •

N.B.
Sul nuovo procedimento di autorizzazio-
ne paesaggistica si è espresso il Ministe-
ro per i beni e le attività culturali, che ha 
fornito chiarimenti con la circolare del 22 
gennaio 2010 (che riportiamo a pag. 52).

b. se non comunica il proprio parere l’en-
te competente entro i successivi 15 gior-
ni può indire una conferenza di servizi, 
oppure, in ogni caso decorsi 60 giorni 
dalla ricezione degli atti da parte del 
Soprintendente, provvede sulla doman-
da presentata; se, decorso il termine di 
60 giorni, l’ente competente al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica non si 
pronuncia anche in questo caso può scat-
tare l’intervento sostitutivo;
• una volta rilasciata l’autorizzazione 
quest’ultima va trasmessa alla Soprin-
tendenza che ha reso il parere nonché, 
unitamente al parere rilasciato dalla So-
printendenza stessa alla regione, agli 
altri enti territoriali interessati e, ove 
esistente, all’ente parco nel cui territorio 
si trova l’immobile o l’area sottoposta al 
vincolo;
• intervento sostitutivo: decorso inutil-
mente il termine indicato all’ultimo perio-
do del comma 8 senza che l’amministra-
zione si sia pronunciata, l’interessato può 
richiedere l’autorizzazione in via sostitu-
tiva alla regione, che vi provvede, anche
mediante un commissario ad acta, entro
sessanta giorni dal ricevimento della ri-
chiesta. Qualora la regione non abbia de-
legato gli enti indicati al comma 6 al rila-
scio dell’autorizzazione paesaggistica, e
sia essa stessa inadempiente, la richiesta 
del rilascio in via sostitutiva è presentata
al Soprintendente.

La Commissione per il paesaggio
La disciplina e il funzionamento delle 
commissioni per il paesaggio di supporto 
ai soggetti ai quali sono delegate le com-
petenze in materia di autorizzazione pae-
saggistica è affidata alle regioni ai sensi 
dell’art. 148 del Codice. Possono far parte 
delle commissioni esclusivamente sog-
getti con particolare, pluriennale e quali-
ficata esperienza nella tutela del paesag-
gio. Nel silenzio della legge nazionale le 
regioni hanno emanato propri criteri per 
la verifica, nei soggetti delegati all’eser-
cizio della funzione autorizzatoria in ma-
teria di paesaggio, della sussistenza dei 
requisiti di organizzazione e di compe-
tenza tecnico-scientifica stabiliti dall’art. 
146, comma 6, del D.Lgs. 42/2004.
Per esempio la Lombardia, con del. Giunta 
reg. n. 7977 del 6 agosto 2008, ha detta-
to i requisiti per i componenti della Com-
missione per il paesaggio distinguendo 
tra Presidente e singoli componenti.
Per quanto riguarda il presidente della 
Commissione, questi dovrà essere in pos-

sesso di laurea e abilitazione all’esercizio 
della professione e avere in proprio la 
qualificata esperienza quale libero pro-
fessionista o in qualità di pubblico dipen-
dente, nell’ambito della tutela e valoriz-
zazione dei beni paesaggistici.
Per quanto, invece, attiene ai singoli com-
ponenti della Commissione è necessario 
che essi siano in possesso del diploma 
universitario o laurea o diploma di scuola 
media superiore, in una materia attinente 
l’uso, la pianificazione e la gestione del 
territorio e del paesaggio, la progettazio-
ne edilizia e urbanistica, la tutela dei beni 
architettonici e culturali, le scienze geolo-
giche, naturali, geografiche e ambientali. 
I componenti devono altresì avere ma-
turato una qualificata esperienza, alme-
no triennale, se laureati e almeno quin-
quennale se diplomati, nell’ambito della 

È affidata alle regioni
la puntuale disciplina
delle commissioni
per il paesaggio
di supporto ai soggetti
competenti in materia
di autorizzazione.
Possono farne parte
esclusivamente soggetti 
con pluriennale
e qualificata esperienza
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• La nuova procedura in dettaglio (D.Lgs. 42/2004, art. 146) •

Il richiedente presenta domanda di autorizzazione paesaggistica all’ente competente, corredata 
degli elaborati progettuali.

Entro 40 giorni dalla ricezione della domanda (art. 146, comma 7) l’ente competente:
verifica che sia necessaria l’autorizzazione paesaggistica (art. 149 – interventi non soggetti ad au-
torizzazione) che la documentazione sia completa richiedendo eventuali integrazioni documentali 
e svolgendo accertamenti;
valuta la compatibilità paesaggistica dell’intervento (coerenza con i criteri di tutela dei vincoli e 
con i piani paesaggistici);
acquisisce il parere della Commissione Paesaggio (cfr. art. 148, D.Lgs. 42/2004);
trasmette alla Soprintendenza la documentazione presentata dal richiedente, il parere della Com-
missione Paesaggio e una relazione tecnica illustrativa;
comunica al richiedente l’avvio del procedimento.

Entro 45 giorni dalla ricezione della documentazione il Soprintendente (art. 146, comma 8) espri-
me il parere vincolante (art. 146, comma 5) e lo trasmette all’Ente che entro i successivi 20 giorni 
dal ricevimento, emette conforme provvedimento paesaggistico.

Se entro 45 giorni dalla ricezione della documentazione il Soprintendente non comunica il pare-
re, l’ente competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica può indire entro i successivi 15 
giorni (cfr. art. 146, comma 9) una Conferenza di servizi. In ogni caso decorsi 60 giorni (45+15) dal-
la ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’ente competente si determina sulla domanda 
presentata emettendo specifico provvedimento paesaggistico entro i successivi 20 giorni.

L’autorizzazione diviene efficace 30 giorni dopo il rilascio (art. 146, comma 11) e va trasmessa 
(senza indugio) alla Soprintendenza che ha reso il parere nonché, unitamente al parere stesso alla 
regione, agli altri enti territoriali interessati e, ove esistente, all’ente parco.

Intervento sostitutivo (art. 146, comma 10)
Se l’ente competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica non si pronuncia:
entro il termine di 20 giorni dal ricevimento del parere vincolante della Soprintendenza;
successivamente al decorso dei 60 giorni stabiliti dall’art. 1436, comma 9, qualora la Soprinten-
denza non abbia reso il parere e non sia stata indetta Conferenza dei Servizi.
Il proponente può richiedere il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica:
alla regione nel caso la competenza paesaggistica sia attribuita ad altri enti locali;
alla Soprintendenza nel caso la competenza sia attribuita alla regione.
Sulla richiesta di intervento sostitutivo si deve provvedere entro 60 giorni.

•

•

•
•

•

•
•

•
•
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Come è noto, il 1° gennaio 2010 è entrato in vigore il procedi-
mento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica secon-
do la disciplina del Capo IV della Parte terza del D.Lgs. 42 

del 22 gennaio 2004, e s.m.i. recante “Codice dei beni culturali e 
del paesaggio”(d’ora in poi “Codice”). Considerata la rilevanza 
della disposizione e l’incidenza della stessa sul regime autoriz-
zatorio per le opere e gli interventi che incidano su beni pae-
saggistici, si ritiene di dover fornire nell’immediato chiarimenti 
che consentano l’operatività degli Uffici, nelle more di ulteriori 
più specifiche direttive. A riguardo si evidenziano di seguito gli 
aspetti più rilevanti della procedura con particolare riferimento 
all’art. 146, in combinato disposto con gli artt. 159 e 147.
Preliminarmente e in linea generale si osserva che il legislato-
re nei diversi commi dell’art. 146, nel denominare il soggetto 
deputato al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ha uti-
lizzato espressioni diverse: “regione”, “enti destinatari della 
delega”, “amministrazione”, “amministrazione competente al 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica” ecc. Al fine di fugare 
qualsiasi dubbio interpretativo, si chiarisce che tali espressioni 
indicano l’Amministrazione competente in concreto al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica. Tale Amministrazione deve 
essere individuata in concreto, tenendo conto che la competen-
za è stata attribuita (confermata) alle regioni dal Codice e che 
(anche dopo l’entrata in vigore del Codice) le regioni hanno dif-
fusamente ricorso alla “delega” della competenza nei confronti 
di comuni, province, Comunità montane, Enti parco, ovvero for-
me associative di enti locali (tale evenienza è oggi presupposta
dalle disposizioni del Codice e viene specificamente considerata 
al comma 6 dell’art. 146).

1. Sorte dei procedimenti autorizzatori in corso alla data del 31 
dicembre 2009
a. Prima ipotesi – procedimenti che alla data predetta non sia-
no ancora giunti all’adozione dell’autorizzazione paesaggistica. 
In questi casi il procedimento non potrà concludersi secondo la 
disciplina prevista dall’art. 159, ma dovrà essere continuato ap-
plicando la disciplina prevista dall’art. 146; le attività istruttorie 

Chiarimenti in merito al permesso
di intervenire sul patrimonio paesaggistico

Artt. 146 e 159 (così come sostituito dall’art. 4-quinquies del D.L. 97 del 3 giugno 2008, convertito in legge
129 del 2 agosto 2008) del Codice dei beni culturali e del paesaggio: ruoli e funzioni dei Soprintendenti

Ministero per i beni e le attività culturali - Circolare 22.01.2010

eventualmente compiute possono essere utilizzate dall’Ammi-
nistrazione competente al rilascio dell’autorizzazione, ai fini 
della presentazione della richiesta di parere al Soprintendente 
secondo quanto precisato al punto 2.
b. Seconda ipotesi – procedimenti che alla data predetta abbiano 
invece già dato luogo all’adozione dell’autorizzazione paesag-
gistica. In questi casi l’Amministrazione che ha rilasciato l’au-
torizzazione, qualora non vi abbia già provveduto, è obbligata 
a trasmettere l’autorizzazione e la relativa documentazione al 
Soprintendente competente, il quale procederà alla valutazione 
di legittimità e all’eventuale annullamento entro il termine di 60 
giorni dalla ricezione della documentazione completa. In questi 
casi essendovi già il provvedimento autorizzatorio, il procedi-
mento seguirà la disciplina dall’art. 159. Si precisa che in nes-
sun caso il Soprintendente potrà esprimere il parere di merito, 
previsto dall’art. 146, comma 5, in ordine ad una autorizzazione 
già adottata (vale a dire, perfezionata mediante apposizione di 
firma e data) entro il 31 dicembre 2009, ancorché l’Amministra-
zione competente l’abbia trasmessa richiedendo espressamen-
te tale parere. Pertanto, qualora l’interessato intenda avvalersi 
della nuova procedura dovrà formulare apposita richiesta al 
comune che, laddove ne ravvisi i presupposti, potrà procedere 
ad annullare l’autorizzazione rilasciata e a riattivare il procedi-
mento ai sensi dell’art. 146.

2. Natura del parere del Soprintendente
Dal dettato del secondo periodo del comma 1 dell’art. 159 di-
scende che la nuova procedura di autorizzazione paesaggistica 
indicata nell’art. 146 del Codice si applichi per i procedimenti 
che vengano avviati a partire dalla data del 1° gennaio 2010, 
nonché per i procedimenti che alla data del 31 dicembre 2009 
non siano stati ancora conclusi “…con l’emanazione della rela-
tiva autorizzazione o approvazione”. Per detti “nuovi” procedi-
menti, pertanto:
• spetta ai Soprintendenti, ovvero ai funzionari delegati per so-
stituzione, assenza o impedimento del dirigente, l’espressione 
del parere obbligatorio e vincolante indicato al comma 5 dell’art. 
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146, entro 45 giorni dal ricevimento. Si segnala che non appare 
opportuno in questa fase di prima applicazione che i Soprinten-
denti attribuiscano a funzionari del proprio ufficio la delega per-
manente e continuativa all’espressione del parere.
• il parere reso dai Soprintendenti riguarda anche il merito della 
trasformazione del territorio oggetto della richiesta di autoriz-
zazione ed è, al momento, non soltanto obbligatorio ma anche 
vincolante e sarà tale fino a che, con riferimento a tutte le fonti 
del vincolo paesaggistico che in concreto assumono rilevanza 
per il progetto di trasformazione del territorio sottoposto ad 
autorizzazione, non ricorrano le condizioni indicate dal Codice.

3. Avvio del procedimento e preavviso del provvedimento negativo 
ai sensi dell’art. 10-bis della legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.
• Dal dettato del comma 7 (cfr. anche i commi 2 e 7) dell’art. 
146 si evince che l’avviso di inizio di procedimento è a carico 
dell’Amministrazione competente a rilasciare l’autorizzazione 
(cioè, si ripete, la regione, ovvero gli Enti – comuni, province, 
Enti parco, Comunità montane ecc. – da essa delegati). Pertan-
to il Soprintendente non ha l’obbligo di comunicare l’avvio del 
procedimento.
• Anche per la fattispecie del preavviso di provvedimento ne-
gativo di cui all’art. 10-bis della legge 241 del 7 agosto 199 e 
s.m.i. il comma 8 dell’art. 146 dispone che sia l’Amministrazione 
competente a rilasciare l’autorizzazione a comunicare agli inte-
ressati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi, appunto 
dell’art. 0-bis della legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i, ovvia-
mente prima di adottare il diniego di autorizzazione.

4. Procedimento di autorizzazione: elementi e fasi
Si sottolineano gli aspetti qualificanti della disciplina entrata in vigore.
• L’obbligo di ottenere l’autorizzazione paesaggistica degli 
interventi che si intendono intraprendere su immobili ed aree 
di interesse paesaggistico (ovvero i beni paesaggistici indica-
ti all’art. 134 del Codice) è regolato dal comma 1 dell’art. 146.

• La documentazione che deve corredare l’istanza di autorizza-
zione è disposta dal comma 3 e, ad oggi, è quella indicata nel 
D.P.C.M. 12 dicembre 2005, che come è noto è suscettibile di 
aggiornamenti o integrazioni.
• Ai sensi del comma 7 l’Amministrazione competente al rilascio 
dell’autorizzazione, che riceve la domanda dell’interessato, entro 
40 giorni dal ricevimento della stessa domanda ha l’obbligo di:
a. verificare se l’intervento necessiti effettivamente dell’auto-
rizzazione paesaggistica;
b. verificare se la domanda presentata per ottenere l’autorizza-
zione sia corredata di tutta la documentazione necessaria e, in 
caso contrario, richiedere le opportune integrazioni e svolgere 
gli accertamenti del caso;
c. verificare se l’intervento proposto sia conforme alle prescri-
zioni d’uso contenute nei provvedimenti di dichiarazione di 
interesse pubblico e nei piani paesaggistici; l’Amministrazio-
ne competente al rilascio dell’autorizzazione potrà comunque 
esprimere una propria valutazione in ordine alla compatibilità 
dell’intervento rispetto ai valori paesaggistici tutelati;
d. trasmettere al Soprintendente la documentazione e una rela-
zione tecnica illustrativa; a riguardo si evidenzia la necessità di 
concordare con le Amministrazioni competenti che venga invia-
ta al Soprintendente anche l’istanza dell’interessato, per ogni 
eventuale necessità;
e. comunicare all’interessato l’inizio del procedimento.
A questo proposito, è opportuno sottolineare che, ai sensi 
dell’art. 159, comma 1, terzo periodo, il mantenimento della “de-
lega” della competenza autorizzatoria nei confronti degli enti 
locali è subordinato all’esito positivo di una verifica di adegua-
tezza sotto il profilo del possesso, in capo all’ente delegato, dei 
requisiti di competenza tecnico-scientifica delle strutture e di 
separatezza nelle stesse delle funzioni in materia paesaggisti-
ca da quelle in materia urbanistico-edilizia previsti dall’art. 146, 
comma 6. In caso di esito negativo di detta verifica, alla data del 
31 dicembre 2009, la delega è decaduta e la competenza auto-
rizzatoria è ritornata alla regione.
Pertanto, richiamando quanto già segnalato in data 21 dicem-
bre 2009 si evidenzia che è ormai indispensabile che i Direttori 
regionali provvedano ad acquisire dalle regioni informazioni in 
ordine alla verifica da esse compiuta, ed in particolare l’elenco 
degli enti delegati che, avendo dimostrato il possesso dei requi-
siti di adeguatezza, mantengono l’esercizio della competenza 
autorizzatoria anche dopo la data suddetta.
• Ai sensi del comma 8 il Soprintendente ha l’obbligo di rilascia-
re il parere, entro 45 giorni dalla ricezione degli atti. Si tratta 
naturalmente di una valutazione di merito sulla compatibilità 
paesaggistica dell’intervento progettato e deve anche essere 
operata la verifica della conformità dello stesso alle disposizio-
ni del piano paesaggistico vigente al momento della valutazio-
ne, nonché alla disciplina indicata nell’art. 140, comma 2. Ove 
non sussistano parametri specifici di disciplina d’uso, il Soprin-
tendente compirà le proprie valutazioni tecnico-discrezionali in 
ordine alla compatibilità paesaggistica dell’intervento. L’ultimo 
periodo del medesimo comma 8 prevede che, ricevuto il pare-
re del Soprintendente, l’Amministrazione competente adotti il 
provvedimento conclusivo, di autorizzazione paesaggistica ov-
vero di diniego, provvedimento che, naturalmente, dovrà essere 
conforme al parere reso dal Soprintendente.
• Qualora il Soprintendente non si pronunci nel termine di 45 
giorni, il comma 9 dell’art. 146 attribuisce all’Amministrazione 

Dalla copertina
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competente la facoltà di indire una conferenza di servizi. La con-
ferenza deve pronunciarsi entro il termine perentorio di quin-
dici giorni; il Soprintendente potrà esprimere il proprio parere 
nell’ambito della conferenza.
• Il medesimo comma 9 dispone che in ogni caso, laddove il So-
printendente non si pronunci, decorsi i 60 giorni dalla ricezione 
degli atti da parte del Soprintendente stesso, l’Amministrazione 
competente adotta comunque il provvedimento finale.
• Al comma 9 sono anche disciplinate le procedure sostitutive 
sotto descritte:
a. l’inutile scadenza dei 60 giorni sopraindicati senza che l’Am-
ministrazione competente per delega abbia adottato il provve-
dimento definitivo consente all’interessato di rivolgersi in via 
sostitutiva alla regione che provvederà entro 60 giorni dalla 
ricezione dell’istanza. Per tale attività la regione può anche av-
valersi di un Commissario ad acta;
b. in tutti i casi nei quali la regione abbia mantenuto a sé le com-
petenze paesaggistiche e non provveda ad adottare il provvedi-
mento, l’interessato può presentare al Soprintendente la richie-
sta di autorizzazione paesaggistica, affinché questo ultimo si 
pronunci in via sostitutiva, entro gli stessi termini indicati.
• Ancora si sottolinea come il Codice disponga, rispettivamente 
al comma 11 e al comma 13:
a. che l’autorizzazione diventi efficace decorsi 30 giorni dal rila-
scio (cfr. comma 11);
b. che l’Amministrazione che ha rilasciato l’autorizzazione tra-
smetta l’autorizzazione alla Soprintendenza che ha reso il pare-
re, alla regione (all’Ente parco, ove esistente e sempre che non 
sia stato esso stesso delegato al rilascio dell’autorizzazione), 
nonché agli altri enti pubblici territoriali interessati (ancora 
comma 11);
c. che ogni Amministrazione competente al rilascio delle auto-
rizzazioni paesaggistiche istituisca un elenco delle autorizza-
zioni via via rilasciate, da aggiornare ogni 30 giorni e liberamen-
te consultabile, anche per via telematica (comma 13). Lo stesso 
comma stabilisce quali elementi debba contenere l’elenco e di-
spone l’obbligo che l’Amministrazione competente per delega 
trasmetta alla regione e alla Soprintendenza copia dell’elenco.
È quindi fondamentale che le SS.LL. operino un costante monito-
raggio di tale invio e segnalino ai Direttori regionali le eventuali 
omissioni, affinché sia possibile una proficua interlocuzione con 
le regioni finalizzata a garantire il pieno rispetto della norma.
In esito ai numerosi quesiti posti dagli uffici e da diverse ammi-
nistrazioni, si ritiene utile esplicitare quali siano le condizioni 
alle quali la normativa vigente lega il venir meno della carattere 
vincolante del parere del Soprintendente: 
a. I decreti di dichiarazione di interesse pubblico già vigenti ai 
sensi della legge 1497/1939, del Testo unico dei beni culturali e 
ambientali, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, adot-
tati sia dal Ministero che dalle regioni (ovvero dalle province in 
caso di delega a tali Enti), che siano stati integrati con la specifi-
ca disciplina “…intesa ad assicurare la conservazione dei valori 
espressi dagli aspetti e caratteri peculiari del territorio consi-
derato…” (cfr. art. 140, comma 2, ultimo periodo). In merito si 
ritiene utile chiarire che il termine disciplina è stato utilizzato 
dal legislatore in riferimento alle prescrizioni d’uso che devo-
no essere indicate nella proposta che avvia il procedimento di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico (cfr. art. 138, com-
ma 1, ultimo periodo). Ancora si evidenzia che l’art. 141-bis del 
Codice ha attribuito sia al Ministero che alle regioni il compito 

di procedere alla predetta integrazione entro il termine del 31 
dicembre 2009. In caso di inadempienza delle regioni è previsto 
che il Ministero provveda in via sostitutiva.
Deve però osservarsi che nelle regioni nelle quali è già in atto la 
copianificazione può avvenire che gli Uffici ministeriali e i com-
petenti organi regionali congiuntamente abbiano scelto o scel-
gano di procedere alla elaborazione delle prescrizioni d’uso nel 
corso dell’elaborazione del piano paesaggistico, avvalendosi 
dell’art. 143, comma 3, lett. b), c) e d).
b. La stessa condizione deve sussistere per le nuove proposte di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico e di conseguenza 
per i nuovi decreti di dichiarazione di notevole interesse pubbli-
co, sia che i decreti vengano adottati dalle regioni (ovvero dalle 
province in caso di delega a tali Enti), sia che il Ministero utilizzi 
la potestà attribuita dall’art. 141. In questo caso, lo si rammen-
ta, il decreto viene adottato dal Direttore regionale, ovvero dal 
Direttore Generale di questa Direzione in caso di decreti relativi 
a beni paesaggistici ricompresi nel territorio di più regioni (cfr. 
D.P.R. 233/2007, novellato dal D.P.R. 91/2009, rispettivamente 
artt. 17, comma 3, lett. o-bis e 7, comma 2, lett. p).
c. Come sopra esposto, la stessa condizione deve sussistere 
quando le prescrizioni d’uso vengono predisposte nel rispetto 
dell’obbligo stabilito dall’art. 143, comma 3, lett. b), c) e d), cioè 
nei piani paesaggistici, definitivamente approvati.
d. La stessa condizione, infine, deve sussistere per le aree 
vincolate ope legis, cioè quelle indicate al comma 1 dell’art. 
142 ed elencate dalla lett. a) alla lett. m), vale a dire, le cosid-
dette “aree Galasso”.
e. Successivamente all’introduzione delle prescrizioni d’uso, 
deve essere stata effettuata la positiva verifica da parte degli 
organi ministeriali dell’adeguamento degli strumenti urbanistici 
alle previsioni del piano paesaggistico.
Soltanto dopo il verificarsi di tutte le condizioni sopra indicate 
il parere del Soprintendente sarà obbligatorio ma non più vin-
colante. Si sottolinea che, allo stato attuale, non sussiste alcun 
caso sul territorio nazionale che rispetti tutte le predette condi-
zioni. Tutto ciò considerato, al fine di offrire un ulteriore, utile 
ausilio alle SS.LL. si allega alla presente un diagramma di flusso 
illustrativo delle fasi procedurali.
Si rammenta inoltre come sia attualmente all’esame del Consi-
glio di Stato lo schema del regolamento di semplificazione pre-
visto dall’art. 146, comma 9 del Codice, per gli interventi di lieve 
entità. Al momento dell’adozione del regolamento, con succes-
siva circolare, verranno indicati gli aspetti innovativi e l’inciden-
za di detta disciplina sulla procedura autorizzatoria.
Infine, va segnalato che, in data 23 dicembre 2009, il Ministro ha 
insediato il gruppo di lavoro deputato alla razionalizzazione del-
la disciplina recata dagli artt. 146 e 149 del Codice. In tale sede 
saranno affrontate tutte le problematiche relative alla corretta 
applicazione dell’art. 146 (ivi comprese e in particolare quelle 
determinate dal possibile ricorso allo strumento della confe-
renza di servizi e alla relativa tempistica e quelle inerenti alle 
competenze in materia di cave e miniere regolate dai commi 14 e 
15 che necessitano di più specifici e puntuali approfondimenti e 
che saranno oggetto di successive, separate indicazioni).
Sulla presente è stato acquisito il parere dell’Ufficio legislativo 
che si è espresso in conformità.
Si confida nella corretta applicazione delle indicazioni fornite 
e si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento che si 
rendesse necessario.  •

Dalla copertina



Con l’allegata storica sentenza del 17 maggio scorso il
TAR Lombardia ha “terremotato” tutti i comuni lombardi.
Secondo il giudice amministrativo, l’autorità competente 

per la VAS (Valutazione ambientale strategica), cioè l’analisi 
ambientale che deve precedere il PGT (Piano di Governo del 
Territorio), non può essere rappresentata da un funzionario 
del medesimo ente comunale che deve approvare il PGT, cioè 
l’autorità procedente. Per poter realmente esercitare la verifica 
ambientale senza condizionamenti, l’autorità competente – in 
ossequio alla regola della terzietà – deve appartenere ad altra 
e diversa amministrazione pubblica.
Nel caso in esame un collega geometra – il geom. Vergani di 
Lentate sul Seveso – ha agito contro il Comune di Cermenate 
per contestare alcune scelte urbanistiche relative all’azzona-
mento del territorio, alcune aree edificabili di sua proprietà 
sono state improvvisamente classificate come verde pubblico. 
Scontata la reazione del collega geometra, che – attraverso 
l’avv. Umberto Grella, difensore anche del nostro Collegio in 

Stop del TAR sui PGT della Lombardia
La causa intentata da un geometra contro il Comune di Cermenate

Territorio

Una memorabile sentenza stabilisce che l’autorità competente per la VAS non può 
essere la stessa che approva il Piano di Governo del Territorio

numerosi contenziosi – ha inteso sollevare per la prima volta 
in Italia questo delicato tema relativo all’applicazione corretta 
della direttiva comunitaria 42/2001 in tema di valutazione am-
bientale strategica.
“La sentenza è veramente innovativa – ci dice l’avv. Grella – la 
prima in Italia che si occupa di questo tema, chiarisce bene la 
logica della terzietà che deve presiedere qualsiasi attività di 
controllo, è la regola elementare “il controllore non può esse-
re il controllato” È stato proposto appello al Consiglio di Stato 
da parte della Regione Lombardia, vedremo come evolverà la 
vicenda, nel frattempo – però – tutti i comuni lombardi hanno 
dovuto arrestare i procedimenti di formazione dei PGT, poiché 
tutti seguivano la prassi di affidare internamente i due ruoli di 
autorità competente ed autorità procedente a funzionari della 
medesima amministrazione.
Si attendono anche nuove norme di legge regionale in materia, 
dopo il codice dell’ambiente – D. Lgs. 4/2008 – la Regione Lom-
bardia non ha ancora adeguato la sua legislazione interna.  •
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67NoiGeometriN. 02.2010Marzo - Aprile

» di Giuliano Olivati
Presidente Fiaip Bergamo

Una sfida commerciale, ma prima anco-
ra una rivoluzione culturale. Stiamo 
parlando della certificazione ener-

getica dei fabbricati, la nuova “patente”
di ecosostenibilità per le case. Come in-
fluisce la classe energetica di un immobile 
sulla sua valutazione commerciale? E come 
evitare che si crei un doppio mercato, da 
una parte la punta dell’iceberg delle case 
“virtuose” nelle classi energetiche più alte, 
e dall’altra il grosso dello stock immobi-
liare, che non rispetta i criteri di risparmio 
energetico? Se ne è parlato al convegno-se-
minario “Certificazione energetica e valuta-
zioni immobiliari, il nuovo paradigma del real 
estate”, organizzato dal Servizio formazione 
permanente di Fiaip Bergamo, la federazio-
ne italiana agenti immobiliari professionali. 
Da un anno è obbligatorio allegare a tutti gli 
atti di compravendita l’attestato di certifica-
zione energetica, mentre dal 1° luglio l’obbli-
go è esteso anche ai contratti di locazione. 
Sta a noi agenti immobiliari professionali far 
comprendere ai proprietari che la certifica-
zione energetica non è un balzello, l’obolo 
da versare per poter vendere o affittare la 
loro casa, ma la carta d’identità dell’immo-
bile, che ne misura il consumo energetico 
annuo e la qualità costruttiva. La nuova nor-
mativa sulla certificazione energetica degli 
edifici costituisce per il mercato immobiliare 
e per il panorama edilizio italiano una vera e 
propria rivoluzione culturale, un cambio di 
paradigma. Per la prima volta, infatti, viene 
introdotta nella valutazione degli immobi-
li una variabile diversa da tutte quelle che 

eravamo abituati a considerare nell’estimo 
tradizionale (zona, vetustà, orientamento, 
stato di conservazione, qualità dell’edifi-
cio, taglio interno, ecc.): la casa viene con-
siderata in questa prospettiva come una 
macchina che consuma energia e produce 
servizi, che nel loro insieme costituiscono la 
qualità dell’abitare, elemento fondamentale 
della qualità della vita.
L’agente immobiliare è in una posizione de-
licata, in quanto deve valorizzare l’immobile 
che gli è stato affidato per la vendita, ma 
allo stesso tempo consigliare per il meglio 
l’acquirente. L’attestato di certificazione 
energetica è richiesto alla firma del rogi-
to e del contratto di locazione, quindi a 
giochi fatti, quando il preliminare è stato 
già concluso e il prezzo deciso dalle parti.
Ma è indubbio che man mano che la men-
talità dell’efficienza energetica prenderà 
piede la certificazione energetica influirà 
sempre più sulla valutazione dell’immobi-
le, perchè viene percepita un po’ come la 
patente di qualità della casa. Qualcosa di 
simile alle stelle per gli alberghi, anche se 
va detto che per la valutazione immobiliare 
la variabile più importante resta la location. 
La novità della certificazione energetica non 
è comunque da poco, perchè introduce, per 
la prima volta, un parametro oggettivo dei 
criteri costruttivi dell’immobile, che si tra-
ducono nel fabbisogno annuo di energia 
della casa espresso dalla classe energetica, 
dalla A alla G. Per non rimanere tagliati fuo-
ri da questa rivoluzione culturale e per non 
rischiare di finire in un mercato parallelo su 
valori depressi, è necessario che gli immo-
bili a bassa efficienza energetica vengano 
riqualificati dai loro proprietari, approfit-

tando degli sgravi fiscali del 55 per cento. 
Questa è la sfida culturale che vede uniti 
tutti gli operatori del comparto immobiliare 
raccolti da Fiaip nel Fire, il Forum interasso-
ciativo real estate, che comprende oltre agli 
agenti immobiliari i costruttori di Ance e gli 
amministratori condominiali di Anaci, nel 
quadro della comune adesione a Confindu-
stria. In questa direzione va lo stesso Piano 
casa, che condiziona gli aumenti di volume-
tria alla riduzione dei consumi energetici 
dei fabbricati. Attraverso il contributo degli 
agenti Fiaip, è emerso che gli immobili nelle 
classi più alte, A e B, hanno un vantaggio in 
termini di prezzo che può arrivare al 10 per 
cento e oltre, e comunque,a parità di loca-
tion, li porta sui valori più alti nelle forbici 
di prezzo minimo/massimo rilevate dall’Os-
servatorio immobiliare Fiaip Bergamo per i 
43 quartieri di Bergamo e i 244 comuni della 
provincia. L’extra-costo di costruzione per 
miglioramenti energetici del 30% è di 160 
Euro/mq (fonte Ance), mentre può arrivare 
ad un massimo di 300 Euro/mq stimati da 
Casaclima per un immobile in classe A, che 
scendono a 175 Euro per la B e 100 Euro 
per la classe C. Ma la buona notizia è che il 
consumo energetico di una casa può essere 
notevolmente abbattuto anche attraverso 
interventi non particolarmente complessi 
nè costosi. Per esempio, la semplice sosti-
tuzione degli infissi può portare ad un con-
tenimento dei consumi energetici del 10% 
e l’applicazione di un sistema a “cappotto” 
sulla facciata permette ulteriori risparmi 
intorno al 10-12%, migliorando la classe 
energetica e rivalutando l’immobile molto 
di più dei costi sostenuti per questi semplici 
interventi, 90 Euro/mq per cappotto e serra-
menti (fonte Ance).
Oggi in Italia si stimano, su elaborazione 
incrociata di dati Enea, Istat e Cresme, circa 
30 milioni di unità abitative, delle quali solo 
la punta dell’iceberg, dal 2 al 5% a secon-
da delle rilevazioni, si trovano nelle classi 
energetiche migliori, A B e C. Oltre il 55%, 
16.639.801, sono state costruite prima del 
1971, quindi prima di ogni legislazione in 
materia di contenimento dei consumi ener-
getici degli edifici (Legge373/ 1076), e ben 
25.107.535, pari al 85% del patrimonio edi-
lizio esistente, prima dell’entrata in vigore 
della Legge 10/1991, quindi senza alcun tipo 
di documentazione o criterio volto al conte-
nimento dei consumi energetici. È dunque 
evidente che la riqualificazione energetica 
del patrimonio immobiliare consolidato è la 
sfida immobiliare che ci attende, e cambierà 
in modo significativo il nostro approccio al 
tema dell’abitare e del real estate.  •

Immobiliare

Il nuovo paradigma del real estate

Quando la certificazione
energetica fa crescere
il valore delle case
Il presidente Fiaip al convegno della Federazione
italiana agenti immobiliari di Bergamo
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Obblighi di tutela della sicurezza,
salute e formazione con i contratti atipici
introdotti dalla legge Biagi
In virtù dell’entrata in vigore del D. Lgs 276/2003 si è passati da una tipologia di contratto a tempo 
indeterminato o determinato a nuove forme di rapporto che rivoluzionano le regole adottate sino ad oggi

Valutazione dei rischi in funzione della tipologia contrattuale

Legislazione



» di Giuseppe Carlo Redaelli

Il terzo millennio è caratterizzato da un 
sostanziale mutamento dei rapporti con-
trattuali, nel campo del lavoro, in virtù 

dell’entrata in vigore del D. Lgs 276/2003
e s.m.i., c.d. legge Biagi. Si è passati da una tipologia di con-
tratto a tempo indeterminato o determinato a nuove forme 
di rapporto quali:
• Somministrazione di lavoro o staff leasing;
• Distacco;
• Lavoro intermittente o job on call;
• Lavoro ripartito o job sharing;
• Lavoro part time;
• Apprendistato;
• Contratto d’inserimento;
• Tirocinio estivo di orientamento;
• Contratto a progetto;
• Lavoro occasionale di tipo accessorio.
La legge Biagi ha introdotto e/o modificato numerosi con-
tratti di lavoro: dalla somministrazione all’apprendistato, al 
contratto di lavoro ripartito, al contratto di lavoro intermit-
tente, al lavoro accessorio e al lavoro occasionale, nonché il 
contratto a progetto, ha disciplinato le agenzie di sommini-
strazione di lavoro modificando l’istituto del lavoro tempo-
raneo o interinale. Questo comporta un’equivalente rivolu-
zione nel settore della sicurezza, che rende più sensibile il 
momento della valutazione dei rischi in funzione delle mo-
dificate tipologie dei rapporti contrattuali, meno conosciuti, 
definiti appunti oggi “atipici”.
L’introduzione di questa nuova legge, come tutte, presenta 
necessariamente pregi e difetti. Le aziende hanno benefi-
ciato di sconti contributivi e fiscali nonché di un maggiore 
fattore di ricambio del personale, ove quello assunto non si 
fosse giudicato adatto. Inoltre le nuove forme contrattuali 
previste sono considerevolmente aumentate di numero per 
meglio venire incontro alle molteplici esigenze implicite di un 
mercato del lavoro eterogeneo e globalizzato. I primi anni di 
attuazione della legge hanno visto una generale riduzione 
del tasso di disoccupazione, inoltre sembra che la situazio-
ne lavorativa di coloro che sono entrati nel mondo del lavo-
ro con un contratto c.d. flessibile, tenda a stabilizzarsi ed a 
concretizzarsi in un contratto a tempo indeterminato. Infatti 
risulterebbero stabili 71 occupati su 100. I difetti si riscon-
trano soprattutto nel campo della sicurezza, al momento 
della valutazione dei rischi e sempre più spesso alla man-
canza di formazione di detti lavoratori che, non risultando 
presenti in modo continuativo sul luogo di lavoro, spesso 
non ricevono un’adeguata preparazione in sede. Le maggiori 
novità, introdotte dalla legge Biagi, riguardano la sommini-
strazione di lavoro ed il lavoro a progetto e occasionale in 
particolare, mentre le altre tipologie di lavoro non differisco-
no, dal punto di vista della tutela della salute e della sicu-
rezza dei lavoratori, dal lavoro dipendente a tempo pieno.

Somministrazione di lavoro
Nei confronti degli obblighi di tutela della salute e sicurezza, 
il “lavoratore temporale” è equiparato al “lavoratore dipen-
dente”, indipendentemente dalla tipologia del contratto di 
somministrazione (a tempo determinato o indeterminato).

TRADIZIONE E TECNOLOGIA.
PORTE E FINESTRE SISTEMA LIGNATEC 200

Il nuovo sistema Lignatec 200 coniuga in sé le migliori qualità di due 
materiali: all’interno il legno, che conferisce all’ambiente un’atmosfera 
particolarmente accogliente, ed all’esterno il PVC, che protegge effi -
cacemente dalle intemperie - richiedendo inoltre poca manutenzione. 
Una riuscita combinazione per una qualità dell’abitare più naturale 
ed attenta al risparmio energetico.

OGIA.
NATEC 200

é l i li i lità di d

NOVITÀ

FINSTRAL SPA: VIA GASTERS 1 . I-39054 AUNA DI SOTTO (BZ) . TEL.: 0471 296 611
FAX: 0471 359 086 . E-MAIL: FINSTRAL@FINSTRAL.COM . WWW.FINSTRAL.COM
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Esistono obblighi sia per il somministratore sia per l’utilizzato-
re. Vi è a carico del somministratore un obbligo generale d’in-
formazione e di formazione dei lavoratori in ordine alle attività 
produttive in generale e all’uso delle attrezzature normalmente 
utilizzate e essenziali per lo svolgimento dell’attività lavorativa 
per la quale viene assunto; tali obblighi possono essere delega-
ti all’utilizzatore mediante accordo fra le parti e comunicazione 
al lavoratore tramite scrittura sul contratto.
Vi è l’obbligo a carico dell’ utilizzatore di adozione delle misure 
di tutela e protezione quando:
a. Le mansioni prevedono l’obbligo di sorveglianza sanitaria;
b. Le mansioni comportano rischi specifici.
Pertanto la sorveglianza sanitaria per “nuovi lavoratori”, ove 
prevista dalla normativa, rimane un obbligo a carico dell’utilizza-
tore che vi provvederà a mezzo del proprio medico competente.
I rischi potenziali possono essere così individuati:
• Lavoro, svolto in ambienti poco conosciuti, con conseguenti 
maggiori rischi nell’uso delle attrezzature, delle vie di transito 
e di fuga;
• Insufficiente percezione del rischio;
• Frequenti cambi d’unità produttiva;
• Possibile isolamento del lavoratore temporaneo, da parte de-
gli altri lavoratori;
• Difficoltà di assimilazione delle procedure di lavoro;
• Impiego in mansioni diverse da quelle previste per la missione;
• Attribuzione di maggiori carichi di lavoro da parte dei capi reparto.

Lavoro ad orario ridotto, modulato e flessibile
Si distingue a sua volta in lavoro intermittente, lavoro ripartito e 
lavoro a tempo parziale. In queste tipologie di lavoro cambiano 
esclusivamente le modalità temporali con le quali il lavoratore 
(o i lavoratori, nel caso del lavoro ripartito) presta la propria 
opera a favore del datore di lavoro, che rimane titolare pertanto 
di tutti gli obblighi di sicurezza, essendo i prestatori d’opera in 
questione del tutto definibili come “lavoratori” ai sensi dell’art. 
2, comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08. in questione.
I rischi potenziali possono essere così individuati:
• Minore presenza del lavoratore in azienda;
• Insufficiente percezione dei rischi;
• Compiti da tenere equilibrati rispetto alla dimensione quanti-
tativa della prestazione.

Lavoro occasionale
L’art. 61 del D. Lgs. 276/2003 e l’art. 4 della legge n. 30 hanno, 
per la prima volta, dato una definizione legale delle prestazioni 
occasionali di lavoro autonomo. Si devono intendere quali pre-
stazioni occasionali i rapporti di durata complessiva non supe-
riore, nell'anno solare, a trenta giorni con lo stesso committen-
te; il compenso complessivo annuo che il prestatore percepisce 
dallo stesso committente non deve superare i 5.000 Euro.

Legislazione



I rischi potenziali possono essere così individuati:
• Minore presenza del lavoratore in azienda;
• Insufficiente percezione dei rischi;
• Compiti da tenere equilibrati rispetto alla dimensione 
quantitativa della prestazione.

Altra categoria a rischio sono i soci lavoratori
Considerando che la realtà nazionale, nel mondo del lavoro, 
è costituita da numerose aziende artigiane e cooperative, 
i soci lavoratori rappresentano una branchia importante.
I soci lavoratori sono tenuti a rispettare le norme in materia 
di sicurezza e igiene del lavoro impartite dalla cooperativa e 
previste dalla legge, sempre che le stesse non siano incom-
patibili con l’autonomia che costituisce l’elemento peculiare 
della loro attività. Quando l’attività del socio risulti inserita 
in un’area di rischio con continuità, sarà richiesto allo stesso 
di dotarsi degli strumenti individuali di protezione neces-
sari per lo svolgimento dell’attività lavorativa concordata.
Quando è previsto che i soci operino all’interno delle strut-
ture della cooperativa, questa dovrà informare i soci stessi 
circa i contenuti del piano di sicurezza prevedendo i neces-
sari raccordi con il responsabile aziendale per la sicurezza.
Nei casi previsti dalla vigente normativa, la cooperativa ga-
rantirà al lavoratore autonomo la necessaria formazione e 
informazione in materia di sicurezza sul lavoro, nonché la 
prescritta sorveglianza sanitaria.
I rischi potenziali possono essere così individuati:
• Svolgimento di molteplici attività;
• Deresponsabilizzazione;
• Possibile insufficiente percezione dei rischi.

Sintesi
Tenuto conto quanto previsto all’art, 28, comma 1, D.Lgs 
81/08, a titolo indicativo e non esaustivo si riporta uno sche-
ma metodologico di analisi e valutazione dei rischi connessi 
alla specifica tipologia contrattuale:
1. individuazione delle forme di contratto di lavoro previste 
dall’attuale ordinamento;
2. classificazione delle diverse forme di contratto;
3. elenco contratti in corso o che si prevede debbano essere 
redatti in futuro;
4. verifica delle singole mansioni dei lavoratori rispetto 
quanto previsto nel POS; 
5. analisi dei rischi potenziali in base al rapporto contrattuale;
6. integrazione delle misure preventive e protettive. Previ-
sione di un tutor; formazione, addestramento, informazione 
di referenti; monitoraggio;
7. vigilanza sulle attività incompatibili; formazione e sensibi-
lizzazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori stabili;
8. segnalazioni al medico competente;
9. riunioni periodiche per analisi delle condizioni dei luoghi 
di lavoro;
10. estensione delle misure preventive e protettive ai lavo-
ratori atipici.
Questo metodo di analisi e valutazione dei rischi, a compendio 
di quanto già previsto dalla vigente normativa, è utile sia al CSP 
(Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione) in fase di re-
dazione del Piano della Sicurezza e Coordinamento, che dal CSE 
(Coordinatore Sicurezza in fase Esecutiva) nella fase esecutiva 
di verifica, che dal datore di lavoro per la redazione del POS.  •

Cotto Coperture è un marchio di Monier SpA
Via Valle Pusteria, 21, 39030 Chienes (BZ)
www.cottocoperture.it  info.it@monier.com

Sapientemente ispirato al paesaggio italiano: alla sua campagna,
ai suoi borghi medievali, al suo inconfondibile stile mediterraneo.
Con la sua onda alta e la superficie “tipo a mano” riproduce
l’effetto di un tetto in coppi tradizionali. 6 nuove colorazioni;
solo 11,5 tegole al mq; passo variabile fino a 15 mm.

COPPO DOMUS
Classico italiano

CC pag Domus 148_297.indd   1 1-07-2010   15:13:38
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» di Massimiliano Mari - Architetto
Direttore del corso

Quando il Collegio ha pensato di in-
cidere un tracciato che aprisse la 
via della progettazione del futuro 

ha pensato di dare voce al linguaggio e 
al nuovo approccio della progettazione 
come centralità di espressione applicativa 
del nuovo modo di intendere il costruire. 
Oggi come Direttore del corso di Proget-
tazione Energeticamente Efficiente posso 
affermare con entusiasmo analitico che 
questo risultato ha trovato un consolida-
mento nella partecipazione e nell’esito 
tangibile delle attività di laboratorio; i ri-
sultati raggiunti dai 56 partecipanti iscrit-
ti al secondo corso e dai 62 partecipanti 
iscritti al terzo corso sono estremamen-
te interessanti per personalità e qualità 
progettuale. Contrariamente alla prima 
esperienza, il sito di progetto è stato se-
lezionato in un lotto più’ piccolo, con la 
completa simulazione di un percorso che 
impone tutti i passaggi obbligatori nella 
redazione di un progetto quasi cantiera-
bile. L’area di intervento si trova in una 
frazione con valenza residenziale lungo 
un asse viario principale la cui lottizzazio-
ne è contornata da un paesaggio con pre-
valenza agricolo- rurale sito nella parte 
sud – est del comune di Cermenate (CO).

Anteprima degli elaborati premiati al termine dei corsi svolti presso il Collegio di Milano

La progettazione sostenibile
quale elemento essenziale
del moderno costruire
Grande successo di partecipazione per le lezioni dirette dall’arch. Mari.
Già in fase di organizzazione il quarto corso avanzato

Didattica

La valenza tipologica legata al taglio
mono e bifamiliare si è tramutata in spunti 
compositivi di varia natura architettonica 
con interessanti sviluppi progettuali  che 
hanno consentito soluzioni estremamen-
te personalizzate e innovative.
I corsi sono divisi in due fasi significa-
tive; la prima – didattico/cognitiva e la 
seconda – didattico/operativa. La prima 
costituita da lezioni in cui si argomentano 
i fondamentali della progettazione soste-
nibile; la seconda composta da sei lezio-
ni/laboratorio in cui ci si è confrontati con 
la docenza sull’applicazione evolutiva 
di una simulazione progettuale in cam-
po residenziale, dall’analisi del lotto alla 
progettazione esecutiva e impiantistica 

con la relativa certificazione energetica.
L’aspetto legato alla didattica si è basato 
sull’educazione alla progettazione soste-
nibile come modello di approccio siste-
matico applicato all’architettura, all’invo-
lucro, all’impiantistica termica acustica 
e alle fonti rinnovabili nel rispetto della 
normativa vigente; la docenza di varia 
estrazione professionale si è alternata ad 
interventi di vari addetti ai lavori in cam-
po costruttivo/applicativo. Tutti i progetti 
sono stati valutati dopo una esposizione 
frontale e aperta ad un confronto pubbli-
co, agevolata nella terza sessione dalla 
video proiezione finalizzata a salvaguar-
dare e stimolare attivamente l’aspetto 
partecipativo. I risultati delle attività dei

Un momento degli esami
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Didattica

laboratori hanno creato i presupposti per la 
pubblicazione dei progetti più significativi 
in un numero monografico speciale alle-
gato alla rivista Noi Geometri, e del quale 
diamo in anteprima una sintetica rassegna 
in immagini. È stato estremamente diffi-
cile stilare una classificazione dei migliori 
progetti in quanto quasi tutti sono di alto 
livello professionale. Attualmente è in fase 
di organizzazione il quarto corso avanzato 
di Progettazione Energeticamente Efficien-
te per il quale sono stati riconfermati i se-
guenti obiettivi e finalità:
• Dare elementi di metodo per un nuovo 
approccio progettuale energeticamente 
efficiente.
• Sviluppare una nuova capacità nella ri-
conversione degli elementi naturali come 
sole, terra, acqua e vento da potenziali 
problemi a risorse.
• Sviluppare una presa di coscienza 
nell’impostazione delle scelte progettuali 
al fine del comfort ambientale.
• Ricercare un nuovo equilibrio tra l’uso 
del passivo e le macchine, che tenda ad 
ottimizzare l’apporto degli elementi na-
turali per poi intervenire attivamente solo
quando è necessario.
• Mettere in pratica gli obiettivi del cor-
so attraverso un’esperienza progettuale 
concreta.  •

Il secondo corso

Il terzo corso

Tra gli obiettivi del corso lo sviluppo di una nuova
capacità nella riconversione degli elementi naturali
come sole, terra, acqua e vento diffondendo
una maggiore consapevolezza nell’impostazione
delle scelte progettuali e ottimizzando l’apporto
delle fonti alternative per intervenire attivamente
solo quando è veramente necessario
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PRIMI CLASSIFICATI
2° corso di Progettazione
energeticamente efficiente 

Esposizione del 04.11.2009
Sala Nolli
Collegio Geometri Milano
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SECONDI CLASSIFICATI
2° corso di Progettazione
energeticamente efficiente 

Esposizione del 04.11.2009
Sala Nolli
Collegio Geometri Milano
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TERZO CLASSIFICATO
2° corso di Progettazione
energeticamente efficiente 

Esposizione del 04.11.2009
Sala Nolli
Collegio Geometri Milano
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PRIMI CLASSIFICATI
3° corso di Progettazione
energeticamente efficiente 

Esposizione del 25/26.05.2010
Sala Nolli
Collegio Geometri Milano
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SECONDI CLASSIFICATI
3° corso di Progettazione
energeticamente efficiente 

Esposizione del 25/26.05.2010
Sala Nolli
Collegio Geometri Milano

78

 
ge

om
. D

ie
go

 C
al

la
ri,

 g
eo

m
. F

er
na

nd
o 

G
ui

do
ne

, g
eo

m
. E

m
an

ue
le

 M
ez

za
sa

lm
a,

 g
eo

m
. P

ao
lo

 G
io

va
nn

i P
re

de
ri

 
ge

om
. A

nd
re

a 
B

ar
to

li
ni

, g
eo

m
. F

ra
nc

o 
M

ut
ti

, g
eo

m
 L

uc
a 

S
ig

no
ro

ni



 
ge

om
. B

ar
ba

ra
 L

uc
ch

i, 
ge

om
. C

ar
lo

 R
ad

ic
e

 
ge

om
. A

dr
ia

no
 N

eg
ri

, g
eo

m
. V

al
te

r 
P

ed
re

tt
i, 

ge
om

. D
an

ie
le

 S
al

m
oi

ra
gh

i

N. 06.2009 Novembre - Dicembre79 NoiGeometri

TERZI CLASSIFICATI
3° corso di Progettazione
energeticamente efficiente 

Esposizione del 25/26.05.2010
Sala Nolli
Collegio Geometri Milano

79



GLI UFFICI DEL COLLEGIO CHIUDERANNO
DAL 5.8.2010 AL 24.8.2010 COMPRESO.
IL PRESIDENTE E IL CONSIGLIO AUGURANO
A TUTTI GLI ISCRITTI E ALLE LORO FAMIGLIE
BUONE VACANZE.

GLI UFFICI DEL COLLEGIO CHIUDERANNO
DALL’1.8.2010 AL 28.8.2010 COMPRESO.
IL PRESIDENTE E IL CONSIGLIO AUGURANO
A TUTTI GLI ISCRITTI E ALLE LORO FAMIGLIE
BUONE VACANZE.



Gli impianti Cillit® rispettano sempre quanto prescritto
dal D.P.R. n. 59/09 sul risparmio energetico nell’edilizia

Cillichemie
Lunga vita all’acqua

 Impianti  depurazione e t rat tamento del l ’acqua
Per maggiori informazioni rivolgetevi al vostro installatore di fi ducia
Via Plinio, 59 - 20129 Milano - Tel. 02 2046343 r.a. - Fax.  02 201058                     www.cillichemie.com

Impianti, depurazione e trattamento 
dell’acqua conformi al D.P.R. n. 59/09 
per condomini, comunità, alberghi.
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ore 15.00 - Inizio lavori
>> L’Ing. Franco Vivi, esperto in organizzazione aziendale,

presenta strumenti e casi pratici utili a controllare e
influenzare i risultati dello Studio, sia sotto l’aspetto della
produttività economica che della qualità delle prestazioni. 

>> Presentazione STR VISION TIME, nuova soluzione software STR 
per Microsoft Windows e Mac OS a supporto: 

CRM: relazione con i clienti
Timesheet: rapportini di lavoro
Distribuzione e controllo carichi di lavoro
Gestione documenti e posta elettronica
Creazione biblioteca
Controllo di gestione e situazione contabile
Contabilità generale, ordini e fatture
Cenni sulle applicazioni per Certificazione Energetica, 
Sicurezza,Preventivazione e Direzione lavori

ore 18.30 - Aperitivo

SEMINARIO 

GRATUITO 



Collegio Geometri
e Geometri Laureati
della Provincia
di Milano

Anno XLII
Marzo / Aprile
201002n°

Collegio Geometri
e Geometri Laureati
di Monza e Brianza

Conciliazione  ›  Uno sportello tra Milano e Genova
Milano e Monza  ›  I conti tornano
Territorio  ›  Stop del TAR sui PGT della Lombardia
Didattica  ›  I premiati della Progettazione sostenibile
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FRANZONI prefabbricati e manufatti in cemento

Via dei Mille, 14 - 25086 Rezzato (Brescia) - Tel. 030 2591621 (3 linee r.a.) - Fax 030 2791871
  www.sfrfranzoni.it - info@sfrfranzoni.it

E’ entrata in vigore la NORMA 
EN 14844:2006+A1:2008, 
che trova applicazione 
nell’ambito della produzione 
di “ Elementi Scatolari Pre-
fabbricati ”.
In conformità alla Direttiva 
89/106/CEE del Consiglio 
della Comunità Europea, a 
decorrere da tale data gli 
Elementi Scatolari Prefabbri-
cati non potranno più essere 
venduti se non marcati CE 
e calcolati secondo le nuo-
ve Norme Tecniche per le 
costruzioni ed Azioni Sismi-
che D.M. 14 Gennaio 2008, 
di conseguenza i manufatti 
che dovessero risultare non 
muniti del marchio di confor-
mità CE o ne siano comun-
que privi, devono essere 
immediatamente ritirati dal 
commercio e non possono 
essere installati o incorporati 
in costruzioni di opere civili.
Al fine di verificare la confor-
mità dei prodotti da costru-
zione alle prescrizioni di cui 
al regolamento medesimo, i 
dicasteri competenti (Mini-
stero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, il 
Ministero dell’interno ed il 
Ministero dei lavori pubbli-
ci), ciascuno nell’ambito 
delle rispettive competenze, 
hanno “ facoltà ” di dispor-
re “ verifiche e controlli ”, 
presso il produttore dopo 
aver acquisito tutte le infor-
mazioni necessarie all’ac-
certamento, avere l’accesso 
presso i luoghi di fabbrica-
zione, immagazzinamento o 
di uso dei prodotti (cantieri) 

ed il conseguente prelievo 
di campioni per l’esecuzio-
ne di esami e prove.
Acquisisce responsabilità 
anche la figura del Direttore 
dei Lavori, che in cantiere 
ha compiti di controllo e vigi-
lanza che gli derivano dalla 
funzione che svolge: egli, in-
fatti, ha l’obbligo di verificate 
i materiali accertandosi che 
gli stessi siano conformi alla 
normativa tecnica vigente. 
“ Il Direttore Lavori ha la spe-
cifica responsabilità dell’ac-
cettazione dei materiali ”.
In altre parole, il suddetto 
professionista deve verifi-
care, attraverso periodiche 
visite e contatti diretti con 
gli organi tecnici dell’im-
presa che siano osservate 
le norme e che ci sia cor-
rispondenza dei materiale 
impiegati con le caratteri-
stiche indicate nei contratti 
stipulati. 
Si precisa altresì che sia il 
produttore che l’acquirente, 
agendo nel mancato rispet-
to di quanto sopra esposto, 
potranno ricadere in sanzio-
ni amministrative e penali 
sino al sequestro dei manu-
fatti ed al fermo cantiere.
Al fine di poter fornire un 
prodotto che rispetti tutte le 
normative richieste, la ns. 
azienda seguita dall’Ente 
Certificante ICMQ, ha otte-
nuto a decorrere dal 27 Lu-
glio 2009, “ IL CERTIFICATO 
DI CONTROLLO DELLA 
PRODUZIONE IN FABBRI-
CA - NR. 1305-CPD-0922 ” 
di cui alleghiamo copia.
A disposizione per ulteriori 
chiarimenti in merito, coglia-
mo l’occasione per porgere 
distinti saluti.




